50 ANNI DI STORIA,  DI ATTIVITÀ', DI SPORT DELLA U.S. MONTI PALLIDI DI MOENA.

Presentazione.


Stimati Sportivi

l'anniversario del 50° di attività sportiva che la Unione Sportiva  MONTI PALLIDI di Moena organizza questo anno deve essere segno di gran festa per tutta la popolazione di Moena.


La collaborazione che da sempre sta’ alla base della attività dello associazionismo sportivo e la valorizzazione di molti valori umani si concretizzano anche con la stampa di questo scritto.


Si tratta di un lavoro certosino di ricerca, di ricostruzioni appassionate rilasciate dai diretti interessati ancora in vita che nei primi anni di vita dell'associazione hanno contribuito alla sua storia e un dovuto grazie lo diciamo anche a tutti coloro che ci hanno lasciato non prima però di aver voluto ricordare con grande passione le gesta atletiche degli allora giovanotti moenesi.


Ne esce un lavoro prezioso di ricostruzione storica che ci fa rivivere la lunga storia sportiva in una crescita costante condotta sull'esempio di tanti campioni, senza dimenticare mai le componenti umane delle singole persone che sono stati prima di tutto GRANDI UOMINI, ispirati ad un unico ideale umano e sportivo.


Risalta pure molto evidente nelle varie ricostruzioni del passato il coinvolgimento della comunità modenese intera nella vita della società e ci aiuta a ricordare persone, momenti, difficoltà e vittorie.


Tanto, troppo è cambiato, non sempre in meglio, dai tempi pionieristici ad oggi; sono cambiati gli usi, i costumi ma sono pur troppo cambiati anche gli uomini, i valori sociali, umani.


Forse questa pubblicazione nutre solo la speranza di farci apprezzare ancora il "vecchio" profumo di solidarietà umana e sportiva che oggi, appunto, sono venuti meno.


Un grazie va a BILL CESTARI che con il suo apprezzatissimo volume dal titolo "TESTIMONI DELLA FATICA" ha contribuito e facilitato molto la ricerca e la ricostruzione di cinquanta anni di attività sportiva, anche della MONTI PALLIDI.


Un altro dovuto grazie al Centro Sportivo Italiano che con il libro edito in occasione del mezzo secolo di attività dal titolo "CRONACA CHE SI FA STORIA" ha pure concretamente contribuito alla vita sportiva della MONTI PALLIDI intesa come partecipazione alle manifestazioni del CENTRO SPORTIVO ITALIANO -Trofeo Laurino e Campanili Alpini-.


Il grazie più grande va all’Amministrazione Comunale di Moena ed alla intera Giunta che ha fortemente sostenuto questa edizione del libro.


Un grazie particolare quindi al Sig. Sindaco Ilario BEZ  al quale  riconosciamo tutti la sua grande passione sportiva e la sua preziosa e costante presenza alle molte manifestazioni sportive moenesi ad iniziare da quando in qualità di chierichetto servì la Santa MESSA nella mattinata del 7 marzo 1948 alla Adunata della VALLIGIANI di MOENA celebrata su un bellissimo altare di neve ; un doveroso grazie alla Giunta Comunale intera interessata nelle sue varie persone nella vita e nella storia della MONTI PALLIDI e mi riferisco al Dott. SOMMARIVA  Simone in qualità sia di ex Presidente della Società sia di ex Assessore alla Cultura così come all’ Assessore all’ Istruzione  ed attuale Preside della locale Scuola Media  Dott. Fiore PEDERIVA il quale vinse sul Monte Bondone il titolo Italiano nei Campionati Studenteschi del Centro Sportivo Italiano (di cui conserva ancora con orgoglio la tessera di iscrizione e di appartenenza) e non possiamo dimenticare e ringraziare l’attuale Assessore allo Sport Sig.na VENTURI Dott.ssa Sonia quale ex responsabile del settore atletica della U.S. MONTI PALLIDI e vincitrice di una memorabile edizione del Mediolanum Boy sulle nevi del Lusia : un grazie anche agli altri componenti la Giunta, Sig.ra  LANGENDOEN Janna Marijke la quale è stata  nominata nel gennaio di quest’anno Assessore alla Cultura,Tradizioni e Attività Sociali e Arredo Urbano sostituendo il “Simonin” in precarie condizioni di salute e che subito si è offerta di collaborare per la stesura di questa ricerca con coscienza e diligenza e la fondata speranza di essere utile alla comunità intera di Moena e grazie anche al Geom. BALDESSARI Marco che fattivamente ha sostenuto  questa iniziativa; un grande grazie perché “assieme a loro” è stata possibile questa pubblicazione riguardante 50 ANNI di  VITA, di ATTIVITÀ’ Sociale e Sportiva della gloriosa U. S. MONTI PALLIDI.


Convinto da sempre che prima bisogna dare e poi si può avere ho cercato di riconoscere il merito a chi  finora ha dato  e chiedo scusa se ho dimenticato qualcuno; non me ne voglia  pensando ad una volontarietà  ma forse dovuto solamente alle grandi difficoltà incontrate in questi tanti mesi di lavoro dedicati alla ricerca e alla ricostruzione verbale di tante notizie e che ha evidenziato una  mancanza di archivi sportivi.   


Riconosco che la U.S. MONTI PALLIDI è stata per me, nel mio cuore,  il “grande amore sportivo” a cui ho dedicato in tanti anni tanta passione, molto tempo libero ed anche qualcosa d’altro e che le grandi soddisfazioni personali che mi ha dato e che Le riconosco finiscono dedicandoloLe  questo scritto; un grazie doveroso infine a mia moglie che mi ha “lasciato lavorare” mentre “rubavo” tanto tempo a lei ed alla famiglia. 


AUGURI SINCERI, “VECCHIA” MONTI . 

                                                                              





PELLEGRIN Gianluigi .

Saluto del SINDACO del Comune di Moena

Signor Ilario BEZ.


Carissimi lettori, concittadini e amici sportivi tutti

è con grande piacere che mi accingo a porgere il saluto di presentazione di questo libro curato con competenza e passione da Gianluigi.


Come non ricordare la nascita di questa nostra gloriosa U.S. MONTI PALLIDI; per me non è difficile essendo quasi vissuto dal 1946 al 1948 in casa di uno dei maggiori protagonisti di questa Società sportiva: mio zio Stefano SOMMARIVA.


Quanti ricordi: la preparazione e la partenza per le Olimpiadi di St. Moritz, assieme ad Arcangelo CHIOCCHETTI nel 1948; le prime vittorie di questi atleti, i piazzamenti, i risultati.


Il bellissimo ricordo della Valligiani d’ Italia che viene di seguito richiamata ed esaltata come la più bella delle edizioni con il paese “vestito a festa” e le magnifiche sculture di neve, quindi dopo la S. Messa la spettacolare partenza ed il grande entusiasmo ad acclamare ed incitare gli atleti locali ma anche i 

“mostri sacri” del fondismo di allora; poi via via, tanti ricordi, l’accoglienza della squadra formata da SOMMARIVA Stefano, CHIOCCHETTI Arcangelo e Gino e BRUNEL Giovanni Gnel con i berretti bianchi, la banda musicale di Moena e sui gradini dell’albergo Corona i saluti e tanti applausi e complimenti.


Quanto tempo e quanta nostalgia per le feste dedicate allo sport “povero”: lo sci da fondo e una serie di manifestazioni e partecipazione di atleti della MONTI PALLIDI alle gare del Centro Sportivo Italiano, al Trofeo Laurino ideato da Carlo Dalla Torre, recentemente scomparso, ai Campanili Alpini e non posso non ricordare l’indimenticabile BATTISTIN, per anni anima della Società.


Mi vengono in mente tutte le gare organizzate: dal Bracciale Colombo al Mediolanum Boy con Rolly Marchi fino alle più recenti e che ricorderemo in questa raccolta storica.


Lasciate allora che esprima un vivo e pubblico GRAZIE  a tutti voi, amici della MONTI PALLIDI,  ai fondatori , ai soci , ai dirigenti  che in questi anni hanno in qualsiasi modo creduto nello sport, nelle discipline dello sci che sono a noi più confacenti ma anche a tutti i collaboratori  che a vari livelli stanno curando altre attività come il calcio, il nuoto, la corsa campestre ecc.


L’auspicio e l’augurio sincero del Sindaco è che questo 50° anno di attività sportiva e questo stesso documento che ci apprestiamo a leggere porti a tutti noi nuovi entusiasmi, nuovo coraggio, nuova dedizione, attenzione e unità di intenti e di azioni in favore dello sport tutto ed in particolare verso quello giovanile; ed ancora tanti, tanti risultati e lunga vita alla nostra gloriosa MONTI PALLIDI.


Cordialmente

                                                                         Ilario BEZ.

Lettera aperta dell’ Assessore allo Sport del Comune di Moena VENTURI Dott. Sonia.


Cari Amici e Sportivi,

con gioia mi trovo a festeggiare e presentare quest’opera riepilogativa di un cinquantennio di vita sportiva della U.S. MONTI PALLIDI.


Un occasione ed un pretesto per rivivere attraverso momenti gioiosi e bei sorrisi lo scorrere del tempo nella nostra comunità.


L’orgoglio per le tante vittorie ma soprattutto la tenerezza di momenti passati in compagnia.....  quando uno di noi stava sul tettuccio del pulmino perché non c’era posto, quando per battere le piste ci facevano andare su e giù a piedi (ed era veramente un buon allenamento! ), le feste in gruppo quando vincevamo un Trofeo.


Ecco, forse, questo libro per molti moenesi, è l’occasione di ripensare alla loro crescita personale vissuta in un ambiente sano ma soprattutto salutare per lo spirito, semplice ma molto ricco di valori, come l’impegno ed il rispetto.


Poi c’è la gioia di rivedere anche solo con la mente tanti cari amici che, ora popolano le ragioni più profonde del  cuore pur non essendo più qui a dividere il nostro cammino terreno, ed  uno per tutti vorrei ricordare, un “grande “ personaggio sportivo di Moena, il mitico “BATISTIN” che quando eravamo bambini ci sembrava immenso nella sua piccola macchina; è soprattutto attraverso l’entusiasmo e la passione di persone così che la MONTI PALLIDI  è cresciuta nel tempo e nei risultati.


Ora, in questa fase delicata, c’è bisogno del sostegno di tutta la comunità e di molta disponibilità per la gestione del secondo cinquantennio, che sia sana e salutare, come sempre in passato.


Grazie al bravo Gianluigi PELLEGRIN che per la sua dedizione e costanza è un po' un patrimonio sportivo di Moena così come lo è stato suo zio; grazie da parte di tutti noi ex bambini alla cara MONTI PALLIDI, e grazie anche al Sindaco Ilario BEZ, amico di tutti gli sportivi e che fu mio personale portafortuna in una lontana edizione del Mediolanum Boy dove predisse una vittoria inaspettata.


Lo considero tuttora un buon auspicio per un vigoroso futuro della nostra MONTI PALLIDI che Sindaco ed Amministrazione Comunale hanno nel cuore.


Ciao.

                                                                                              




VENTURI Sonia.

50 ANNI DI ATTIVITÀ' DELLA U.S. MONTI PALLIDI

-- INTERVISTE a:                                         

CHIOCCHETTI Domenico “Menol                                                        SOMMARIVA   Stefano  " Stefen "

CHIOCCHETTI Arcangelo del Torta

ZANONER     Simone   " Gabana "

DEFRANCESCO Giovanni " Gide "

DAMOLIN     Ezio

CHIOCCHETTI Renzo    " Nacio "

CROCE Luigino

-- CRONOLOGIA

Animatore     ZANONER Giuseppe  de la Serafina

1946 -   1°  Presidente  DELLANTONIO Valentino " Monech 

             2°  Presidente  DEVILLE SILVIO              " Seler "

1952 -
  3°  Presidente SOMMARIVA Dott.Simone" Simonin 


  4°  Presidente  SOMMARIVA Geom. Elio   " Fol "

1957-1958  Presidente  SOMMARIVA Stefano   " Stefen 

             6°  Presidente  DEFRANCESCO Battista  " Batistin "

             7°  Presidente  DEFRANCESCO Giovanni   " Gide "

cui subentra per pochi mesi DELLANTONIO Renzo " Bander 

1975-1979   9°  Presidente  KOSTNER DR. Giuseppe

1979-1983  10° Presidente  PETTENACarla                             1983-1990  11° Presidente  CHIOCCHETTI Renzo  " Nacio "

1990-1992  12° Presidente  RIGONI Dott. Antonio

1992-1995  13° Presidente  MARTINELLO Giovanni Franco

DOCUMENTI


Quanto è stato scritto in questo libro è tutto documentato da:

-  GAZZETTA DELLO SPORT

-  TESTIMONI DELLA FATICA dal libro di Bill Cestari

-  CRONACA CHE SI FA’ STORIA dal libro del Centro           



        Sportivo Italiano.     

- MARCIALONGA - VENT’ANNI PER UN GIORNO                                                
                                         dal libro di Mario  Felicetti

- Documentazione personale dell’ autore.

-- FOTO  di:         
               

- CHIOCCHETTI Giovanni

- PASTORE Dott. Alceo

- PEDERIVA Dott. Fiore

- PEDERIVA Tullio 

- PELLEGRIN Gianluigi

- SOMMARIVA Stefano

- un grande grazie a quanti hanno prestato le loro foto per la riproduzione-.


L' Unione Sportiva MONTI PALLIDI nacque ufficialmente nel dicembre 1946 (16.12.1946 è la data di prima affiliazione alla F.I.S.I. presso il Comitato Trentino) in via S. Pellegrino presso la Pensione Meridiana da un gruppo di giovani tra cui uno dei maggiori animatori fu ZANONER Giuseppe (BEPI de la Serafina) ed autore pure delle parole dello inno moenese "Forti e baldi" .....(adattò le parole ad una musica che i tedeschi fischiettavano o cantavano in tedesco).  

   Ricordiamo la data, 1946, subito dopo la seconda guerra mondiale; c'era una gran voglia di dimenticare i morti, la fame, di ricominciare a vivere quasi un altra vita con un sorriso sulle labbra e magari trovare la forza di ridere facendo una sciata prima di ritornare al lavoro fra le mura domestiche.

     Con un pò di fantasia cerchiamo di capire come nasce quest' idea di voler riprendere a vivere dimenticando la guerra, di andare avanti con la vita e cercare di divertirsi andando a sciare facendo sicuramente fatica perchè gli ski di allora non erano certamente leggeri, non esistevano ski da discesa o ski da fondo ma c'erano “ i ski “ unici, come quelli di Stefano SOMMARIVA- STEFEN che nel lontano 1926 recuperò con l'aiuto dei fratelli delle assi dai vecchi baraccamenti militari edificati nella prima guerra 1915/18 al Passo delle Selle e con esse si preparò il primo paio di ski.

     I primi ski erano completamente in legno e nel 1930 erano fabbricati unicamente da un tale chiamato Roder o importati dai Paesi Nordici; gli attacchi erano unici, uguali per discesa e fondo.

     Il Patronato scolastico vedendo ragazzi che si impegnavano ad andare con gli ski ne regalò qualche paio ai più meritevoli; lo ski era una delle poche possibilità di svago.

     Possiamo immaginare la difficoltà di muoversi nella neve; era un bella fatica salire e guadagnarsi la discesa: come se non bastassero i problemi della neve fresca nella quale era difficile sciare vi si aggiungeva il costo degli scarponi - 700 lire, una somma astronomica per quei tempi.

     Ritornando a Stefano SOMMARIVA STEFEN e alla difficoltà di muoversi nella neve con questi mezzi rudimentali la storia racconta che durante le gare scolastiche si qualificò tra i migliori battendo dei compagni di quinta elementare benché lui ne avesse solo otto.

     Questa brillante prestazione colpì i maestri che gli regalarono il primo e vero paio di ski in acero con attacchi "Torlaif" preparati dal defunto Battistol Fregolin.


Con questi ski nuovi gareggiò fino al 1936 in gare sia di fondo sia di discesa, arrivando primo ai Campionati Provinciali degli Avanguardisti a Folgaria e primeggiando nello slalom speciale dei Giovani fascisti.


Nel 1939 fu chiamato a prestare servizio militare presso la Scuola Militare di Aosta, di qui passò a Cervinia facendo parte della pattuglia “Sci veloci”.


Ottimi piazzamenti ottenne anche nelle gare a Santa Caterina Valfurva dove nel Trofeo della Valligiani superò atleti validissimi e più titolati.


Una curiosità - prima della Guerra non esistevano i maestri di ski, ne di discesa ne di fondo.

      A Moena c'erano CHIOCCHETTI Domenico "GOTI" - VADAGNINI Lino "NONI" - SOMMAVILLA Simone "RANCOLIN" - WEBER Angelo e altri che "insegnavano" ai Balilla della Gioventù Italiana del Littorio a stare sugli ski perché erano, per così dire, i più bravi.


Dopo il periodo bellico ritornò a Moena dove pensò di creare una Società Sportiva che permettesse alla gioventù di avere un sano passatempo dopo le pesanti mattinate di lavoro.


Molti furono i promotori di questa Associazione battezzata MONTI PALLIDI in ricordo delle vette dolomitiche che ci circondano e fra questi promotori ricordiamo il già sopra citato BEPI de la Serafina - ZANONER GIUSEPPE - el SILVIO Zeler - DEVILLE Silvio - el TINOTO Monech - DELLANTONIO VALENTINO che divenne il primo Presidente,  el BEPI Moro - CHIOCCHETTI GIUSEPPE - el BEPI Piciolon - CHIOCCHETTI GIUSEPPE anche lui - el MARIO Zanca - PEDERIVA MARIO - el  PEDERIVA Fiore - el Nuc, el DELLANTONIO GIUSEPPE "GASPERIN" rappresentante della Pro Loco, - COSTA PIERINO "PAROLOT" e il maestro CANORI Ermanno.


Il verbale che fissa la nascita, il primo atto costituente del Centro Sportivo Italiano a Trento è datato 12 giugno 1945 e nella cronaca dei tempi successivi ( 1947 ) ci propone un C.S.I. in espansione con una forte capacità di aggregazione giovanile e fra le sei Società Sportive citate nelle adesioni del C.S.I. si riporta proprio il nome della U.S. MONTI PALLIDI di MOENA ( nel 1947 ).


Questa notizia è importante perché vedremo, più avanti, quanti  atleti della MONTI PALLIDI hanno vinto nelle gare del C.S.I. che proponeva le maggiori gare assegnando i titoli di Campione Italiano nei "Campanili Alpini" o nel Trofeo Laurino.

PRIMI RICORDI
di UNO SPORTIVO "VERO"                                          CHIOCCHETTI DOMENICO “ MENOL “.

nato nel 1916.

Intervistato nell'anno 1984.


Parlare della MONTI PALLIDI per me che sono nato nel 1916 risulta difficile perchè la memoria presenta dei vuoti e perchè le date e gli eventi sportivi si sovrappongono.


Innanzitutto per poter parlare della MONTI PALLIDI bisogna identificare bene lo spirito, la personalità capace e volonterosa del suo primo Presidente, cioè ZANONER GIUSEPPE " TINOTO Monech " il quale fu l'anima della sportività, bisogna ricordare per bene di come la MONTI PALLIDI era per Moena un circolo anche di cultura e di ricreazione - organizzava infatti la festa campestre, gite ed escursioni in montagna o di pellegrinaggio a Pietralba o le prime escursioni di sci alpinistico a Boce o al Pas de le Cigolade.


Il primo Presidente sostenendo di non poter portare avanti da solo una società spesso diceva: "Ogni tanto busserò a qualche porta e desidero che qualcuno risponda" volendo così dire che chiedendo collaborazione desiderava riceverla.


Questi collaboratori erano el Piere Parolot, el Nùc, el Giacomin Moro, el Vadagnini Adolfo e altri.


Sportivi praticanti erano allora el Stefeno SOMMARIVA Stefen, l'Arcangel, el Gino e l'Enrico CHIOCCHETTI, trei fradie del Torta, el Valentino CHIOCCHETTI Pelin, el Giovanni BRUNEL de Gnel da Sorega, el Martino PIAZZI da Medil, el CHIOCCHETTI Giuseppe Gep Janac da Someda, el SOMMAVILLA Gino e Adolfo Molina, el Giovanni CHIOCCHETTI Serenela, el DEFRANCESCO Giovanni Gide e autres.


Nel 1937 vinsi la gara denominata "Ronch dal Poz" nel giorno di Santo Stefano, gara di discesa che partiva al limite del bosco sopra l'attuale malga Panna e attraversando tutti i prati di Sorte si concludeva dove attualmente c'è il campo da tennis de Sorive.


Durante l'estate si effettuavano delle belle arrampicate sulle nostre Dolomiti, si andava sulla Torre Finestra, sulla Cima Cattinaccio, sulle Cinque Dita, sulla Torre del Sella; si organizzavano delle gite meno impegnative come ad esempio Moena - Forno - Valsorda sino alla Forcella dei Campanili - Lago di Carezza e ritorno a Moena.


Le canzoni del CANORI erano d'obbligo per instaurare nella compagnia quell'atmosfera di allegria e di espressione di gioia e di ammirazione per le visioni paesaggistiche che s'ammiravano..................        e lasa e lasa che el beghe el mondo perecoz e che l' sen destrighe en stes, valoben noi autres, jon a  cime .............................................


Si facevano anche delle escursioni di sci alpinistico in Marmolada; la diga del Fedaia ancora non c'era e, dopo aver risalito la Valle di Fassa si pernottava a Pian Trevisan e, di buon ora, alla mattina, si portavano gli ski fin sul Fedaia e quindi con le pelli di foca agli sci si saliva fino a Punta Roca; i crepacci sul ghiacciaio erano segnati con corde e paletti.


Ricordo bene le escursioni alpinistiche invernali che facevamo con il Natale del LENZ e el Giacomin de la LOLA.


Siamo saliti sin sul Passo Cigolade e quindi scesi a Gardeccia, Pera e Moena.


Con l’ Orio del MORO, el Natale del LENZ, el Giancarlo IELLICI siamo saliti sul Cimon de Boce, sulla forcella Grande e Piccola de Boce, sopra Campo d'Orso (Alochet); solamente una volta si rischiò grosso al Pas de le Cigolade dove el Natale del Lenz riuscì con una prontezza di riflessi non comune a risalire una valanga che noi stessi avevamo causato.


In quegli anni la volontà di dimenticare la tristezza ed il voler guardare avanti con più serenità portò nelle persone giovani idee di comunità e valori umani da rivalutare; si formavano quasi spontaneamente delle compagnie per effettuare delle escursioni domenicali.


Ricordo la gita escursione con circa 30 persone, tutte di Moena, che diedero vita a quattro cordate che, percorrendo e arrampicando cime diverse, ebbero come punto di ritrovo la Punta Catinaccio.


Annualmente si organizzava anche la gita/pellegrinaggio a Pietralba; si partiva da Moena, si saliva al Passo di Costalunga ed attraversando il bosco del Latemar si arrivava a Pietralba: qui si pernottava ed il pomeriggio del giorno seguente si intraprendeva la via del ritorno passando dal Passo Lavazè.


Anche per queste gite và speso un dovuto ringraziamento e ricordo al Tinoto MONECH che riusciva ad organizzare il paese in attività extrasportive con grande senso di comunità, di stima e di fiducia, basi umane indispensabili per la formazione di uomini e sportivi.


Nell' inverno 1947/48 la MONTI PALLIDI partecipò alla staffetta alpina sul Monte Bondone e a quella sul Monte Pana.


Nella foto si riconoscono i vincitori nelle persone del Giovanni CHIOCCHETTI "Serenela", del Stefano SOMMARIVA Stefen con la coppa e del Domenico CHIOCCHETTI Menol.


Non hanno molta importanza i risultati sportivi, le vittorie ottenute da CHIOCCHETTI Domenico " MENOL ", il quale nel 1948 colpito da ulcera, abbandonò l'agonismo.


Non abbandonò mai invece la Società MONTI PALLIDI la quale nel 1951 lo incaricò delle funzioni di accompagnatore alle varie manifestazioni.


Sportivo lo è sempre: non attaccò mai al fatidico chiodo gli sci ed ancor oggi, ogni tanto, all'età di 68 anni, su per le Palue el  MENOL gareggia contro il tempo dell'età e contro sè stesso sugli sci, accompagnato da tanti ricordi e belle soddisfazioni.


A lui la MONTI PALLIDI di Moena dedica questa pagina sportiva; lo ringrazia e si augura sia d'esempio a molti suoi giovani.


Grazie Menol, de cher.

(ricordiamo che questo scritto-intervista è stato pubblicato sul  Boletin de la Monti Pallidi - periodico n.3  nel 1984).

1946 - NASCE L'UNIONE SPORTIVA MONTI PALLIDI.

           L'Unione Sportiva Monti Pallidi nacque ufficialmente nel dicembre 1946 in via S. Pellegrino presso la Pensione Meridiana da un gruppo di giovani tra cui uno dei maggiori animatori fu ZANONER Giuseppe (Bepi de la Serafina) ma già durante il settembre 1946 con questo nome due atleti moenesi  si erano presentati ad una gara di corsa in montagna a  staffetta, la Bolzano- Renon- Bolzano giunta alla seconda edizione.

           Nel 1945 questa marcia in montagna era stata vinta da due atleti delle Acciaierie di Bolzano ed anche nel 1946 i  medesimi atleti erano dati per favoriti.

           I due atleti moenesi erano SOMMARIVA Stefano STEFEN e CHIOCCHETTI Arcangelo del TORTA i quali per non pesare troppo sulle casse societarie si erano recati nel capoluogo Alto Atesino in bicicletta, via Ora.

           I concorrenti partivano staccati di un minuto; l'atleta delle Acciaierie che correva la frazione in salita aveva il numero tre e quello moenese aveva il numero tredici, cioè partiva 10 minuti dopo: ebbene, all'arrivo lungo il ponte  Talvera i due frazionisti delle squadre con il pettorale tre e quello col pettorale tredici si ritrovarono a sprintare  gomito a gomito - vinse di poco quello moenese - con però 10 minuti di vantaggio e questo dopo una gara di 15 Km. circa.


Nell' inverno del medesimo anno 1946 - atleti di Moena  hanno partecipato a gare sugli sci iscrivendosi con il nome di U.S. MONTI PALLIDI  di MOENA : nella prima gara iscrivendo due squadre di staffetta sul Monte Bondone, con tre partecipanti per squadra dove il primo si cimentava con gli ski sul piano, il secondo sempre con gli ski affrontava la salita ed il terzo faceva la discesa.

           Il viaggio sul Monte Bondone venne fatto con il camion del BORTOL CESA che spesso si prodigava in viaggi avventurosi con il camion di sua proprietà.

           Le due squadre erano così composte:

la prima da                                                                              SOMMARIVA Stefano STEFEN         - frazione piano

CHIOCCHETTI Arcangelo TORTA    - frazione salita

CHIOCCHETTI Gino      TORTA       - frazione discesa

la seconda da                                                               DONEI Celestino                                 - frazione piano

CHIOCCHETTI Domenico MENOL    - frazione salita

CHIOCCHETTI Enrico TORTA          - frazione discesa

e con gran sorpresa si classificarono al 2° e 3 °posto.

           La seconda gara sempre con il nome di U.S. MONTI PALLIDI di Moena avvenne con l'iscrizione di atleti moenesi ai  Campionati Nazionali Assoluti di fondo a Madesimo sia per il titolo individuale sia per la staffetta e SOMMARIVA Stefano STEFEN per l’ottimo piazzamento avuto fu promosso dalla terza alla prima categoria.

           Non c'era in queste prime uscite ufficiali della Società il bellissimo stemma che è stato ideato e dipinto più tardi da CHIOCCHETTI Domenico " GOTI ".

1947 - SUBITO CAMPIONI !

           L'affermazione più clamorosa fu realizzata dal quartetto della "MONTI PALLIDI" di Moena nella Valligiani disputata sulle nevi dell'Aprica -BS - nel mese di marzo, sulla distanza di Km. 25.

           La Valligiani era una gara a pattuglie di 25 o 30 Km.;la gara più bella, più importante di allora: chi la vinceva l' anno successivo la organizzava.

           La squadra vincitrice si chiamava Conca Moena ed era  formata da:

 - Stefano Sommariva STEFEN, i tre fratelli CHIOCCHETTI Arcangelo, Enrico e Luigi "del TORTA" con Enrico che fungeva da riserva, la quale sbaragliò nettamente il campo imponendosi  a tutte le avversarie tra le quali la forte Val di Fiemme.


Nella foto si riconoscono i tre fratelli CHIOCCHETTI e SOMMARIVA Stefano  fotografati appunto in quell’ occasione e vincitori con il pettorale nr.3.

 Articolo della Gazzetta dello Sport dd. 4 marzo 1947.


La squadra della Conca Moena trionfa nella "Valligiani" lasciando dietro di se 24 squadre nell'incantevole cornice del Passo dell' Aprica.

           La Valligiani è la gara più importante e bella ed è stata vinta con grande bravura dei Moenesi i quali si divertirono moltissimo bevendo inoltre anche del buon vino.

ALBO D’ORO DELLA VALLIGIANI

1915  COURMAYEUR        KM. 30    VAL  FORMAZZA

1920 SANTA CRISTINA     KM. 30    VAL  FORMAZZA 

1921 CORTINA                   KM. 30    CORTINA 

1922 P.SSO  BRENNERO    KM. 15   VAL FORMAZZA     

1923 PONTE  DI  LEGNO   KM. 30     VAL  FORMAZZA

                                                                                                                                          1925 ORTISEI           KM. 31            ALTA  VALTELLINA

1926 ASIAGO            KM. 30            VAL  FORMAZZA

1927 BORMIO           KM. 30            VAL  FORMAZZA

1928 ROCCARASO   KM. 28
  VAL  FORMAZZA

1929 OROPA             KM. 31            ALTA VALTELLINA

1930 ALTOPIANORENON KM.30   ALTA  VALTELLINA

1931 S. MARTINO DI C.ZZA   KM. 30   
VAL  CISMON

1932 COURMAYEUR KM.  30           VAL  FORMAZZA

1933 SAN  CANDIDO KM. 30          ALTA VALTELLINA

1934 SAPPADA           KM.  29         VAL  CISMON

1935 BARZIO    SOSPESA  PER MANCANZA  DI  NEVE

1939 CERVINIA           KM. 30          VALFURVA

1940S.CATERINAV.FURVA KM.30        VALDIGNA       

1941 COGNE                KM. 30          VAL DI COGNE

1942 COGNE                KM. 27          VAL DI COGNE

1943MOENA-S.PELLEGRINO  KM.30     VALDIGNA

1947 APRICA              KM. 25            CONCA MOENA


 A San Martino di Castrozza si disputò poco dopo il "Trofeo Gadenz", gara a carattere nazionale sulla distanza dei 18 Km.


 Secondo si classificò CHIOCCHETTI Arcangelo e quarto SOMMARIVA Stefano.


Nella staffetta 4x10 dei Campionati Italiani Assoluti di Cortina d’Ampezzo la squadra formata da BRUNEL Giovanni Gnel - CHIOCCHETTI Luigi -  CHIOCCHETTI Arcangelo e SOMMARIVA Stefano si classificò terza conseguendo la medaglia di bronzo.


 Nel mese di agosto del 1947 la MONTI PALLIDI organizza il 1° Trofeo Laurino, gara a staffetta di corsa in montagna dove i concorrenti della prima frazione salivano fino al Passo di Costalunga, qui davano il cambio al secondo frazionista che arrivava sino al Ciampedie da dove un terzo ritornava a Moena.

1948 - LA VALLIGIANI A MOENA

 
In quest' anno v'è da notare la ripresa dei "Giochi Olimpici" dopo quelli ormai lontani del 1936 -Berlino per quelli estivi e Garmisch per quelli invernali-.

 
Nel 1948 i Giochi Olimpici invernali si tennero a Sant Moritz dal 30 gennaio all'8 febbraio con la partecipazione di ben 878 concorrenti in rappresentanza di 28 Nazioni; nella rappresentativa azzurra erano presenti anche i nostri  CHIOCCHETTI Arcangelo e SOMMARIVA Stefano.          
I due grandi atleti della  MONTI PALLIDI e della  Nazionale italiana gareggiarono anche nelle prove individuali dove CHIOCCHETTI Arcangelo disputò la 18 Km. concludendo al 52° posto e sorte migliore non ebbe SOMMARIVA Stefano nella 50 Km. il quale, causa una errata sciolinatura che gli fece soffrire le pene dell' inferno, fu costretto al ritiro.

 
Tanto Arcangelo che Stefano ebbero comunque modo di rifarsi di quella delusione qualche settimana dopo aggiudicandosi assieme ai compagni della MONTI PALLIDI  CHIOCCHETTI Luigi e BRUNEL Giovanni  “Gnel”  la medaglia d’argento nella staffetta 4x10 Km.  dei Campionati Italiani Assoluti  disputatisi a Cortina d’Ampezzo e nei medesimi campionati SOMMARIVA Stefano ottenne anche la medaglia di bronzo nella 18 Km. individuale, CHIOCCHETTI  Arcangelo si piazzò quinto e CHIIOCCHETTI Luigi arrivò buon ottavo.


Due prodezze queste che aggiunsero lustro alla MONTI PALLIDI e che furono apprezzate moltissimo dagli sportivi  moenesi  i quali accolsero con manifestazioni di simpatia gli artefici di dette bellissime imprese sportive.                                                                                                    
Con questi  presupposti  si organizza una grande VALLIGIANI a Moena con partecipazione alla grande festa di tutta la gente con folklore e sculture di neve sia in località Navalge sia in  tutto il paese  fatte dagli allievi  della Scuola d’Arte diretta dal Prof. DELLANTONIO Cirillo.


Fra questi artisti allievi ricordiamo il Gilli del Tea, Chiocchetti Domenico “Goti” il giovane Pederiva Tullio e, sua attuale moglie, Lorenz Maria la quale stava facendo gli ultimi ritocchi alla bellissima statua di neve sorta davanti all’ Albergo Cavalletto quando passò di lì Silvio Confortola, grande atleta della Nazionale di fondo a Moena per la Valligiani e che stava visionando il tracciato, vedendo questa bellissima statua raffigurante una ragazza detta “La Veneziana” suggerì a Maria di porre sulle labbra gelate della statua un po' di rosetto in considerazione del fatto che la statua era veramente bella,sembrava veramente una “gran dama” in costume, meritava sino l’ultima attenzione e magari disse: “stasera esco con lei “.



La VALLIGIANI  di Moena  patrocinata  dalla  Gazzetta dello Sport , fu senz’altro la più grande manifestazione sportiva nella storia di Moena.                                                                                                                             


Leggendo più avanti vedremo come Moena si era ben preparata  a tale grandissimo evento sportivo ed anche le poche fotografie recuperate (un grazie và al Preside PEDERIVA Dott. Fiore e alla Fam. PEDERIVA Tullio che ne hanno permesso la riproduzione) riguardanti quella manifestazione e che dimostrano come la neve venne usata ad arte per costruire statue, ornamenti, persino l’altare su cui si celebrò la S. Messa prima della partenza era di neve e per dovere di cronaca riportiamo che uno dei due chierichetti che presenziarono a quella celebrazione era il Sig. BEZ Ilario, attuale Sindaco di Moena.


Ma andiamo per ordine.


In occasione della VALLIGIANI che si svolge a Moena  nel giorno 7 marzo 1948 in ogni casa del paese c'è un opuscolo di 10 pagine edito dalla GAZZETTA DELLO SPORT col concorso dell'Ente Provinciale per il Turismo di Trento, della Comunità Generale di Fiemme,  del Comune di Moena,  dell'Associazione "Pro Loco" e naturalmente della U.S. MONTI PALLIDI.


Aveva per titolo:                                                                                      - MOENA - PASSO DI SAN PELLEGRINO                                                                                                                               

XXIII^ Adunata Sciatori Valligiani  -  XVII°  Campionato delle Valli d' Italia.                  

     Dopo affannose ricerche ne abbiamo rintracciato un originale e lo riportiamo integralmente.


VALLIGIANI CHE PASSIONE !


Si, diciamolo pure, anzi gridiamolo da questa magnifica conca di Moena candida e pura nella luce trasparente dei suoi Monti Pallidi: i valligiani sono la nostra più schietta passione, la passione della nostra giovinezza.


A vent'anni facevamo il tifo per Benigno Ferrara ed i suoi montanari della Val Formazza,  vincitori della prima Adunata Valligiani della "Gazzetta dello Sport".


Allora non si viveva in un mondo di sogni anche se già s' erano sparate le prime cannonate della prima guerra mondiale. E lo sci  pareva uno sport quasi irreale,  ci trasportava in un mondo di fantasia ed i pattini da neve avevano il fascino dell'ali.


Non togliamo nulla alla trasformazione moderna dello sci emozionante che tende allo spettacolo della discesa per il  brivido della velocità.


Comprendiamo il gusto della parte più  mondana del  pubblico di oggi, ma amiamo di più  la gara solitaria,  meno pericolosa, ma più  difficile,  cioè  la corsa di fondo,  la prova classica, quella che i valligiani  preferiscono perchè si snoda nel silenzio imponente delle loro pittoresche vallate.


L'Adunata Valligiani è sempre stata per la "Gazzetta dello Sport" una questione di orgoglio e di prestigio.                
Il libro d'oro della grande prova - dalla Val Formazza prima vincitrice nel 1915 a Courmayeur ,  alla Val di Fiemme con la squadra di CONCA MOENA l'anno scorso (1947) all'Aprica - è la pagina più bella , scolpita a caratteri d'oro, della storia dello sci italiano.


Quando a St. Moritz trovai l'amico Pio Caliari e mi disse che tutto era già stato combinato con il nostro ufficio organizzazioni e con gli amici della Val di Fiemme,  gli strinsi  fraternamente la mano. Eravamo commossi e più che mai uniti nell'amore per le nostre montagne più  belle.


Dalla nostra Trento saliremo tutti insieme a Moena entusiasti e felici, agitando una bandiera, la bandiera della nostra fede e della nostra volontà  che ci spingerà  a  salire sempre più  in alto perchè i valligiani della nostra passione mai ci  tradiranno.


Quest' anno l'Adunata Valligiani, o fratelli dei Monti Pallidi, sarà la più luminosa fiaccola della sicura rinascita.                                                                                            
Sia ogni corsa, di ogni squadra, lo squillo di tromba della nostra comune ed unica volontà.

                              Emilio De Martino.

           LA SAGRA DELLA NEVE

di Armando Cougnet.


La montagna ha un fascino mistico che commuove l 'animo pur di vacillante fede.


Lo scenario invernale visto all'alba, quando i primi rossori del sole nascente danno una tonalità rosata all'  ampia distesa di neve, esalta e sublima lo spettatore. Se allo scenario si aggiunge un altare di neve, ove il sacerdote celebra la Santa Messa, attorniato da sciatori in variopinti costumi, pronti dopo la celebrazione a scattare squadra per squadra nella lotta per il Campionato delle Valli, passando sotto archi trionfali, eretti alla moda paesana, stendersi per la bianca distesa, per sperdersi poi nella verde abetaia, abbiamo uno scorcio cinematico della "Sagra della Neve" che ogni anno si ripete di valle in valle, in occasione della nostra Adunata Sciatori Valligiani.


La "Sagra" ebbe il suo inizio nel 1915, nell'alba grigia  della guerra, ai piedi di quelle Alpi scelte dal mitico Ercole per una delle sue fatiche, da cui trassero il nome di Alpi Graye.                                                                                                                       
La guerra del 1915-18 con la strenua difesa del nostro baluardo alpino segnò la necessità dello sviluppo di quella prima adunata, lo sci da gioco era diventato arma,  mezzo indispensabile per il combattimento di alta montagna.


Ma rimanendo nel campo sportivo,  la Adunata Valligiani stabiliva nella ripresa del dopo guerra, come lo sport della montagna dovesse venire celebrato dai figli della montagna,  che ogni anno riuniti in gruppi distinti dall'insegna della  propria valle disputavano il Campionato delle Valli d'Italia.


Così  si riprese il ciclo delle Adunate di cui il 7 marzo si avrà la continuazione di quella italianissima " Val diFiemme"  di cui la sua Magnifica Comunità  lega secolarmente le genti di quel glorioso ceppo Trentino.


Le recenti Olimpiadi della neve hanno dimostrato come il ritmo della propaganda sciistica debba accelerare e spandersi per migliorare con l'emulazione rendimento e stile.                                                       
Nel fondo la nostra Valligiani rimane la maggior gara suscitatrice d'entusiasmo e di nobile emulazione.


Essa è  l' avanguardia di quella necessaria, lenta,  ma progressiva opera di affiatamento.


Ed ora le campane d'ogni valle squillano per la "Sagra"  del 7 marzo.

           PER UNA " VALLIGIANI " POPOLARE


In bocca al lupo!


Diamo così il via alla nuova "Valligiani" e guardiamo ad essa con l' attenzione dell'  organizzatore.


Osserviamo da vicino i concorrenti, controlliamo i risultati e prestiamo attenzione a tutte le osservazioni.


La " VALLIGIANI " avrà la squadra vincitrice. Quale sarà ?


La "VALLIGIANI" celebrerà le sue gesta nella cornice di  festa e di sano agonismo. Che cosa domanderà ?


Tutto ci sembrerà  finito se nella luce di Moena non rifletteremo e risponderemo a quanto Moena ci insegnerà e ci chiederà. Solo così Moena potrà  meritare accanto al risultato di una "VALLIGIANI" l'orgoglio di aver gettato nuove basi per la prossima prova.


Nello sviluppo organizzativo di una manifestazione è molto facile trovare accanto alla formula nuova l' occasione più  propizia per lanciarla.


A Moena sarà così!


Sull '  esempio del passato, frutto di una tradizione che ci è solo posta a saggio monito, diremo agli atleti ai dirigenti convenuti: facciamo della "VALLIGIANI" la " popolare delle valli ".


Nel prossimo anno per tempo faremo disputare le eliminatorie che ci permetteranno, col concorso di molti " Valligiani" la scelta delle rappresentative per la disputa della finale per il campionato delle valli d'Italia.


La "VALLIGIANI" è infatti una delle manifestazioni popolari tipiche della "Gazzetta dello Sport" una di quelle gare  che sono destinate alla  massa degli sciatori dalla quale si potrà  scoprire " l' uomo  nuovo".


E' una grande gara di propaganda che, grazie alla sua formula a squadre, serve appunto a portare poco a poco verso l'agonismo più  raffinato, e grazie ai campioni già affermati,  gli elementi nuovi che sorgono ogni anno nelle cento e cento Valli d'Italia.


Dirigenti ed atleti, vincitori e vinti, fissiamo a Moena l' appuntamento per l'anno prossimo per un nuovo programma che merita subito la nostra azione.


Vincenzo Torriani.


Ritorna la popolare "VALLIGIANI D'ITALIA" sulle nevi di Moena. Vi ritorna grazie alla comprensione della Magnifica Comunità Generale di Fiemme, del Comune di Moena, de "La Gazzetta dello Sport", della F.I.S.I., dell' Ente Provinciale per il Turismo di Trento; in virtù,  soprattutto,  della chiara vittoria conquistata il 2 marzo 1947 sulle nevi del Passo Aprica,  dai valorosi figli della "MONTI PALLIDI": Luigi, Arcangelo,  Enrico CHIOCCHETTI e Stefano SOMMARIVA, a coronamento d' una severa e silenziosa preparazione che durava da anni.                                                    


Vittoria, che è venuta a completare le precedenti luminose affermazioni degli atleti della limitrofa Val Cismon, di là dal Passo Rolle,  i quali atleti seppero pure inserire nell'   albo d'oro di  questa fra le più classiche ed emotive manifestazioni sciatorie i loro nomi e quello della loro fascinosa vallata trentina con le vittorie assolute conseguite, nel 1931, sulle nevi di San Martino di Castrozza, su quelle aspre di Sappada, nel 1934.


Bella e suggestiva Val di Fiemme, pur essa smagliante di verde e di fiori, ammantata di boschi secolari e coronata di marmorei castelli, di palazzi e di torri iridescenti e trascoloranti dall'alba al tramonto. Cavalese, Castello, Daiano, Carano, Varena, Tesero, Panchià, Ziano, Predazzo, Moena:

graziose stazioni climatiche disseminate lungo i vaghi pendii bagnate dalle fresche argentee acque dell'Avisio, solitarie e come vigilanti sui colli, ridenti fra le radure circondate da profumate conifere. Splendide albergopoli dominanti i "Passi" famosi,  ovvero annidate fra i boschi salutari di larici e di  abeti, nella purissima quiete dei colossi di dolomia emergenti tutt' intorno.                                                               
Cittadine ospitalissime, centri turistici estivi ed invernali ammiranti, paradisi di neve e palestre alpine per le più estreme ed affascinanti audacie.


Bella ed invitante Val di Fiemme, alimentata dall'ardita confortevole ferrovia che, staccandosi dalla stazione di Ora in Val d'Adige, schiude da Passo S. Lugano a Predazzo, l'incomparabile scenario del Lagorai, delle Pale di San Martino, del Colbricon....


Bella ed accogliente Moena, che si illumina di luce propria per le ricorrenti "enrosadire" riflesse dal Latemar, dai Monzoni, dal Catinaccio; cullata nella conca, ch'è tutto un trionfo di praterie smaglianti di fiori, o assopita nel verginale  manto di neve che tutta l'acquieta fin su,  su al Passo San Pellegrino cui, turisticamente, è  legata....


Valligiani di Fiemme, sciatori e sportivi di Moena e di tutte le leggendarie Dolomiti. Alla vigilia del 7 marzo, giorno di festa grandiosa per l'umile, ma franca gente della montagna, vi dico: "Sia, questa festa, ravvivata dagli stendardi multicolori dei vostri paesi, sia, questa giornata,   riservata ai più  puri dello sport,  allietata dagli echi  gioiosi di tutte le campane della Valle.


Trovino, queste elette espressioni atletiche delle Valli sorelle d'Italia, lungo tutto il cimento, fin sotto al traguardo, l'incoraggiamento solidale istintivo, ch'è  proprio e tradizionale della nostra generosa gente dell'Alpe".

                                   Pio Caliari.


La XXIII^ VALLIGIANI di Moena fu senz’altro la più grande manifestazione sportiva nella storia di Moena e vi si svolge in base alla norma stabilita che chi la vinceva l’anno successivo la organizzava.


Venne stabilito di prevedere una distanza di Km. 25 ed il tracciato è ben evidente nella foto accanto.


Purtroppo fù una edizione sfortunata innanzitutto perchè pochi giorni prima, mentre si preparava il tracciato di gara, venne improvvisamente a mancare VADAGNINI Adolfo, valido collaboratore della MONTI PALLIDI il quale era fermamente deciso a prendervi parte con una squadra già stabilita e lui stesso aveva falsificato dei dati perchè non aveva ancora compiuto gli anni necessari minimi richiesti per iscriversi e gareggiare nella VALLIGIANI.


In questa XXIII^ edizione della VALLIGIANI per la prima volta si instaura la regola che solo un componente per squadra poteva essere atleta di prima categoria (nazionale) e questo per aprire a molti la possibilità di partecipare e presentare così al via squadre più equilibrate e con più incognite, senza favoriti perchè le squadre erano molto amalgamate fra un campione, atleti esperti e giovani volonterosi di porsi in evidenza.


La squadra moenese era formata da CHIOCCHETTI Luigi “Torta” - CHIOCCHETTI Giovanni “Pelin”- CHIOCCHETTI Giovanni “Tino Nela” e DAMOLIN Luigi “Molina”.


Altra squadra moenese, la squadra del secolo, come tutti la chiamavano perchè la somma dell’età dei componenti era di ben 208 anni, si iscrisse a questa edizione di Moena con il nome di SAN PELLEGRINO ed era capeggiata da VOLCAN Arcangelo di ben 54 anni; gli altri,  Giovanni e  Battista FELICETTI e SOMMARIVA Luigi erano pressapoco della stessa età: 208 anni in quattro.


E sono arrivati tutti, anche la riserva, vispi e orgogliosi come non mai.


La squadra di BRUNEL Giovanni “Gnel” di Soraga di cui doveva far parte anche VADAGNINI Adolfo non venne iscritta.


Ma vediamo, tramite la ricostruzione della GAZZETTA DELLO SPORT che patrocinava la Valligiani, con quali presupposti e quale spirito si organizza a Moena questa bellissima manifestazione ed importantissima gara a pattuglie.


Dalla GAZZETTA DELLO SPORT di Venerdi 5 marzo 1948 dal titolo:

MOENA PRONTA A FESTEGGIARE GLI ATLETI DELLA 23^ "VALLIGIANI".


L'attesa a Moena, dove per la 23^ volta i montanari di tutta la cerchia delle Alpi converranno per la disputa della Adunata Nazionale Sciatori Valligiani,  è  vivissima.


La conca di Moena, tra il Catinaccio,  il Latemar e Sass de Mezodi, è tutta in una coltre di neve: e l'attività pulsa sotto la neve, in mezzo alla neve, dentro alla neve, servendosi della neve.


Mentre il lavoro di preparazione della pista sui 25 Km.  con 400 metri di dislivello è pressochè  ultimato,  squadre di operai sono in attività  per preparare l'ambiente ai partecipanti ed al pubblico della "Valligiani.


Archi di neve e di fronde verdi, abbellimenti, festoni.


La Scuola d'Arte locale diretta dall'accademico DELLANTONIO Cirillo lavora in bianco edificando altari, colonnati, ornamenti. In piazza sorgerà un gigantesco orso bianco di neve mentre al traguardo, sopra un piedestallo, sarà elevata una monumentale statua di Re Laurino, il leggendario sovrano del fantastico regno del Rosengarten.


Un gran da fare ha pure il Comitato dell' ospitalità per sistemare adeguatamente sia i concorrenti delle tante valli d'Italia,  sia gli appassionati che a migliaia affluiranno per assistere alla affascinante e classicissima manifestazione.


Nella domenica saranno presenti i Sindaci di Fiemme e Fassa, le bande musicali della zona, la Presidenza della Magnifica Comunità Generale di Fiemme,  pubblico delle vallate vicine e dell'alta Italia, giornalisti, dirigenti ecc.


Prima della partenza della gara, nei pressi del traguardo,  presente il battaglione della Scuola Alpina Guardie di Finanza di Predazzo,  sarà celebrata la messa al campo su un artistico altare di neve.


I concorrenti hanno già cominciato ad affluire sul posto per prendere domestichezza col percorso, specie quelli di Fiemme e valli adiacenti: le squadre iscritte troveranno ogni assistenza, grazie anche all'interessamento degli albergatori di Moena e Predazzo.                                                             
I graditi partecipanti,  in veste di spettatori, arrivando a Predazzo, si dovranno rivolgere al Comando tappa per l'assegnazione degli alloggi sia in Moena sia in Predazzo.


A Moena funzionano un Servizio Informazioni, un Ufficio Alloggi ed un Ufficio Stampa.


IL PROGRAMMA ORARIO.

     Sabato 6 marzo ore 20.30 : sorteggio dell'ordine di partenza e distribuzione dei numeri. Grande fiaccolata per le vie di Moena. Trattenimento in onore dei partecipanti.


Domenica 7 marzo ore 8 : S. Messa al campo celebrata dal parroco di Moena con scorta d'onore del Battaglione della Scuola Alpina Finanza di Predazzo al comando del Col.Corradino Giummo.


Ore 9 : inizio partenza delle squadre alla distanza di due minuti. La gara sarà minuziosamente descritta nelle sue fasi a mezzo di altoparlanti. Funzioneranno quattro radiostazioni da campo trasmittenti e riceventi dislocate al traguardo, al sesto, dodicesimo e diciottesimo km., stazioni  radio da campo controllate dagli Alpini del VI° Regg.to di Merano.


La cronaca della appassionante "Valligiani 1948" sarà alternata con i canti del rinomato coro dei "Monti Pallidi" diretto dal Prof. Zanoner e con le musiche di Moena, Cavalese, Ziano e Predazzo.

     Ore 14.30 : Premiazione nella sala cinematografica dell' Albergo Catinaccio preceduta dal cortometraggio "Valligiani d'Italia 1947 " al Passo dell'Aprica offerto dalla Cinesport.


Alla vigilia della tanto attesa manifestazione di Moena sulla GAZZETTA DELLO SPORT di Sabato 6 marzo 1948 con il titolo a caratteri cubitali si scriveva :                                


I MONTANARI DI TRENTACINQUE VALLATE ALLA 23^ ADUNATA SCIATORI VALLIGIANI . 

Organizzazione della Gazzetta dello Sport con la collaborazione della U.S. MONTI PALLIDI e col Patrocinio della F.I.S.I.

            LA FIAMMA INESTINGUIBILE.


Ai nostri amici della magnifica conca di Moena, la candida valle dei Monti Pallidi, scrivemmo: " I valligiani sono la nostra più schietta passione, passione che comincia a crearsi il giorno in cui ci esaltammo per le prodezze di Benigno Ferrera e dei suoi famosi montanari della Val Formazza vincitori trentatré anni fa della prima Adunata Valligiani.  Trentatré anni: gli anni di una vita travagliata trascorsa fra colpi di cannone, di mitra e di bombe, gli anni della vittoria e gli anni della sconfitta.


Il direttore della gara, Pio Antonio Caliari comunica che una imponente adesione di squadre - ben 35 - hanno risposto presente all'appello che la "gazzetta" ha lanciato con la collaborazione della FISI, dell'Ente Provinciale per il Turismo di Trento, della Magnifica Comunità Generale di Fiemme,  del Comune e dell'Associazione "Pro Loco" e della U.S. Monti Pallidi e di tutte le autorità del  Trentino sono  tutti concordi e uniti per la migliore riuscita di questa 23^ Adunata Sciatori Valligiani.


La formidabile adesione di quest'anno è indice della sicura rinascita dello sci italiano. 


Gli uomini che ci  mancano per le future grandi prove internazionali dobbiamo cercarli tra  questi  valorosi  montanari delle  nostre bellissime  valli.


 La tenace gente della montagna che salirà in Val di Fiemme, da trentacinque altre valli, troverà  dunque  ospitalità  degna della sua e nostra passione; siamo orgogliosi di aver suscitato tanti entusiasmi e tanti consensi e di creare  attorno  al  nobilissimo sport della montagna l’ interesse popolare di migliaia e migliaia di sportivi.


A Moena, nell' ardore di una inestinguibile fiamma, per salutare il rinnovarsi di una grande gara nell' aria pura dei Monti Pallidi ancora incipriati di neve, ci sarà domani, lassù, una grande giornata.

                                   Emilio De Martino


LA VENTITREESIMA ADUNATA SCIATORI VALLIGIANI PROVA APERTA.


Trentasette squadre iscritte e fra esse tutti i nomi più  belli degli assidui della nostra "Valligiani" sono uno dei maggiori successi di questa gara che ha uno spirito e un carattere che non si riscontrano neppure in paesi come la Svizzera o l'Austria che hanno intere regioni  montagnose popolate tutto l'anno.


La 23^ disputa dell'Adunata Nazionale Sciatori Valligiani per il XVII Campionato delle Valli d'Italia viene virtualmente a concludere l'annata agonistica per i fondisti ma sebbene essa sia un po’ il germe dei corridori di resistenza sugli sci non vi può essere nesso alcuno fra questa gara e il resto delle competizioni di questa stagione.


La formula della Valligiani che grosso modo è quella della "pattuglia militare" non è più di moda fra i programmi  delle nostre società che quando organizzano una gara di fondo mettono in piedi solo delle staffette.


La staffetta è una gara per atleti maturi sotto tutti i punti di vista mentre le gare a squadre hanno una particolare funzione: far crescere nella scia dell’ esperienza dei maggiori le nuove reclute della compagine, sia essa una valle o una società, che è ben diverso.


E' noto che una squadra concorrente alla " Valligiani "  non può comprendere che un solo atleta "azzurro" e se anche gli azzurri fuori quadro sono stati assimilati ai seconda categoria, che possono far parte delle squadre per la "Valligiani"  è certo che la gran massa dei concorrenti (saranno in campo 140 fondisti) è formata da uomini di cui si ignora il valore assoluto o di altri il cui nome è  noto solo per imprese individuali.


Questa disuguaglianza di valori nell'ambito delle  singole squadre, questo incontro di generazioni di montanari  provenienti dalle ferree e solitarie vallate del Piemonte con le ridenti e quasi "cittadine" Dolomiti, contribuiscono a dare alla "Valligiani" anche il carattere di sagra.


Domani mattina a Moena, le trentasette squadre prenderanno il via a due minuti una dall'altra.


Possiamo chiederci chi sarà la vincitrice?


Francamente non sapremmo rispondere; la squadra vincitrice dell'anno scorso all'Aprica è quella di Moena ma i suoi uomini sono totalmente cambiati: certo il vantaggio di correre in casa propria esiste ma non si tratta di un percorso difficile da valutare e non sarà per questo che gli uomini della MONTI PALLIDI rinnoveranno se mai la loro vittoria.


Non tutte le altre squadre hanno già fatto conoscere la loro prevista composizione; spiccano dei nomi, come Scandola caposquadra dei Lessini, Cuel, numero uno fra quei de Folgaria, Rizzieri Rodeghiero fra quelli di Asiago, De Cassan in testa agli agordini , Tassotti con il "vecio" Elia Wuerich nella squadra di Pontebba, e Sisto Scilligo, caposquadra dei formazzini con tutto il carico di una tradizione di  vittorie e di tenacia, e un altro validissimo anziano, Silvio Confortola, guiderà gli uomini di Bormio.


E non sappiamo poi chi comporrà altre squadre forti, come quella di Cogne o l'altra della Thuile, o quella di Gardena che avrà certo Vincenzo Demetz e che su un percorso da stilisti come quello di Moena potrà comportarsi molto bene.


Lasciamo quindi che il cronometro ci sveli da solo le vicende e il primato della ventitreesima edizione "Valligiani"; chiunque sia sarà certo una squadra forte che iscriverà degnamente il suo nome nell'albo d'oro.

 
DALLA GAZZETTA SPORTIVA


VECCHI E GIOVANI SCIATORI DI TUTTE LE VALLI CORRONO STAMANE LA 23^ "VALLIGIANI"


Lucente di sole e ancora incredibilmente innevata per la stagione avanzata, Moena ha accolto festosamente la XXIII Adunata Nazionale Sciatori Valligiani.


Archi di trionfo,  striscioni di evviva,  bandiere,  statue di neve ma quel che più colpisce arrivando quassù è l'  insieme di questi uomini vigorosi che si godono l'ultimo sole, di questi visi bruni dai quali traspare la gioia e la serenità.


I montanari vengono alla Valligiani come ad un appuntamento annuale;  per molti di essi questa è l'unica occasione per incontrarsi: si salutano brevemente e poi resta poco da dire :"Siamo qui ancora" dicono i loro occhi e questo significa tutto, salute, voglia di correre, buone notizie in famiglia e altro ancora.


I nomi celebri dello sci italiano vengono segnati a dito dalla popolazione di Moena che è tutta nelle strade: è qui Achille Bacher,  Rodeghiero e Tassotti,  e Cuel e De Cassan.


Sono qui anche Jammaron e Scalet e poi Silvio Confortola crediamo il più anziano degli azzurri.


All'ultimo momento le iscrizioni hanno raggiunto la cifra record di 37 squadre ma quattro fra esse non sono ancora arrivate; avremo quindi almeno 33 squadre alla partenza cheè stata anticipata alle ore 8.30 ed avrà luogo ad intervalli di due minuti.


Ha avuto quindi luogo il sorteggio per l'ordine di partenza:

 1. VAL  VENOSTA

 2. VAL TROMPIA

 3. VALSASSINA

 4. VAL TIDONE

 5. ALTIPIANO DEI LESSINI

 6. VAL BIANDINO

 7. VAL CAMONICA

 8. VAL DI FIEMME

 9. ALTA PUSTERIA

10. VAL D'ADDA

11. VAL GANDINO

12. VAL FORMAZZA

13. VALLE AGORDINA

14. ALTOPIANO DI ASIAGO

15. VAL DI SCALVE

16. VALLE DEL CERVO

17. VALLE DEL CERVINO

18. CONCA DI MOENA

19. ALTA VALTELLINA

20. FALCADE

21. ALTOPIANO DI FOLGARIA

22. ALTA VAL SARCA

23. LA THUILE

24. VAL CISMON

25. GRAN PARADISO

26. VALLE STAVA

27. MONTE BALDO

28. VAL GARDENA

29. SAN PELLEGRINO

30. VAL SELLA

31. CORTINA D'AMPEZZO

32. VAL BRENTA

33. VAL TRAVIGNOLO

34. VAL DI FASSA

35. ALTA VAL DI NON

36. CALALZO

37. RENDENA.

 
DALLA GAZZETTA DELLO SPORT


LA SQUADRA DEL GRAN PARADISO GUIDATA DA PERRUCHON PRIMA NELLA 23^ ADUNATA VALLIGIANI PER SOLI 51" SULLA ALTA VALTELLINA CON SILVIO CONFORTOLA.


SUPERBA PROVA DI UNA ESEMPLARE ORGANIZZAZIONE TRENTINA.

                       INNO AI MONTI PALLIDI.

 
Forse mai Adunata di Valligiani ebbe tanta celebrazione.


Forse mai campionato delle Valli d'Italia vide una così completa fusione di spiriti fra uomini di sport e uomini della montagna.


Un piccolo paese di soli 2500 abitanti mobilitato per ospitare nella sua splendida valle migliaia e migliaia di fratelli accorsi da tutte le montagne d'Italia per questa indimenticabile adunata di gente sana, entusiasta, innamorata del grande sport  dell'alpe e dello sci.


Si calcola che almeno quindicimila persone abbia ospitato oggi Moena nel trionfo di una smagliante giornata di sole. Erano in quindicimila a godersi in serenità il meraviglioso spettacolo di questa fantastica sagra dello sci più popolare; e si sentivano oggi veramente fratelli,  uniti da un medesimo sentimento, una gioia quasi irreale nella sua semplicità  ma che resterà  a lungo nei nostri cuori.


L'accoglienza di Moena ci ha commossi nella sua spontanea grandiosità  scaturita da un animo squisitamente montanaro quasi ingenuo.


Tutte le leggende hanno ritrovato vita in una serie di opere d'arte scolpite sulla neve dagli allievi della fiorente scuola di scultura di Moena. Una organizzazione esemplare in tutto, curata con infinito amore in ogni particolare, in una messa in scena fiabesca e dove tutto il Trentino è balzato in piedi per questa edizione della Valligiani..


I valligiani avevano la gioia del successo scritto sui  loro volti abbronzati dal sole e dalla fatica: e non una discussione, non un gesto d' impazienza o di protesta,  non una  scusa.


I vincitori hanno rispettato i vinti ed i vinti hanno ammirato i vincitori.


La parte sportiva è stata perciò  degna di tanta ospitalità.                                                                                                                           
Innanzitutto il numero delle squadre iscritte e partenti: un record.


Si può  ben dire che tutte le vallate d'Italia erano oggi a Moena.                                                                              
La gara poi è stata bellissima.                                                   
Ha vinto la squadra del Gran Paradiso capitanata da Vincenzo Perruchon,  lo sfortunato azzurro contusosi alla caviglia poche settimane prima dei mondiali di St. Moritz. Oggi ha avuto la sua rivincita.


All' arrivo non sapeva ancora se era un vinto o un vincitore; è stato un attimo: fulminei i cronometristi gridarono: Gran Paradiso ! Gli occhi di Perruchon si spalancarono, ogni  fatica scomparve e sembrò davvero che lo sguardo del Valdostano si illuminasse dei colori del cielo. E tutti i suoi compagni si sentirono davvero elevarsi verso le cime.


I loro nomi:-Giuliano e Marcello Cuaz e il fratello Attilio Perruchon il quale appena arrivato stava male e quando udì  il grido del cronometrista alzò la testa quasi in atto di sfida contro il male che lo stava dominando dopo tanta fatica.


Tutta la sofferenza dei 25 Km. di corsa era sparita; anche la famosa caviglia di Vincenzo Perruchon era ormai dimenticata.                                                              
Quando si vince tutto si scorda.


Un piccolo dramma ha vissuto Confortola, l'azzurro della Alta Valtellina, uno dei più anziani della compagnia (39 anni).


Credeva di aver vinto coi suoi Compagnoni, Bormetti e Bradanini, quando dall'alto comparvero gli avversari del Gran Paradiso scendendo dal bianco costone -della Campagnola- come falchi. Prima ancora di guardare il suo cronometro l'anziano che era stato ritardato dalla rottura di uno sci capì che aveva perduto. S'allontanò in silenzio in mezzo alla gran folla e tutti rispettarono la sua tristezza.  Poi ebbe onori trionfali anche lui. Il vecio, come chiamano Confortola,  che da quasi vent'anni corre sulle piste bianche della montagna, ancora una volta era stato d'esempio.


Un dirigente della benemerita U.S. MONTI PALLIDI ci confidò in segreto che alle due di notte la luce della camera di Confortola era ancora accesa. Perchè ? Misteri.


La squadra della Conca di Moena, cioè la padrona di casa , la trionfatrice dell'Adunata dello scorso anno, colpita anche da una certa sfortuna a causa di un incidente che ha attardato il suo capitano CHIOCCHETTI Luigi,  è stata quest'anno superata;  ha perduto come gara ma Moena ha vinto, anzi stravinto come organizzazione.                                                                                    
Per questo i Dirigenti ed i soci della U.S. MONTI PALLIDI erano felici lo stesso.

 
E' lo spirito che ha vinto oggi soprattutto a Moena e lo hanno dimostrato anche gli anzianissimi della squadra della Val S. Pellegrino (altra valle deliziosa dei Monti Pallidi) la squadra del secolo, come tutti la chiamavano, con a capo Arcangelo VOLCAN di ben 54 anni; gli altri - Giovanni e Battista FELICETTI e Luigi SOMMARIVA - erano pressapoco della stessa età: 208 anni in quattro. E sono arrivati tutti,  anche la riserva, vispi e orgogliosi come non mai.


Arcangelo VOLCAN è il papà degli sciatori di Moena e quando è arrivato tutte le quattro bande musicali convenute hanno sfoderato insieme un tale frastuono che pareva fosse calato giù dal Giardino delle Rose trionfante di sole,  il famoso Re Laurino in cerca della figlia perduta.


Al traguardo l'Arcangelo, novello Laurino, cadde davvero nelle braccia della prosperosa figlia Eleonora che non sapeva se ridere o piangere.


VOLCAN era l'espressione della fede e della volontà  dei  montanari d' Italia;  lui al centro e gli altri protagonisti, dagli esperti ai sempre più giovani "bocia" tutti intorno a  far corona. Sembreremo ingenui eppure lo confessiamo di aver vissuto oggi una delle più  belle giornate del nostro cammino.

                                  Emilio de Martino.


DALLA GAZZETTA DELLO SPORT

VITTORIA DI MISURA  - 7 MARZO 1948


Il sole non sfiorava ancora le cime e le torri dolomitiche che si scorgono da Moena quando già tutto il paese era in movimento. E ci deve essere stato anche qualcuno 

che ha dormito poco, che, dopo le fiaccole e le musiche di ieri sera ha socchiuso gli occhi poco tempo nella lunga notte.


La folla che da Moena stessa, dai paesi della Valle di Fiemme e di Fassa, da Bolzano o da Trento ma perfino da Aosta, con torpedoni che si erano messi in moto ancora nel buio o il giorno prima, era già di alcune migliaia di persone dove è stato sistemato qualcosa di più di un traguardo ma un vero e proprio stadio dello sci, definizione non eccessiva per il complesso di installazioni : una lunga corsia delimitata da muretti di neve, corsia abbastanza larga per far partire più che comodamente allineati i quattro uomuni di ogni squadra e poi ai lati di questi due bassi muri (sui quali si ergono scolpiti in neve statue e stemmi), tanti box come ad un circuito automobilistico, per i vari servizi di cronometraggio, direzione gara, punzonatura e poi per invitati, autorità ecc. 


Insomma, qualcosa  di mai visto in una gara di sci e che ha riscosso l’ammirazione di tutti.


SALVA DI DOPPIETTE.


L’inizio della gara è stato preceduto dalla S. Messa al campo (anche l’altare e una statua della Madonna che lo sovrastrava erano in neve) alla quale ha assistito oltre un migliaio di persone ed è stata una Messa particolarmente suggestiva non solo per essere celebrata così davanti alle montagne , ma anche per le musiche sacre e i cori che l’hanno accompagnata.


A noi cittadini, ormai troppo invischiati in una vita troppo frettolosa, questa spontaneità ha saputo ridare un senso di commozione e fiducia.


L’altoparlante intanto andava chiamando le squadre per la punzonatura , intesa cucendo il numero di gara alla giacca o alla maglia, ad evitare sostituzioni di uomini , e puntualmente alle ore 8.30 la Val Venosta iniziava la serie delle partenze salutata al via da una fragorosa scarica di doppiette dei cacciatori della valle.


Le partenze si concludevano soltanto alle ore 9.42 con il via della Val Rendena: gli spettatori facendo ala per qualche centinaio di metri levavano grandi acclamazioni che raggiungevano il tono più alto al passaggio delle squadre trentine e soprattutto a quella del San Pellegrino , un nome sotto il quale erano 208 anni in quattro, significativo sintomo della passione che sa suscitare la “Valligiani d’ Italia”.


PRIME POSIZIONI 


Il percorso, di esatti 25 Km., non era severissimo nel senso di avere forti pendenze in salita ma derivava la sua capacità selettiva dalla continuità dello sforzo . Infatti dopo una 

lenta discesa (discesa da spingere, intendiamoci)  per i primi tre Km. la pista saliva lentamente e più forte (100 metri) dal sesto al settimo Km.: brevissima e insignificante discesa  poi una decina di Km. in falsopiano finchè una nuova salita (130 metri in quasi 5 Km. ) portava a Ronchi  (m. 1350 quota massima del tracciato) da dove gli ultimi tre Km. in discesa concludevano al traguardo.


La gara è stata lineare e semplice nel suo svolgimento poichè sin dai primi tempi comunicati dal quinto e dal nono Kilometrosi è avuta la sensazione che gli uomini di Perruchon avrebbero potuto conquistare il primato; non è stata però una cosa tanto facile. 


Al nono Km. le posizioni erano così delineate: Gran Paradiso 34’ 40’’, Alta Valtellina 34’ 45’’, Val Gardena e Val d’Adda 35’ seguita da Altopiano di Asiago.


Al quindicesimo Km. la situazione era ancora equilibrata fra le prime in quanto la Valtellina aveva il lievissimo vantaggio di un secondodi fronte agli uomini di Cogne; terza la Val d’Adda , quarta Asiago.


La folla che aveva assistito alla partenza si era irradiata sulle alture circostanti così da far siepe per qualche Kilometro alle squadre che si rincorrevano e si superavano l’un l’altra.


LOTTA DI SECONDI 


Intanto al traguardo continuavano la ridda dei tempi e sebbene ognuno alimentasse ancora speranze per la squadradel proprio cuore, pure ormai si sapeva che solo un incidente avrebbe potuto mutare le sorti.


E un incidente c’è stato; Silvio Confortola ha rotto uno sci ed ha dovuto perdere un po' di tempo per cambiarlo con uno del suo “quarto “ uomo.


Ben presto cominciava la serie degli arrivi. Prima a tagliare il traguardo è stata la squdra partita settima : la Val Camonica.


Il suo tempo per quanto buono non doveva essere quello del vincitore. Quattro volte questo tempo doveva venir superato : era prima la Val d’Adda  (Sondalo) con uomini della salda tempra dei valtellinesi, poi erano gli asiaghesi fra i quali l’asso e campione italiano di fondo Rizzieri Rodeghiero spiccava per la sua agile falcata: poi arrivava, fresco come si addice a un uomo per il quale la gara di oggi era una passeggiata, Silvio Confortola con i suoi bormiensi.


Son cominciati quindi i secondi di passione della XXIII Valligiani. L’Alta Valtellina era partita dodici minuti prima della Valle del Gran Paradiso. Confortola s’era lasciato levare il numero  (era questo il compito di una fiorente ragazza del luogoche sembrava quasi volesse premiare con le sue mani carezzevoli i concorrenti al termine della loro fatica) è andato a bere una tazza di tè e si è affrettato a tornare presso i cronometristi.


Mancavano si e no due minuti allo scadere del tempo utile per la vittoria valtellinese. Poi un minuto e mezzo , quando s’intese gridare “ecco il 25” : era la squadra di Perruchon già sul rettilineo d’arrivo.


I cronometristi non tardavano a dare  il loro responso:

per 51’’ ,Cogne batteva Bormio !.


SOLO UN RITIRO 


Virtualmente la gara era finita e gli ultimi arrivi non avevano ormai che un valore sentimentale ed in questo campo tutti i record sono stati battuti quando ha passato il traguardo la squadra dai due secoli. 


La cronaca andrebbe completata con il reacconto munuzioso di tutti i piccoli incidenti di ogni singola squadra ; ricordiamo che anche Vincenzo Demetz ha dovuto sostituire, come Confortola, uno sci e che Elia Wuerich (che nonostante gli anni avrebbe fatto oggi una buona gara ) ha dovuto ritirarsi

privando della sua forza anche morale i suoi compagni pontebbani, per eccessive noie alle vesciche dei calcagni, uno dei più frequenti guai dello sciatore . 


Unica squadra ritirata la Val Travignolo che poco dopo la partenza aveva già perduto il suo caposquadra, Alfredo Paluselli del Passo Rolle che alla sua non più giovane età non sà ancora decidersi fra due grandi passioni : lo sci o il vino.


Ma forse ha già deciso!.


Tecnicamente la “Valligiani “ non ha mai dato (e non può dare) grandi insegnamenti: la gara di fatto si fa sul più debole della squadra.


Questo non diminuisce la prova dei vincitori e neppure dei classificati ai primi posti ; è appunto gran merito di Cogne di poter disporre di uomini capaci di non restare troppo indietro rispetto a Perruchon, l’uomo che è ufficialmente considerato come il miglior fondista italiano, così come deve essere vanto di Bormio l’essere in grado di dare dei buoni compagni all’intramontabile Silvio.


ATLETI DI TUTTE LE ETA’


Un particolare risalto ha la prova della Val d’Adda (Sondalo) in sostanza formata da valtellinesi, che è quarta assoluta e prima della seconda categoria.


Sempre fra i migliori, anche stavolta, i dalighesi.



La ventitreesima Valligiani ha visto in gara uomini di tutte le età ed è stata sotto questo aspetto un chiaro sintomo della passione che il “fondo” trova ancora nelle nostre Valli .


In attesa della premiazione gli atleti si sono andati radunando presso il quartier generale posto all’accoglientissimo albergo Faloria commentando ancora i risultati e i piccoli infortuni della gara.


Alle 15.00  nel salone del caffè dello Sport si procedeva alla premiazione alla quale presenziavano le personalità e gli appassionati che poco prima al traguardo avevano applaudito i vincitori.


LA CLASSIFICA.


1. VALLE GRAN PARADISO


  (Perruchon Vincenzo, Perruchon Attilio   


               Cuaz Giuliano e Cuaz Marcello)

              in 1.50’ 41’’


2. ALTA VALTELLINA

             ( Confortola Silvio, Compagnoni Bruno

               Bormetti Giuseppe e Bradanini Protaso)

               in 1. 51’ 32’’


3. ALTOPIANO DI ASIAGO 


  ( Rodeghiero Rizzieri, Mosele Giacomo

               Pesavento Valentino e Rigoni Lamberto)

               in 1.54’ 01’’


4. VAL D’ ADDA in 1.55’ 30’’

           5. VAL  CAMONICA in  1.56’ 47’’

           6. VAL CERVINO in 1.57’ 15’’
     

           7. LA THUILE in 1.57’ 30’’

           8. VAL  SELLA   in  1.57’ 53’’

           9. VAL DI FIEMME  in  1.58’ 42’’

          10. VALLE AGORDINA in  1.58’ 54’’

          11. VAL GARDENA  in 1.59’ 22’’

          12. CALALZO  in 1. 59’ 40’’

          13. VAL  FORMAZZA  in  2.01’ 42’’

          14. FALCADE  in 2. 01’ 54’’ 

          15. CORTINA D’ AMPEZZO in  2.02’ 01’’

          16. CONCA DI MOENA  2.02’ 52’’

          17. VAL CERVO in 2.03’ 12’’

          18. VAL CISMON  in 2.03’ 36’’

          19. ALTIPIANO DI FOLGARIA  in 2.03’ 56’’

          20. MONTE BALDO  in 2.06’ 05’’

          21. ALTIPIANO DEI LESSINI  in 2.06’ 53’’

          22. ALTA VAL SARCA in 2.09’ 31’’


          23. VAL RENDENA in  2.11’ 24’’

          24. VAL TROMPIA  in  2.12’ 06’’

          25. VALSASSINA in  2.14’ 44’’

          26. VAL DI FASSA in  2.14’ 58’’

          27. VAL DI STAVA in  2.17’ 25’’

          28. VAL VENOSTA in  2.17’ 57’’

          29. ALTA VAL PUSTERIA in  2.18’ 29’’

          30. ALTA VAL DI NON  in  2. 24’ 34’’

          31. VALLE SAN PELLEGRINO in 2.48’ 48’’

          Iscritte 37 squadre, partite 32 e ritirate 1.


DALLA GAZZETTA DELLO SPORT di MARTEDI

9 MARZO 1948.


LA “ VALLIGIANI ” IL GIORNO DOPO.


IL SALUTO AMMANTATO DI 

INVIDIA DI ALCIDE DEGASPERI.



Quando ormai  non era più possibile ritrasmetterlo è arrivato nella tarda serata di ieri, Domenica 7 marzo 1948, al Comitato organizzatore del 18° Campionato Italiano delle Valli d’Italia il seguente telegramma del Presidente del Consiglio Alcide Degasperi:


“ Desidero far giungere organizzatori e partecipanti  Adunata Sciatori Valligiani mio fervido beneaugurante saluto che è ammantato di invidia per non poter godere con voi la magnifica giornata nell’incantevole scenario delle mie montagne  “.


Firmato Alcide Degasperi.


I partecipanti alla 23^ Adunata Nazionale Sciatori Valligiani hanno lasciato Moena e tutti, vincitori e vinti, con il ricordo delle giornate trascorse quassù, in un atmosfera così cordiale, amichevole e sportiva quale è raro trovare.


E molti fra gli sciatori valligiani parlavano ancora delle commoventi parole di rievocazione pronunciate ieri alla premiazione da Arcangelo VOLCAN.


La premiazione è  riuscita piena di calore e i presenti ricorderanno ancora i numerosissimi premi che sono stati assegnati tra cui il Trofeo del CONI alla U.S. MONTI PALLIDI per l' ottimo contributo organizzativo e le quattro bottiglie di  moscato alla prima squadra dei seniores, la S. Pellegrino.


A tutti i collaboratori il più cordiale ringraziamento dalla Gazzetta dello sport.


La " VALLIGIANI" ha una sua fisionomia, una sua espressione.


Raggiunge una linea tecnica partendo dal sentimento; e per questo appunto non ha sofferto l'usura del tempo, conserva oggi lo stesso spirito che seppe generarla.


Esprime la forza più sincera delle Valli italiane, forza sportiva e forza morale unite per una necessità di vita.


L'Adunata Nazionale Sciatori Valligiani è un' esaltazione del focolare. E dov'è un focolare là vi è la famiglia, e la famiglia è paese e il paese è campanile: il suono della campana corre la valle e sa raccogliere gli uomini dello stesso ceppo, affratellati dal duro vivere sulla montagna e per la montagna. E la montagna è sci, ragione di vita per i  montanari.


Lo sport è in fondo un modo particolare di gustare la vita.


Necessità trasfigurata in sapore sportivo dà corpo alla Valligiani sulla quale possiamo misurare la nostra gente: per quanto ha saputo trovare di piacevole nella vita dura,  sino a farne orgoglio di valle.


E' difficile che una competizione sportiva si tramandi nel  tempo conservando intatti e rinnovando puntualmente i valori che le diedero vita.


Lo sport si evolve, si modernizza, forse troppo in alcuni  campi sino a perdere il signifiato di sport e trova forme nuove. Gli albori dello sport si perdono già ora in un breve +tragitto di anni, nelle nebbie della leggenda di uno  strano pionierismo a molti oggi incomprensibile.


Lo sport ha via via assunto un ritmo evolutivo sempre più  febbrile, come una crescente rincorsa per raggiungere traguardi che una nascita tardiva gli aveva prima negato:  un anno conta un lustro, dieci anni son più di un secolo.


Che qualcosa rimanga in tutto ciò di inalterato è quasi  straordinario: ma è soprattutto segno di validità vera.


L'Adunata Nazionale Sciatori Valligiani fu creata dalla Gazzetta dello Sport nel 1915. Molti  motivi erano alla base di questa creazione; tecnici e sentimentali..


Siamo nel 1948 e lo stesso senso, gli stessi valori,  tutto quanto concorse a dar vita alla prima Valligiani  nel 1915 a Courmayeur ancora ritroviamo qui, a Moena, alla XXIII edizione.                                                                              
E  ciò costituisce sempre il contenuto della manifestazione, diventa classica per lo sci italiano, unica per lo sport mondiale.


A conferma del magico momento del fondo si diffondevano molte gare in varie località:

- sul Monte Baldo una 18 Km. mentre a Lavarone si svolsero i Campionati Studenteschi, a Pinzolo la “ Coppa Adamello”  ed a Moena si disputò anche la “ Coppa Gadenz “.


LA SCIOLINA MALEDETTA DI SOMMARIVA STEFANO.


Moenese puro sangue, Stefano SOMMARIVA appartiene alle ultime leve di quella generazione di sciatori che praticavano indifferentemente sia il fondo che la discesa.


Si correva con gli sci e basta.


Magari partendo da una valle e terminando in un'altra, attraverso un passo sui duemila metri.


Questo avveniva fino agli inizi degli anni trenta, periodo appunto nel quale el STEFEN, nato il 27 aprile 1918 apparve alla ribalta agonistica partecipando alle garette scolastiche che venivano organizzate in valle.


Essendo tra i più bravi venne prescelto spesso per partecipare con la rappresentativa di Trento ai campionati nazionali della GIl e questo sia come fondista che discesista.


Nel 1935 ad esempio, conquistò ad Asiago il titolo italiano di slalom per avanguardisti.                                                                           
Altre vittorie le conquistò nel 1937 a Folgaria nella "discesa obbligata" e nel 1938 a Moena in una gara di fondo,  piazzandosi poi al 2 posto sia nella interminabile discesa dal Costalunga a Moena, sia in quella del Lusia fino ancora a Moena.


Nel 1939 venne battuto soltanto da Nele ZORZI nel campionato Trentino di fondo dei giovani fascisti svoltisi a Predazzo,  ma si rifece subito dopo sul Bondone vincendo assieme a DONEI Celeste ed ai due fratelli CHIOCCHETTI il titolo provinciale a squadre del Dopolavoro.


In quell'anno dovette anche partire per la naja presso la Scuola Militare di Aosta e partecipando ad un corso per istruttori di sci a Cervinia venne promosso con il massimo dei voti per tutte tre le specialità; si distinse anche nelle varie prove di combinata che venivano organizzate e tra l'altro partecipò con successo al "Giro delle Dolomiti" a tappe.


Passata la buriana della guerra el STEFEN, inquadrato nella MONTI PALLIDI, riprese con entusiasmo l'attività agonistica.


Della sua vittoria nel 1946 con l' ARCANGEL Torta nella gara di corsa in montagna abbiamo già detto.


Le prime clamorose affermazioni in campo nazionale arrivarono nel 1947 e precisamente nella vittoria della "VALLIGIANI" svoltasi all'Aprica e vinta assieme ai tre fratelli CHIOCCHETTI - la squadra portava il nome di CONCA MOENA - cui seguirono anche la medaglia di bronzo nella staffetta che si trasformò in argento nella edizione successiva degli "ASSOLUTI" di Cortina e del 3 posto anche nella 18 Km. alle spalle dei due RODEGHIERO.


Impegnato nelle avventurose gare di gran fondo, riuscì a vincerne un paio e nell'ultima gara stagionale all'Alpe di Siusi venne scelto assieme all'amico ARCANGEL a far parte della squadra azzurra per le OLIMPIADI di St. Moritz del 1948.


STEFEN gareggiò nella 50 Km. ma non fù fortunato; causa una errata sciolinatura soffrì le pene dell'inferno e fu costretto al ritiro.


Si rifece l'anno successivo vincendo la gara d'apertura al Lavazè e conquistando la vittoria nella staffetta 4x10 dei Campionati Nazionali Assoluti a Cortina assieme ai compagni della MONTI PALLIDI CHIOCCHETTI Arcangelo, CHIOCCHETTI Luigi e CHIOCCHETTI Valentino.


Sono pure da ricordare le due vittorie consecutive riportate assieme a CHIOCCHETTI Arcangelo e Luigi  nella staffetta a tre Moena - Passo Costalunga - Ciampdie - Moena durante le bellissime e mai dimenticate feste campestri della Campagnola.


In tutti quegli anni la MONTI PALLIDI ebbe il problema di racimolare il denaro necessario per presenziare alle varie manifestazioni sportive; la direzione della Società sceglieva assieme agli atleti le gare più belle ed impegnative rimborsando ai partecipanti solo ed esclusivamente le spese di viaggio e soggiorno per i primi sei - otto concorrenti classificati.


Nel 1950 el STEFEN ebbe l'incarico di avviare allo sport del fondo i giovani di Moena ed i frutti non tardarono; infatti le giovani leve tra cui ricordiamo CHIOCCHETTI Valentino Pelin, CHIOCCHETTI Giuseppe Gep del Janac da Someda, SOMMAVILLA Luigi Molina, DEFRANCESCO Giovanni Giuzelon, CHENETTI Renzo Dorich, BELLANTE  Federico, ROLDO Albano, JELLICI Lino Penia, DEFRANCESCO Vito Comino, SOMMAVILLA Luigi Molina, DAMOLIN Bruno Molina ed altri primeggiarono ai Campionati Nazionali Juniores.


Ricordiamo anche con particolare affetto l'Adolfo dell' Erminio mancato precocemente ai suoi cari ed ai componenti la Società.


Gareggiò con onore anche nel 1950, piazzandosi secondo sia a Brentonico sia a San Martino di Castrozza e concludendo la sua carriera con un terzo posto nella staffetta del Monte Peller.


Soprattutto per i suoi impegni di lavoro presso la Famiglia Cooperativa di Moena fu indotto a dare l'addio all'agonismo rimanendo tuttavia ancora a lungo nell'ambiente dello sci quale Ispettore dei Centri di Addestramento Sciistico della FISI e quindi negli anni 1951 e 1952 come allenatore della squadra Nazionale femminile, oltre che in veste di maestro.


Negli anni 1957 e 1958  rivestì la carica di Presidente della U.S. MONTI PALLIDI di Moena.


Grande atleta, sempre sobrio e schivo ad onorificenze e manifestazioni in suo onore, ha dato allo sport moenese il meglio di sè ed ha saputo ritirarsi con umiltà.


Come tutti i "veci alpini" ritornò alle gare dell'ANA piazzandosi comunque tra i migliori.


Con queste righe che cercano di riassumere una vita ricca ed intesa allo sport, vogliamo ringraziare di tutto cuore il "nostro" STEFEN.

1949 - Nella gara di apertura che si svolge al Passo di Lavazè in una gara di fondo denominata “Trofeo POLO” SOMMARIVA Stefano vince davanti a CHIOCCHETTI Arcangelo che si piazza al 2° posto ed il compagno di Società BRUNEL Giovanni “Gnel “  di  Soraga si piazza al 5° posto.                                                                                                                                                 


SOMMARIVA Stefano racconta che partì da Moena con gli sci nella giornata di sabato con mèta Pietralba, dove pernottò e di buon ora, nella mattinata di Domenica, sci ai piedi attraverso gli Oclini, si presentò in tempo alla partenza della gara: aveva però un po' disorientato i suoi amici di Società per  non averlo visto partire con loro da Moena.


Correndo per i colori sociali della U.S. MONTI PALLIDI SOMMARIVA Stefano, CHIOCCHETTI Arcangelo, CHIOCCHETTI Luigi e CHIOCCHETTI Valentino vincono nella staffetta 4x10 i Campionati Italiani Assoluti di Cortina nel mese di febbraio. Per premio ricevettero un paio di sci, tre paia di bastonci ni,  delle belle giacche a vento ed un paio di pantaloni a  lapis da ski.


Nei medesimi Campionati Italiani. Assoluti  medaglia di bronzo a CHIOCCHETTI Arcangelo sulla distanza dei 18 Km.


Sul Monte Bondone si svolgono i Campionati Studenteschi che  vedono vincitore PEDERIVA Fiore.


Grande festa campestre in località Campagnola ed a causa dell'organizzazione del ballo gli iscritti all'Azione Cattolica devono dimettersi dalla Società MONTI PALLIDI;  ne consegue la nascita di un altra società d'oratorio, la Rosengarten.


La  vita delle due società sportive rivali è insostenibile anche se il loro campo di azione è abbastanza diverso: la MONTI PALLIDI cura quasi esclusivamente lo sport invernale  nel settore fondo, la Rosengarten cura anche l'attività estiva: atletica, gite in montagna, escursioni di sci  alpinistico.

1950 - La FISI italiana per ristrettezze di bilancio non iscrive nessun fondista ai Mondiali amaricani di LaKe Plasid ed invia solo 5 discesisti capeggiati da Zeno COLO'.


In Italia comunque gli sport invernali ebbero un formidabile rilancio; viene varata la "3 TRE" a Canazei e nelle prove  nordiche si ebbe un consistente aumento di competizioni a livello nazionale tra cui ricordiamo :

- La prima gara importante del 1950 si  disputò in Val di Fiemme a cura della Cauriol di Ziano e fu una staffetta alpina  con due frazioni di fondo ed una di discesa, vinta proprio dalla società organizzatrice ed al terzo posto si classificarono per la MONTI PALLIDI  i tre fratelli CHIOCCHETTI  “Torta”.                                                                                                           
Il 15 gennaio al Passo di Lavazè si svolge una gara individuale sulla distanza dei 18 Km. valida quale selezione Nazionale ed al quarto posto si classifica CHIOCCHETTI Valentino.


 Nel febbraio alla gara "Coppa CRAL Brentonico" sul Monte Baldo ancora i colori sociali della MONTI PALLIDI sul podio con il secondo e terzo posto rispettivamente di SOMMARIVA Stefano e CHIOCCHETTI Arcangelo.


A metà marzo si disputò una bella gara di fondo anche a San  Martino di Castrozza con in palio la "Coppa Gadenz" che vide i  moenesi SOMMARIVA Stefano, BRUNEL Giovanni e CHIOCCHETTI Valentino classificarsi al 2°, 3° e 4° posto.


Correndo per i colori sociali della U.S. MONTI PALLIDI  SOMMARIVA Stefano, CHIOCCHETTI Arcangelo, CHIOCCHETTI Luigi  e CHIOCCHETTI Valentino vincono gare sull' Etna,  in Sicilia.


Ai primi di aprile sul Monte Peller si svolse un importante competizione nordica consistente in una staffetta valida per la " Coppa Alberghi PEDROTTI ”  e gli atleti della MONTI PALLIDI  SOMMARIVA ed i due fratelli CHIOCCHETTI,  assieme all' allora astro nascente del fondismo italiano DEFLORIAN Federico inserito nella squadra moenese,  si classificarono al 3° posto.


PARLIAMO DI .........


UN ALTRO FORTISSIMO ATLETA MOENESE:              CHIOCCHETTI ARCANGELO - TORTA


nato il 6 marzo 1921.


CHIOCCHETTI Arcangelo appartiene a quella famiglia dei CHIOCCHETTI dei TORTA (questo perchè suo padre, tipo allegro, affermava che in casa si mangiava sempre la torta, alludendo alla polenta fumante che la moglie cucinava due volte al giorno) ed apparve alla ribalta agonistica nel febbraio del 1944 al Passo di Lavazè.


Sportivo in gioventù oltre ogni dire, proveniente da un nido di amanti dello sport della famiglia di CHIOCCHETTI Andrea erano cinque fratelli: Carlo il più anziano, Enrico, Valentino, Arcangelo e Luigi detto Gino, una nidiata di aquilotti che in Moena difficilmente si ripeterà.


Arcangelo nello sport era elemento impetuoso, prorompente; vinse di slancio assieme a SOMMARIVA Stefano STEFEN la gara di marcia in montagna interregionale a Bolzano e quella fu la prima volta in assoluto dove gli atleti moenesi si presentarono sotto il nome della MONTI PALLIDI di MOENA.


Primo nella "Valli d' Italia" nella gara a squadre meglio conosciuta con il nome di  VALLIGIANI, svoltasi  nell'inverno del '46 al Passo dell'Aprica. assieme al fratello Gino e all' amico Stefen, con l'altro fratello Enrico che fungeva da riserva fu il grande risultato che lo lanciò alla grande ribalta sportiva.


Nel 1947 entrò a far parte della Nazionale italiana e vi rimase fino al 1950.


In quel periodo venne scelto e partecipò alle Olimpiadi di Sant Moritz del 1948; nel medesimo anno si classificò quinto ai Campionati Italiani Assoluti di fondo e secondo nella staffetta della MONTI PALLIDI, staffetta preceduta soltanto dalla Valfurva dei famosi Compagnoni.


Nel 1949 sbaragliò il campo nella qualificazione nazionale individuale a Tarvisio.


Nel medesimo inverno, nella gara internazionale a squadre per staffetta, si piazzò al terzo posto; tagliò vittorioso il traguardo ai Campionati Italiani a Cortina d'Ampezzo nella staffetta 4x10 e si classificò buon 5° nella 18 Km. individuale.


Nel 1950, sempre in piena attività agonistica, risultò 3° nella "Settimana Internazionale" di Garmisch, 5° al giro Citta di Cuneo, una gara individuale, e 4° nella gara della Nazionale Italiana in Valle d'Aosta.


Non sono da tener conto e non vale la pena menzionare tutte le gare di media e piccola entità cui prese parte, ma và sottolineato il fatto che nell'anno 1951, terminata l'attività agonistica venne chiamato ad allenare la squadra della Nazionale B maschile e nel contempo fu istruttore dei Centri di Addestramento Giovanili del Trentino fino a tutto il 1959.


Nel 1960 accettò il non facile compito di allenare la squadra di fondo della Nazionale femminile e di sovrintendere ai Centri Giovanili di sci in Piemonte.


Ancora una cosa piace ricordare: negli anni che vanno dal 1967 al 1969 fu allenatore, assieme all'amico Deflorian Federico, della squadra Nazionale di Spagna.                                                                                
Dal 1970 ad oggi è  apprezzatissimo maestro di sci della locale scuola di Moena.


Moenesi, con questo scritto vogliamo ringraziare di cuore una delle "vecchie glorie" della U.S. MONTI PALLIDI di MOENA.

     Lo facciamo con tutto il cuore.

1951 - L'inverno del 1951 si presentò con abbondanti nevicate che raggiunsero i 70 cm di spessore anche a Trento: di conseguenza le competizioni sportive si svolgevano un pò dappertutto.


Compare sulla scena sportiva il teserano Delladio Arrigo,  che dopo essersi piazzato sesto a Cogne nella gara in cui Federico Deflorian era ormai incluso fra i big del fondismo italiano,  si laureava campione italiano di terza categoria.


Alla fine di gennaio furono disputati a San Martino di Castrozza i Campionati Triveneti e nella staffetta il terzetto  della MONTI PALLIDI si classifica al secondo posto.


Sull'altopiano di Asiago nel mese di febbraio si disputarono i Campionati Italiani Assoluti  maschili che registrarono il terzo posto nella staffetta - medaglia di bronzo -  per il quartetto della MONTI PALLIDI composto da:

PIAZZI Martino - BRUNEL Giovanni - CHIOCCHETTI Arcangelo e CHIOCCHETTI Valentino.


Qualche giorno dopo spettò alla società moenese organizzare i Campionati Trentini Juniores, istituiti  per la prima volta  nella stagione invernale precedente.  A Moena vinse Mich Vigilio della Cornacci di Tesero.


Alla finale Nazionale Juniores di Dobbiaco vinse la medaglia di bronzo un giovane emergente della MONTI PALLIDI e  precisamente DEFRANCESCO Giovanni "Gide".


A questo clamoroso trionfo del fondismo giovanile trentino segui poco dopo quello del quartetto della Val di Fiemme che vinse nella 25 ^  Valligiani  disputata all'Aprica.                                                                         
Protagonisti di quello squillante successo furono Deflorian Federico - Delladio Arrigo - PIAZZI Martino e CHIOCCHETTI Luigi che vinsero con ben 3'37''sulla squadra di Cogne e con altri  distacchi  maggiori su altre 25 formazioni.  
Fu quella la quarta vittoria di una pattuglia trentina nella importante competizione a squadre della “ VALLIGIANI “ dopo i successi  della Valcismon  nel 1931 e nel 1934 e della  meravigliosa vittoria della Conca di Moena nel 1947 al Passo Aprica.                                                                               
Nella " Coppa Pitscheider "  disputata a Selva di Valgardena conquistano il primo e il secondo posto BRUNEL Giovanni " Gnel " e CHIOCCHETTI Luigi.


Vittoria della MONTI PALLIDI nella staffetta di Agordo con DEFRANCESCO Giovanni, PIAZZI Martino e SOMMARIVA Stefano e valida per il titolo triveneto.

1952 - I Campionati Italiani Assoluti si svolgono a Canazei e nella 50 Km. emerge l'atleta di Folgaria Cuel Antenore; niente  medaglie per i fondisti staffettisti di casa in quanto tutti  i  migliori erano suddivisi in diverse società.


Nelle Olimpiadi del 1952 a Oslo debutta il giovane teserano Delladio Arrigo che si classifica al 24°  posto nella 18 Km. e quale componentre la steffetta italiana addirittura al 6°  posto alle spalle delle grandi formazioni del Nord.


Belle soddisfazioni si ebbero nei Campionati Trentini dell' ENAL disputati a Dobbiaco: nella gara di fondo in salita  dei 3 Km. vince il rappresentante moenese PIAZZI Martino ed  il medesimo assieme a Bosin e Maroni terminò al terzo posto  nella staffetta 3x5.


Al Passo Rolle ebbe svolgimento la 26^ "Valligiani" e gli  atleti DEFLORIAN Federico, DELLADIO Arrigo e CHIOCCHETTI  Valentino di Moena sempre al comando fin dall'avvio furono superati solo nel tratto finale dalla quadra di Asiago.  A nulla valse il generoso comportamento di Deflorian che,  con una corda legata attorno al suo corpo, trascinò l'esausto CHIOCCHETTI Valentino fin sul traguardo.


La  squadra si piazzò comunque seconda. 


Altra interessante novità fu il trasferimento della Scuola Alpina di P.S. da San Candido a MOENA, sistemata in un  confortevole edificio all'ingresso del paese ed al comando del tenente Marcatelli Edilio.


Da ora in poi molti atleti confluiscono nel gruppo sportivo militare FIAMME ORO e non sono più tesserati della MONTI PALLIDI.


In novembre giunge la conferma dalla FISI che nella squadra A degli azzurri sono riconfermati oltre a Deflorian e Cuel e Delladio anche il nostro CHIOCCHETTI Valentino.

UNO SPORTIVO DA TANTI DIMENTICATO E SCONOSCIUTO

     ZANONER Simone  -  El Simonin Gabana


Nacque a Moena nell'anno 1928 da Zanoner Beniamino e Croce Maria.

                                                                                      
Dopo aver frequentato la scuola dell'obbligo, prestò la sua opera in diversi lavori: fece il pastore, il manovale, il portiere d' albergo; frequentò poi la scuola provinciale per muratori a Trento e divenne quindi un valente artigiano piastrellista.


Ma non è questo che di ZANONER Simone, del Simonin " Gabana " vogliamo ricordare ma bensì cercare di descriverlo come valente sportivo e grandissimo appassionato dello sport inteso nei suoi più profondi significati - passione, lealtà e sofferenza - della marcia in montagna.


Non era uno scalatore di vette ma uno scalatore di aspre salite in montagna, di faticosissimi sentieri in mezzo al verde silenzioso dei boschi.


La corsa in salita era la sua passione, il suo forte, era lì che riusciva a dimostrare il suo valore di sportivo, la volontà di continuare dove gli altri si arrendevano.


Con i suoi bravi compagni sportivi di quei tempi quali erano DELLANTONIO Mario TASIN e CHIOCCHETTI Giacomo LACA, o altri come Spinello Paolo Padovan e Crepaz Luciano di Pozza di Fassa, partecipò a diverse competizioni.


Nella già menzionata gara di corsa in montagna Trofeo LAURINO - gara a staffetta con tre concorrenti per squadra che coprivano il percorso Moena/Passo Costalunga - Passo Costalunga/Ciampedie - Ciampedie/Moena - si cimentò per ben tre volte e ne vinse due edizioni assieme ai compagni DELLANTONIO Mario e CREPAZ Luciano.


Ancora oggi il tempo impiegato da Simonin nella frazione in salita Moena/Passo Costalunga di 34 minuti sugli 8 Km. circa è un buonissimo tempo che resiste a molti tentativi di essere abbassato.


Si presentò al Trofeo Stava di Tesero, una gara a staffetta di circa 25 Km. sempre con i suoi inseparabili amici, portando a Moena per ben due volte l'ambito trofeo.


Stravinse a Vipiteno nella marcia in montagna Vipiteno/Monte Cavallo, gara individuale in salita, arrivando inaspettato al traguardo, con lungo distacco sui suoi avversari, salutato da una grande ovazione.


Partecipò due volte alla gara di marcia in montagna a carattere nazionale, con partenza dal centro di Moena, toccava Soraga e poi tornando alle Part di Moena saliva alla forcella Pozzil, quindi toccava le Cune e poi scendeva al Passo Lusia, alla Malga Pozza e ritornava a Moena; si piazzò secondo e terzo confrontandosi con atleti di alto valore nazionale.


Bisogna sottolineare e riconoscere che questi ottimi piazzamenti erano conseguenza di duri allenamenti fatti dopo una intensa giornata di lavoro o alla mattina presto.


Anche a lui "sportivo dimenticato e poco conosciuto" Moena sportiva dice GRAZIE.

1953 - Il fondo non è più solo maschile - già nel 1950 sul monte Bondone il G.S. Battisti  fondato da Rolly Marchi aveva organizzato la prima gara femminile - e a conferma dello sviluppo dello sci nordico femminile vengono organizzate varie gare fra cui la più importante perchè a livello internazionale con la partecipazione delle specialiste nordiche è senz'altro il "Bracciale d'Oro Colombo", gara di Km. 10.


Con la Presidenza del Dott. SOMMARIVA Simone nella MONTI  PALLIDI si ritorna alle grosse Manifestazioni internazionali " Il Bracciale d'oro Colombo" e " Il Palio delle Dolomiti "  gare internazionali di fondo femminile.


Anche per il rilancio nelle categorie giovanili maschili si  svolgono le gare della "Rassegna dello sci" regolamentata dal Comitato Trentino FISI ed articolata in eliminatorie comunali , semifinali valligiane e finali provinciali.


A dimostrazione di ciò  và detto che in quest' anno il giovane atleta della MONTI PALLIDI DEFRANCESCO Vito "Tomascomino"  vince il titolo di Campione Italiano nella gara individuale sui 3 KM. nei Campanili Alpini del Centro Sportivo Italiano - C.S.I.- tenutisi a Ponte di Legno e  nella staffetta  3x 3 dei medesimi campionati,   gareggiando per il  Comitato Trentino,  vince la medaglia d'oro assieme a DAMOLIN  Bruno  di Moena “ Molina “  e Bosin.


Nella stagione estiva la MONTI PALLIDI con la collaborazione della Scuola Alpina di P.S. organizza il Camionato Italiano di marcia in montagna nelle tre frazioni di corsa in  piano - salita e discesa.

1954 -Nel marzo si disputa a Gressoney la  “ VALLIGIANI “  dove trionfa la squadra della Val di Fiemme e fra i campioni affermati come  Deflorian Federico, Vigilio Mich , CHIOCCHETTI Valentino  “Pelin”  figura il giovane moenese della MONTI PALLIDI Luigi SOMMAVILLA “ Molina “.                                                                                                                                                              


Nel  settembre 1954 al C.S.I . Trentino viene affidata l'organizzazione di quella fortunata e grossa manifestazione che per  il C.S.I. è stato il "Trofeo della montagna" ,  gara a staffetta di tre componenti, che viene organizzato a Moena e con la fattiva collaborazione della U.S. MONTI PALLIDI  ha pieno successo.

1955 - MONTI PALLIDI  sempre in alto nei gradini del podio per i  risultati del giovane fondista moenese delle ultime leve,  DEFRANCESCO Vito che a Bardonecchia,  nella staffetta 3 x 3 KM. della finale nazionale dei "Campanili Alpini" del C.S. I.  gareggiando per il Comitato Trentino  rivince il  titolo di campione italiano assieme a Guadagnini di Predazzo e Degiampietro di  Mezzavalle e si classifica secondo nella gara individuale.

1956 - Sempre DEFRANCESCO Vito nella staffetta 3x8 Km.  distanza inclusa per la prima volta nel programma dei Campionati Italiani Juniores,  consegue la medaglia d' oro  in squadra con Giulio Deflorian e Romano Precazzini; questa squadra era allenata da CHIOCCHETT Arcangelo: per questo risultato viene incluso  nella pattuglia dei fondisti " in osservazione" e con altre giovani promesse convocato anch'esso al Passo Rolle.


Nel 1956 viene inserita nell'organico del C.S.I. la figura nuova del " Segratario organizzativo" e sarà Carlo Dalla Torre a coprire quel ruolo con insospettata fantasia e sicura competenza così da partorire iniziative di grosso spessore tra cui ricordiamo la Coppa d'Oro ed il TROFEO LAURINO organizzato per la prima edizione a Pozza di Fassa ma che

entrerà poi nella storia sportiva moenese.

1957 - Nel settore giovanile l' attività agonistica fu particolarmente intensa grazie alla "Rassegna dello sci" sia nel fondo che nel salto. Nei Campionati Juniores disputati a Folgaria  il miglior trentino risulta DEFRANCESCO Vito che si classifica al settimo posto nella gara individuale e terzo nella staffetta, in rappresentanza del Comitato Trentino.


Altrettanto confortante è il bilancio nel settore giovanile  del salto dove, ad organizzazione della MONTI PALLIDI  per una gara di finale provinciale,  si registra il secondo posto di DAMOLIN Ezio,  giovane promessa che divenne in seguito uno dei  più  validi  specialisti  sia  del  salto sia della combinata  nordica.

1958 - Moena intera esulta per la riunificazione delle varie società moenesi e l'indirizzo verso l'attività giovanile.


Con la prima edizione del Trofeo L'Adige - rassegna giovanile dello sci - inizia l '  attività della discesa e del salto grazie alla costruzione del trampolino di Navalge.


La MONTI PALLIDI balza subito ai primi posti nell'attività Giovanile della FISI Trentina.


Nella staffetta dei Campionati Italiani  del  Centro Sportivo Italiano  disputata a Salice d'Ulzio vince la rappresentativa del Comitato Trentino composta da due atleti della MONTI PALLIDI e precisamente DEFRANCESCO Vito “ Tomascomino “ e CHIOCCHETTI Remo “ Cici “  assieme a Gabrielli.

1959 - L'attività giovanile prosegue più intensa che mai con la "Rassegna" considerata ormai l'autentica fucina di campioncini e nella finale provinciale organizzata a Moena dalla MONTI PALLIDI s' impone DAMOLIN Ezio nel salto.


Accanto alla "Rassegna" curata dalla FISI venne ad aggiungersi anche il TROFEO LAURINO che in seguito grandi soddisfazioni darà ai colori sociali della MONTI PALLIDI e che sotto l' egida del C.S.I. dopo la prima edizione disputata in quest’ anno a Pozza di Fassa si svolgerà anche a Moena nelle edizioni  più  significative.


Nella prima edizione del Trofeo Laurino del 1959 svoltosi a Pozza di Fassa la U.S. MONTI PALLIDI vince nel  salto con Dezulian Michele e nella combinata nordica con Slaviero Ferruccio.

- Pozza di Fassa 1959 - un documento storico -


Norgay Tenzing, primo conquistatore dell' Everest, (m.8848) ospite d’ onore alla prima edizione del TROFEO LAURINO   (Trofeo vinto dalla U.S. Dolomitica di Predazzo) consegna la coppa al rappresentante dell' U.S. MONTI PALLIDI   DEFRANCESCO Battista "Batistin".

                        IL TROFEO LAURINO

 tratto da "Cronaca che si fa storia" - di F. DEGASPERI

 dal libro edito per il 50° del C.S.I.


Sarebbero in pochi a ricordarsi di Re Laurino, personaggio della mitologia dolomitica, se non ci fosse ogni anno, dal lontano 1959, il trofeo che si intotola al suo nome.


Un'idea del C.S.I.trentino che, partendo dal mito, ha fatto una storia; una storia che si rinnova continuamente ma ancorata ai valori della promozione dello sport giovanile come mezzo per formare "Veri uomini"  attraverso il confronto sereno, nell'amicizia sportiva.


Il Trofeo Laurino ha suonato le sue campane in tutte le vallate del Trentino; lo sci da fondo, disciplina fatta di semplicità e di fatica ha mobilitato nel nome di Re Laurino migliaia e migliaia di giovani.


Il Trofeo Laurino, al di là di tanti meriti, ha soprattutto quello di aver trasformato in disciplina popolare uno sport che era, per sua natura e non per privilegio, riservato alla gente di montagna.


Fassa, prima, poi Fiemme, con qualche passaggio anche a Carisolo,   hanno rappresentato il teatro di una storia radicata sempre ai suoi valori originari, e comunque validissimi ancora nel tempo.


Le idee che valgono, come quella del Trofeo Laurino, non hanno età.


Vecchio di storia, di personaggi, di emozioni, di ricordi, il Trofeo Laurino resta anche oggi, alle soglie dei  40 anni, un momento di speranza che è un sogno di una gioventù sana che dallo sport può trarre gli insegnamenti giusti per affrontare la gara più importante, quella della vita.


Un sogno coltivato e alimentato dalla fede di uomini che molto hanno dato, senza apparire, senza chiedere mai le luci della ribalta; forse è il modo migliore per ricordare i tanti che hanno profuso fatica ma soprattutto entusiasmo per far crescere il Laurino.


Se anche oggi, nell'epoca in cui lo sport rischia di inaridirsi sull'altare del consumismo, il Trofeo Laurino conserva ancora il suo fascino di gara diversa per lo spirito che lo anima e le campane di Re Laurino riescono ancora a chiamare a raccolta i giovani del Trentino, dalle valli alla città.


La leggenda qualche volta diventa storia.

1960 - I primi maestri di sci patentati a Moena sono stati Adolfo ed Adriano MOLINA.


Altri giovani fondisti della U.S. MONTI PALLIDI stanno ormai per prendere il posto dei gloriosi  veterani giunti ormai sul viale del tramonto.                                                 
Fra quelli che si mettono in maggiore evidenza in questo anno sono DAMOLIN Ezio vincitore nel   Trofeo Laurino nel salto e nella combinata e CHIOCCHETTI Renzo"NACIO"vincitore nella categoria "Campanili Alpini".


La MONTI PALLIDI vince il Trofeo Laurino.

1961 - Fu un altro anno interlocutorio per lo sci e belle  novità per la MONTI PALLIDI vengono ancora dal settore giovanile del fondo dove nella gara del “Trofeo Mario Jellici “ disputata a Lago di Tesero il 6 gennaio, nella categoria Juniores sulla distanza dei 10 Km. CHIOCCHETTI Tomasino "Tom" si classifica al 9° posto ed il  medesimo vince, correndo per il    Comitato Trentino nei "Campanili Alpini"  del Centro Sportivo Italiano che si tengono a Cervinia, la staffetta , assieme a Desilvestro e Varesco.


La finale della 13^ edizione  della " Rassegna "  allestita a Moena a cura della U. S. MONTI PALLIDI vede vincitori  NONES Franco nel fondo e DAMOLIN Ezio sia nel salto speciale sia nella combinata nordica.


Il risultato più altisonante per i colori sociali  è conseguito da DAMOLIN  Ezio il quale conquista il secondo posto nella combinata nordica ai Campionati Italiani Juniores a Roccaraso.


Nel Trofeo Laurino, sempre a Pozza di Fassa,  nel salto vince l' atleta JELLICI Agostino e nella combinata nordica  vince  CHIOCCHETTI Tommasino e per questi risultati altisonanti  la U.S. MONTI PALLIDI rivince il Trofeo Laurino .


La U.S. MONTI PALLIDI organizza il "Palio delle Dolomiti"  rassegna femminile juniores di fondo.

1962 - Nelle gare d’apertura della stagione agonistica che si tengono al Passo Rolle sia  nel salto speciale sia nella combinata nordica  DAMOLIN  Ezio  si piazza secondo dietro Mario Ceccon.                                                               
All’Abetone dal 21 al 24 febbraio nella finale dei Campionati Italiani Juniores squillante vittoria di DAMOLIN Ezio nella combinata nordica e secondo posto nel salto speciale, in questa medesima  manifestazione da sottolineare anche il nono posto di Jellici Agostino, altro atleta emergente della Monti Pallidi .    


Nei medesimi Campionati CHIOCCHETTI TOMMASINO “ Tom “ ottiene il 13° posto nella gara individuale sulla distanza dei 10 Km.


La U.S. MONTI PALLIDI rivince ancora il Trofeo Laurino per  le vittorie dei suoi portacolori DAMOLIN Ezio nel salto speciale e nella combinata nordica - di CHIOCCHETTI RENZO "Nacio"  nel fondo e di SOMMARIVA Livio nello slalom, tutti e tre nella categoria juniores.


Anche da Limone Piemonte dove si disputano i Campionati Italiani C.S.I. i giovani della MONTI PALLIDI tornano vincitori con SOMMARIVA Livio che trionfa  nella discesa e nello slalom  gigante e CHIOCCHETTI  Tommasino e FELICETTI Aldo "Zonpin"  che vincono il titolo di campioni italiani,  assieme a Varesco Valerio, nella staffetta  rappresentante il Comitato Trentino.


Gli atleti DAMOLIN Ezio e JELLICI Agostino sono inclusi tra gli " osservati nazionali "  del salto .

1963 - Per la quarta volta consecutiva,  sulle cinque edizioni sin qui disputate,  la U.S.  MONTI PALLIDI  vince il Trofeo Laurino sulle nevi di casa ( le prime quattro edizioni si sono svolte a Pozza di Fassa ) con i  tesserati FELICETTI Aldo "Zonpin"  nel fondo e JELLICI Agostino "Schiozer" nel salto,  entrambi  nella categoria juniores.

- La U.S. MONTI PALLIDI vince ancora con SOMMARIVA Livio che a Boscochiesanuova rivince il titolo di Campione Italiano del Centro Sportivo Italiano  i n slalom gigante.

1964 - Il “ fornaretto “ di Moena  - DAMOLIN Ezio . 



Dalla  GAZZETTA DELLO SPORT.


DAMOLIN Ezio, il diciannovenne fornaio di Moena ed atleta della U.S. MONTI PALLIDI è balzato improvvisamente e autoritariamente agli onori della cronaca mondiale conquistando una larga notorietà grazie alla sua sorprendente prestazione fornita ai Giochi Olimpici di Innsbruck, nella specialità della combinata nordica che l’ha visto classificarsi all’ottavo posto assoluto , dopo essere giunto settimo nel fondo ed essere stato danneggiato da una sfortunata prova nel salto dal trampolino.


DAMOLIN Ezio è nato a Moena il 25 dicembre 1944. Rimasto prematuramente orfano di padre cominciò presto a lavorare come fornaio - pasticcere per contribuire a mandare avanti la famiglia composta dalla mamma, dalla sorella Miriam e dal fratello Giovanni.


Ha iniziato la propria attività agonistica partecipando alle gare giovanili  per il  Trofeo “Campanili Alpini” , in seguito vinse un campionato provinciale di discesa  classificandosi secondo e terzo nello slalom speciale. 


Nel 1961/62 vince il titolo di Campione provinciale FISI nella rassegna trentina, conquistando inoltre nello stesso anno il secondo posto ai Campionati Nazionali di combinata nordica e in questa specialità, evidentemente la più congeniale alle sue doti di tenacia e resistenza, lo vede campione nazionale juniores, mentre nella stessa rassegna si classifica al secondo posto nazionale nel salto speciale.


Nella stagione 1962/1963, tra i seconda categoria, vince il titolo Italiano nel salto e giunge terzo degli juniores alle gare internazionali sempre di salto svoltesi in Austria e poco tempo dopo bissò tale piazzamento anche nell’importante raduno di Davos. Nella passata stagione1963/64, a Cortina d’ Ampezzo, ottenne ottimi  piazzamenti e fu in tale occasione che venne notato dai dirigenti federali i quali lo presero sotto la protezione fino a portarlo in maglia azzurra alla massima competizione invernale.


DAMOLIN Ezio può ben dire di aver fatto onore ai colori sociali e nazionali, al di sopra di ogni più rosea aspettativa, ove si consideri soprattutto la mole degli atleti che erano in lizza nella combinata e la loro enorme esperienza agonistica.


DAMOLIN, tuttavia, matricola della Olimpiade, ha saputo sopperire a tale inferiorità profondendosi in una prova generosa  e tenace, in perfetta armonia col caparbio carattere della sua gente. Se avesse avuto maggiore fortuna nella prova di salto quasi sicuramente il “ fornaretto “ di Moena sarebbe stato in condizioni di mostrare al suo ritorno a casa alla mamma e alla sorella , entrambe commosse, la sua bella medaglia, di bronzo magari, ma a diciannove anni sarebbe stato già un successo sensazionale.


La medaglia non c’è stata, ma di concreto resta lui, DAMOLIN Ezio, un ragazzotto sperduto e frastornato dall’improvvisa notorietà e dalle decine di mani che si tendono per congratularsi, e con lui restano una bella certezza  e una speranza: che presto, magari fin dai Giochi Olimpici di Grenoble del 1968, egli possa superare gli  ultimi “handicaps” della sua giovane età e conquistare quei successi che tutti gli sportivi italiani gli augurano e che DAMOLIN Ezio certamente si merita.


Avendo fatto con DAMOLIN Ezio una sera, una bella chiaccherata a ricordo di questi meravigliosi risultati, nè è uscito un aneddoto che, con un sorriso sulle labbra, riporto, a  dimostrazione  di come spesso il destino venga deciso spesso anche dalle piccole cose.


Ricordando gli ottimi  risultati  ottenuti  nella stagione 1961/62  nelle discipline sia della discesa sia della combinata nordica - nei campionati provinciali FISI secondo e terzo nello slalom e secondo posto ai campionati nazionali di combinata nordica - in casa DAMOLIN un giorno arrivano due comunicazioni dalla FISI.


Entrambe riguardano un raduno atletico, stesso periodo,  una riguardante la disciplina dello sci alpino, l’altra la disciplina dello sci nordico - specialità combinata; nella prima l’atleta si deve presentare con la propria attrezzatura personale mentre nella seconda si dice che la FISI metterà a disposizione dei convenuti l’attrezzatura necessaria.


DAMOLIN Ezio deve scegliere, deve decidere se andare a chiedere in prestito gli sci da slalom  ad un amico, sci con i quali gareggiava o se dedicarsi alla disciplina più faticosa , quella combinata nordica che prevede due prove molto differenti  fra loro, quel salto con gli sci dal trampolino e quella disciplina del fondo - faticosa - con  componenti e motivazioni molto diverse.


Per Ezio decide la mamma: in considerazione appunto del fatto che nella combinata nordica l’attrezzatura verrà passata al convocato dalla FISI, la mamma solleva dal tavolo quella convocazione e la pone davanti agli occhi di Ezio dicendo : “Questa”.


Ed Ezio seguì il suggerimento ed il suo destino.


Non molto tempo dopo, DAMOLIN Ezio nelle inzuppate nevi dell’Abetone diventa Campione Italiano Juniores nella combinata nordica e conquista la medaglia d’argento nella  combinata nordica dei Campionati  Nazionali Assoluti.


Scrive sempre la GAZZETTA DELLO SPORT:  Il giovane combinatista della U.S. Monti Pallidi di Moena DAMOLIN Ezio, che ha costituito la più grossa sorpresa “azzurra” ai recenti Giochi Olimpici invernali di Innsbruck, non ha smentito il pronostico che lo voleva facile vincitore del titolo di Campione Italiano juniores della specialità.


Nel corso dei Campionati Italiani della categoria giovanile il bravissimo DAMOLIN ha infatti conseguito un magnifico ottavo posto nella gara individuale di fondo sulla distanza dei 10 Km. (valevole pure per la combinata nordica) che gli è valso il netto successo nella graduatoria fondo-salto

con un punteggio di notevoli proporzioni (punti 454) .


Ed Ezio DAMOLIN vince ancora anche ad Andalo e a Ponte di Legno e nelle medesime gare ottiene confortanti risultati anche JELLICI  Agostino  “ Schiozer “.


Nel fondo buoni risultati con il 13° posto di CHIOCCHETTI  Renzo  “ Nacio “ e 18 ° posto per FELICETTI    Aldo  “ Zompin “.


Nella staffetta per il Comitato Trentino  che si piazza al  9° posto fugurano ancora CHIOCCHETTI Renzo, FELICETTI Aldo e Varesco Valerio.                                                                                                                                                                                                                                                                       


Nei Campionati ANAL  che si tengono a Limone Piemonte  per la quarta categoria vince il  moenese CHIOCCHETTI Luigi.                                                                                                                                                          


Nell’ Assemblea Generale della F.I.S.I.  che si tiene a Riva del Garda fra i nuovi consiglieri  federali del Comitato Trentino entra a farvi parte DEFRANCESCO Battista, Presidente e Segretario impareggiabile per decenni del sodalizio della MONTI PALLIDI.                                                                                                                                        
Nel marzo del 1964 si organizzano a Moena, all ' insegna del  TROFEO LAURINO,  un' affollata e riuscita edizione dei  Campio nati  Nazionali  del Centro Sportivo Italiano di sci,  che  registrano oltrettutto una brillante affermazione individuale e collettiva del C.S.I. Trentino, primo assoluto fra i Comitati; vince infatti  il titolo di  Campione italiano CHIOCCHETTI Renzo nel fondo, atleta della U.S.  MONTI PALLIDI, mentre nei Campanili Alpini vince il  fratello CHIOCCHETTI Renato, altro fondista emergente tesserato alla MONTI PALLIDI.

1965 - CHIOCCHETTI Renzo passa nel gruppo sportivo militare delle FF.GG. di Predazzo e vince il titolo di Campione Nazionale Juniores nella gara sui 10 Km. a Caspoggio.                                                           
Anche DAMOLIN Ezio viene arruolato nel gruppo sportivo FF.OO. di Moena e ad Asiago diventa Campione Italiano di Combinata Nordica.


Da ora in poi non citeremo quindi più i due grandissimi atelti  CHIOCCHETTI  e DAMOLIN perchè non più tesserati alla U.S. MONTI PALLIDI ma comunque  li rangraziamo per aver dato tanto allo sport  moenese, trentino ed italiano. 


L’atleta della MONTI PALLIDI  DEFRANCESCO Bruno “ Comino “ vince nel fondo per la categoria                 “ Campanili Alpini “  nei Campionati  del Centro Sportivo Italiano che si svolgono a Lurisia.


Nella sesta edizione del Trofeo Laurino che ritorna a Pozza di Fassa  vince per la MONTI PALLIDI nella disciplina del fondo CHIOCCHETTI Renato. 

1966 - CHIOCCHETTI Renato vince a Bormio nei  Campionati  Nazionali Juniores del  Centro Sportivo Italiano che organizza, più tardi, a Moena in collaborazione con la società U.S. MONTI PALLIDI il " Criterium nazionale studentesco della neve ".


Anche nella staffetta 3 x 5 Km. il terzetto composto da DEFRANCESCO Bruno, Longo e Nones F. si piazza  al secondo posto dietro all’altra staffetta del Comitato Trentino composta da Doliana, Bortolotti e Nichela.


Nel Trofeo Laurino a Pozza di Fassa è sempre la MONTI PALLIDI a vincere nel fondo per merito di  CHIOCCHETTI  Renato.

1967 - Ai  primi di  febbraio si svolsero a Falcade i Campionati Italiani Giovani e nella 10 Km. CHIOCCHETTI Renato porta i colori della U.S. MONTI PALLIDI sul secondo gradino del podio piazzandosi a soli 5 decimi dal vincitore Darioli.


Solo per notizia diciamo che in quest’anno avviene l’inaugurazione della nuova sede della Scuola Alpina di Pubblica Sicurezza .


Pozza di Fassa ospita ancora il Trofeo Laurino e nel fondo della categoria Juniores vince per la MONTI PALLIDI DEFRANCESCO Bruno “ Comino “.

1968 -E’ l’anno  in cui Franco Nones trionfa nella 30 KM. dei Giochi  Olimpici di Grenoble ed Ezio DAMOLIN ( FF.OO.) diviene Campione Italiano nel salto speciale,  cosa mai  riuscita prima ad altri  trentini.


Pur con questi grandissimi  risultati  non bisogna scordare negli  Assoluti di  Sant’ Anna  Pelago il  quinto  posto dell’ atleta della MONTI PALLIDI  ECCHER Edoardo nella combinata.      


Nelle gare che si svolgono a Pozza di Fassa per il Trofeo Laurino, che propone per la prima volta  negli   Juniores Campanili Alpini  le categorie Allievi e Ragazzi  c’è il  trionfo di CROCE Luigino nella categoria Allievi - e di SOMMAVILLA Roberto nella  categoria Ragazzi.


Parlando con CROCE di questa vittoria nel Trofeo Laurino abbiamo scoperto un curioso aneddoto che volentieri riportiamo allo scopo di far capire come dietro ad ogni successo, ad ogni vittoria, si nasconda sempre una verità che riguarda il sacrificio personale, la volontà di emergere, la voglia , la fortuna in una giornata predestinata.


Racconta CROCE che quella gara lui la sentiva, la voleva, si era particolarmente allenato a dovere e si sentiva in forma , pronto, con grande orgoglio voleva continuare quella grande tradizione nello sci da fondo che la U.S. MONTI PALLIDI aveva e portare ancora in alto i colori sociali che aveva nel cuore.


Aveva un unico, grande dubbio, la sciolina.



Si rivolse quindi ai  fratelli CHIOCCHETTI Renzo e Renato chiedendo loro se la mattina della gara del Laurino gli avessero dato una mano a sciolinare gli sci: naturalmente sia Renzo sia Renato dissero di si purchè Luigino avesse portato gli sci “puliti” cioè avesse eliminato dalla soletta in legno  ogni vecchia scoria di sciolina Klister o Skare che fosse.


Ebbene, prosegue CROCE Luigino,  passai gran parte della serata antecedente la gara in cucina,  dopocena, facendo passare sopra la fiamma del gas, lentamente, uno sci alla volta, in modo che il calore sciogliesse la sciolina che poi asportavo con un panno e feci quest’ operazione lentamente, due volte, con meticolosità particolare, per consegnare ai fratelli CHIOCCHETTI  quel paio di sci cui tenevo tanto e senza la paura di vedermi rimproverare perchè a quel giudizio tenevo in particolar modo avendo grande ammirazione versi questi “esempi  da seguire” .


Vinsi comunque quella gara anche con l’aiuto nella sciolinatura dei fratelli Renzo e Renato.

 
CROCE Luigino vince per il Comitato Trentino anche nella staffetta dei Campanili Alpini a Tarvisio assieme a Nones Aurelio e Cavada Sergio.

1969 - CHIOCCHETTI Renato passa nel gruppo sportivo Carabinieri e diventa atleta della Nazionale Italiana; anche a   lui  la U.S. MONTI PALLIDI  deve molto e lo ringrazia con grande amore sportivo per i risultati conseguiti come atelta della Monti Pallidi  e come esempio da seguire per  Moena, il Trentino e l’Italia intera.


A Moena si svolge la X^ edizione del Trofeo Laurino.


Grande festa a Moena e nella U.S. MONTI PALLIDI per l'organizzazione; nella foto si notano tremila persone in attesa della premiazione che fanno festa con il C.S.I. nella serata conclusiva.


Sul finire della stagione invernale Franco Nones assieme ad altri 65 italiani, tra i quali Moggio R. e Giovannini G. vollero cimentarsi nella famosa “Vasaloppet” ed al loro rientro in Italia, dopo quella esaltante esperienza,  pensarono di dar vita ad un’ analoga maratona bianca anche in Val di Fiemme e via via che più prese consistenza quell’idea Moggio azzeccò anche la giusta denominazione di Marcialonga che riscosse subito unanime consenso.

1970 - Nella categoria Ragazzi del Trofeo Laurino vince SOMMAVILLA Paolo, atleta della U.S. MONTI PALLIDI.


La nuova gestione presidenziale F.I.S.I. di Omero Vaghi iniziata nell’estate del 1970 incrementò il numero dei trentini nelle varie rappresentative nazionali delle prove nordiche e nelle giovanili vengono inseriti anche CROCE Luigino assieme a ZANON Enrico altro atleta della MONTI PALLIDI,  nella disciplina della combinata nordica.


E che lo sport dello sci  fosse particolarmente praticato sia alla base da molti sportivi, sia a livello altamente agonistico con ottimi risultati lo conferma anche la graduatoria per Società e fra i sedici sodalizi del Trentino presi in considerazione troviamo la MONTI PALLIDI in 10^ posizione.

1971 - La prima  Marcialonga.


Sotto la spinta e la regia di Moggio e Giovannini con altri organizzatori (Mario Cristofolini, Nele Zorzi, Arrigo Delladio e Ilario Bez ) la novità che catalizzò su di sè tutto l’interesse sportivo fù la prima edizione di quell’ inedita maratona bianca delle Valli di Fiemme e Fassa, con partenza dalla piana di Moena, di 70 Km. che fù programmata, organizzata ed effettuata con grandissimo successo e favorita da eccezionali condizioni di innevamento e da una splendida giornata di sole oltre che dalla partecipazione di più di un migliaio di concorrenti.


 E Moena, la U.S. MONTI PALLIDI , si risentì  tutta coinvolta per predisporre al meglio la partenza di una gara così  importante e sembrò rivivere nell’animo, nel cuore sportivo di tanta gente, la  grande Valligiani del 1948 predisponendosi al meglio, con statue di neve ed addobbi ad ogni balcone, con bandiere e stendardi svolazzanti lungo le strade, per offrire il meglio di sè, per essere ancora una volta la “figlia prediletta” del mitico Re Laurino, la fata Moena.


Và ricordata inoltre in quest’ anno la partecipazione alla Vasaloppet ed alla prima Marcialonga di DEFRANCESCO Tomaso “Comino” arzillo moenese tesserato alla MONTI PALLIDI che,  proprio alla “Vasa” risultò il meno giovane fra tutti i partecipanti italiani.


Dal libro  “MARCIALONGA - Vent’anni per un giorno - di  FELICETTI Mario.


L’idea della Marcialonga ha radici lontane, frutto della mitica suggestione che ormai da decenni si accompagna alla regina riconosciuta delle gran fondo internazionali, la svedese Vasaloppet.


Nel 1969, sull’onda dell’epica impresa di Franco Nones alle Olimpiadi di Grenoble con il fiemmese sul gradino più alto del podio della 30 Km. a sbalordire il  mondo sportivo, si registra la prima partecipazione italiana organizzata alla classica di Mora ed i fondisti trentini rimangono colpiti dal fascino della regina del Nord.


L’esperienza si ripete nel 1970, l’entusiasmo dei partecipanti sale assieme alla voglia di inventare qualche cosa di simile, aggiungendo magari all’impegno delle lunghe distanze il calore e l’entusiasmo tipicamente italiano, conditi di inventiva e di fantasia.


Il problema iniziale è “dove” prevedere una manifestazione di questo respiro e subito balzano in primo piano le due Valli di Fiemme e Fassa, patria dei Nones, dei Deflorian, dei CHIOCCHETTI e dei Delladio: qui, poi, nella culla del fondo, ci sono tra l’altro, due Scuole Alpine, quella della Guardia di Finanza di Predazzo e quella della Pubblica Sicurezza di Moena i cui comandanti,  Carlo Valentino e Lorenzo Cappello, dichiarano subito la loro completa disponibilità a collaborare con uomini e mezzi. Una solida base di partenza dal punto di vista organizzativo mentre il compito più arduo, più difficile forse, di creare l’immagine , viene affidato all’estro, alla competenza ed al dinamismo di Roberto Moggio.


Un lavoro capillare, delicato, paese per paese, dove il tradizionale campanilismo lascia presto il passo alla voglia di lavorare insieme per un unico obiettivo.



L’appuntamento con la prima edizione della nuova gara è fissato per il 1971, anno in cui, tra l’altro, la F.I.S.I. celebra i 50 anni di vita e di attività; mai ricorrenza  poteva cadere in un momento più opportuno, con la concomitanza di questa nuova creatura, destinata a vedere la luce all’interno di un grande momento storico dello sci italiano.


Ma come chiamarla?


Si fa strada l’idea del concorso, aperto a tutti, e 50.000 volantini, lanciati da un areo, inondano le Valli di Fiemme e Fassa per stimolare la fantasia della popolazione. Alla fine il nome prescelto è “MARCIALONGA” che riesce ad esprimere in modo completo il senso di una lunga fatica da accompagnare per altro in modo dolce, senza esasperazioni  agonistiche, in grado di coinvolgere la gente e farla vivere con gioia una grande vicenda di sport.


Quando si aprono le schede, una sorpresa: l’autore della proposta è Moggio, la cui impronta personale, in questa prima fase di avvio, appare decisiva, oltre che ricca di motivazioni stimolanti.


A fine agosto del  1970 in una riunione tenutasi a Pozza di Fassa il nome della Marcialonga viene presentato ufficialmente e si elegge il primo Presidente del Comitato organizzatore nella persona del Dott. Grigolli Presidente della Giunta Regionale.


Nasce il primo regolamento della Marcialonga attorno alla quale crescono curiosità ed interesse, anche da parte dei mass-media, mentre si avvicina la fatidica data del debutto.


Il 21 gennaio 1971 alla Terrazza Martini di Milano c’è la presentazione ufficiale, con la partecipazione straordinaria del coro della Sosat di Trento, da parte del quale è già stato inciso nel frattempo il primo disco, sulle parole (manco a dirlo) del solito, inesauribile Moggio.


Moena, dove è prevista la partenza sulla piana “ le Part” si prepara egregiamente a questo appuntamento addobbandosi a festa e nella serata precedente il via viene tenuta una cerimonia in cui vengono recitate poesie e scritti di beneaugurante avvio di questa manifestazione internazionale.


E’ la pista della Marcialonga ad essere considerata vero elemento di distinzione per questo appuntamento, il filo conduttore di un affascinante discorso che tocca quasi tutti i paesi delle due Valli diu Fiemme e Fassa: attraverso la Marcialonga le valli di Fiemme e Fassa propongono al Mondo la loro storia, la loro cultura, il loro folklore, il carattere di un popolo che ama vivere nella riservatezza, senza rinunciare ad essere sè stesso anche di fronte all’evolversi rapidissimo dei tempi e delle mode.



Correndo la Marcialonga e toccando gli abitanti, si respira la suggestione di un mondo ancora ricco di valori veri, la genuinità di chi vuole trasmettere un grande messaggio di spontaneità e di freschezza.


Ecco perchè la Marcialonga si distingue da tutte le altre gran fondo internazionali, con i paesi quasi attaccati tra loro, con quel modo naturale di accompagnare la fatica dei fondisti offrendo un thè caldo o magari soltanto un grido d’incoraggiamento, con le campane che suonano a festa e con manifestazioni di contorno che ogni comunità organizza senza sforzo e che sono da tutti particolarmente gradite. Tra le case, lungo i torrenti, nelle piane che lambiscono i monti è un interminabile scia di ospitalità , destinata a mantenersi intatta e lungo la quale nessuno riesce mai a soffrire di solitudine , immerso in quell’atmosfera di amicizia e cordialità che lo fa sempre e comunque sentire protagonista.


E Moena intera, in questa prima edizione della MARCIALONGA, rivive e ricorda con i suoi personaggi sportivi di una certa età quella grossa manifestazione che fu la più splendida immagine offerta di sè nella VALLIGIANI  del 1948.


Ed il 7 febbraio 1971, alla prima Marcialonga, sono oltre un migliaio i partecipanti alla gran fondo italiana, che vede rappresentati tutti i Comitati F.I.S.I. Nazionali e 259 Sci Clubs. Sulla piana di Moena anche 37 stranieri in rappresentanza di Austria, Svizzera, Spagna, Inghilterra, Svezia e Finlandia.


Un percorso ridotto, rispetto a quelli successivi: arrivare a Canazei superando la strettoia di Mazzin era ancora impossibile e per questo il giro di boa è collocato tra Mazzin e Pera e per il primo italiano all’arrivo è in palio il Trofeo del Cinquantesimo della Fisi.


In un’ esplosione di folklore e di simpatia che avvolge la manifestazione, quasi fino a soffocarla, si registra un autentico trionfo italiano.


Ulrico KOSTNER, 25enne carabiniere atesino sbaraglia il campo sferrando da lontano un’offensiva che nessuno riesce a contenere ad a Cavalese precede di 4’51” Franco Nones  mentre terzo è Franco Manfroi e ottimo quarto Renzo CHIOCCHETTI “ Nacio “.


Il successo azzurro lancia la Marcialonga, la cui eco nazionale e internazionale è vastissima, quasi ad anticipare l’inarrestabile crescita negli anni seguenti.


Si consumano quintali di arance, tè, brodo, caffè, frutta secca, zucchero in dadi, panini, focaccine, vino caldo e cioccolato. La gara viene seguita lungo l’intero percorso, con collegamenti radiofonici in diretta, curati da Rolly Marchi, speaker ufficiale. La popolazione di Fiemme e Fassa, tradizionalmente  schiva e riservata, capisce l’importanza dell’avvenimento e fa a gara per garantire a concorrenti ed ospiti l’abbraccio più grande.


Il regolamento impedisce la partecipazione delle donne, ma tra le partenti, fuori gara, c’è Maria Fida Moro, figlia del compianto Aldo Moro.


Al via una serie di personaggi famosi, Cesare Maestri, Aldo Moser, Bruno Detassis, Bepi DEFRANCESCH; alla partenza anche Gigliola Cinquetti contattata a Milano durante la presentazione ufficiale della manifestazione alla stampa e anche due sacerdoti, don Martino Delugan e don Erminio Vanzetta.


In don Martino lo spirito di festa paesana che avvolge la Marcialonga esplode quando rompe i bastoncini e decide di proseguire servendosi di due rami di pino mentre attorno al collo porta una stuzzicante collana di “cacciatorini” per “paura di far tardi” dirà dopo la conclusione “ e non volevo rimanere senza rifornimenti”.


Una Marcialonga grondante umanità, destinata da questo punto di vista, a rimanere unica.


Titolo di Campione Italiono C.S.I. per KOSTNER Alberto, atleta della MONTI PALLIDI che vince nello slalom gigante a Pescasseroli.

           Nel Trofeo Laurino, che si disputa a MOENA per le prove alpine e a Carisolo per le prove nordiche, gli atleti di Moena si presentano tesserati per il Centro CONI Moena e sono da ricordare le vittorie di SCOPOLI Valentino nella discesa - categoria juniores - di FELICETTI Armando nella discesa - categoria Campanili Alpini A - di KOSTNER Alberto nella discesa -categoria Campanili Alpini B - e di DEFRANCESCO Mario nello slalom della categoria Campanili Alpini B mentre nella categoria Ragazzi vince COCCIARDI Leonardo.                                                                          
Per quanto riguarda la categoria Femminile vincono nella discesa JELLICI Margherita e nello slalom GALVAGNI Chiara, ma sempre a nome del Centro CONI Moena.


Per puro dovere di cronaca và detto che  questi atleti  erano tesserati alla U.S. MONTI PALLIDI  e confluivano in una  rappresentativa del  Comitato Trentino che si presentava appunto alle  grandi manifestazioni sportive con il nome di  Centro CONI ; un  po' come la rappresentativa attuale degli atleti migliori del Comitato Trentino FISI e dove vengono riconosciuti alla Società di appartenenza i risultati conseguiti dai propri portacolori. Tale sistema organizzativo durerà sino al 1975.

1972 - Sono anni in cui la U.S. MONTI PALLIDI durante la stagione invernale guarda soprattutto ai risultati che Le vengono dalle categorie superiori , sia maschili che femminili, dimenticandosi un po' dei giovanissimi  come investimento per il futuro mentre organizza, fra le manifestazioni estive, 

il I° Giro de le Malghe.

1973 - Nasce l'U.S. Valsorda  nella frazione moenese di Forno, mentre nella MONTI PALLIDI inizia, sotto la  Presidenza del Dott. KOSTNER una  attività rivolta ai giovani  con la partecipazione, nel settore dello sci alpino, ad alcune manifestazioni giovanili.

1974 - A fine gennaio si disputa la quarta Marcialonga parzialmente ridotta nel suo percorso originale per la estrema carenza di neve; la partenza viene infatti data nella piana di Meida e l’arrivo a Predazzo; vinse Lundemo ma ci piace ricordare che poco distante concluse  il nostro CHIOCCHETTI Renzo transitato ancora una volta in testa al passaggio nella sua Moena.


Altra notizia da ricordare è che la U.S. MONTI PALLIDI iscrive e partecipa con propri atleti tesserati al rally di sci alpinistico “Trofeo Carlo Marsaglia” che quest’ anno si svolge in Val Varaita: vi partecipano CHIOCCHETTI Massimiliano e JELLICI Giancarlo che iscrivono il nome della Società nell’ Albo d’oro di questo Trofeo vincendo questa edizione; sempre per questa disciplina sportiva ricordiamo l’effettuazione della seconda edizione della Pizolada delle Dolomiti vinta dal duo delle Fiamme Oro di Moena  Bonaldi- Genuin.



Il Trofeo Laurino giunto alla sua 15^ edizione si svolge a Castello di Fiemme e la staffetta viene vinta dalla MONTI PALLIDI.

1975 - La stagione invernale fu decisamente balorda e le precipitazioni nevose furono talmente scarse che anche gli organizzatori della Marcialonga dovettero arrendersi ed annullare la manifestazione.


Nel  frattempo anche CROCE Luigino si era arruolato nella P.S. - gruppo sportivo FF.OO. e  vince il titolo assoluto nella staffetta di biathlon, disputata a Limone Piemonte assieme a Weiss e Gervasoni.


Come già detto precedentemente si iniziava a  comprendere che anche nello sport bisognava investire oggi per raccogliere domani, questo sopprattutto per avere un settore giovanile in tutte le discipline sportive  ed è così che i più piccoli, smaniosi di dimostrare il loro valore, un’ po' gelosi nel  vedere i  ragazzi più grandi allenarsi  sul prato di Sorte sotto l’attenta guida dell’ allenatore Medici, chiesero comprensione ai loro genitori i quali , rivolgendosi alla U.S. MONTI PALLIDI ed offrendo alla Dirigenza Sportiva presenza e collaborazione ottennerro di iscrivere i figli  al  Gran Premio AUSONIA Sprint , gara di  slalom gigante per le categorie Baby Sprint  e Ragazzi, Maschili e Femminili, gara ideata da Rolly  Marchi che divenne in seguito, nelle bellissime edizioni moenesi, grande amico degli sportivi moenesi. Quell’ anno il  Gran Premio Ausonia  si disputava a San Vigilio di Marebbe ed in fretta e furia la U.S. MONTI PALLIDI , considerata la disponibilità delle famiglie Avico, Pastore e Wuerich iscrisse Chiara, Cesare e Walter , alla gara.


Può sembrare una notizia di poco conto ma vedremo più avanti quanti sviluppi in positivo avrà questa partecipazione alla gara giovanile e quante soddisfazioni  la  MONTI PALLIDI riceverà a seguito di questa prima partecipazione al Gran  Premio AUSONIA che diverrà poi , a Moena, MEDIOLANUM Boys e più avanti ancora  prenderà il nome di SNOOPY  e quindi  FILA SPRINT.


Questa prima partecipazione lascerà un segno indelebile nella attività sportiva della U.S. MONTI PALLIDI ed il coinvolgimento della comunità moenese intera nell’affrontare l’organizzazione di tale grossa manifestazione sportiva invernale che si svolgeva normalmente verso fine stagione.


Il dieci di maggio gli atleti della Società CHIOCCHETTI Massimiliano, JELLICI Giancarlo e l’atleta Mariani Giovanni di Lissana chiamato in qualità di riserva partecipano nella disciplina dello sci alpinismo, a Gressoney in Francia, al IX° Trofeo Mezzalama considerata la gara più ALTA DEL MONDO e valida per il I° Campionato Mondiale di Sci alpinismo e piace ricordare anche questo a dimostrazione di come il nome della U.S. MONTI PALLIDI sia presente anche all’estero  ed anche, come in questa occasione, sempre più in alto, su fino sul tetto del mondo.


Nell’ estate del 1975 i tecnici federali convocano a Campiglio, presso la nuova casa della F.I.S.I. i fondisti  e tra i giovani emergenti e convocati c’è l’atleta tesserato MONTI PALLIDI SOMMAVILLA Roberto “Subia” mentre il  Comitato zonale convoca nel Centro di specializzazione le giovani migliori speranze e fra questi figura SOMMAVILLA Paolo “ Subia ”.


 In quell’ estate tutta Moena è in lutto per la  tragica morte di CHIOCCHETTI Luigi, azzurro dell’ immediato dopoguerra centrato in pieno da un auto privato mentre si trovava  in sella ad una moto.


Nel novembre viene eletto il nuovo Consiglio Direttivo dell’ U.S. MONTI PALLIDI e l’ Assemblea Generale vota  Presidente il Dott. KOSTNER Giuseppe, due Vice Presidenti nelle persone del Dott. PASTORE Alceo e del Sig. SOMMAVILLA Gino, responsabile del settore fondo DEFRANCESCO Giovanni, della discesa TOMASINI Dino, del settore calcio DELLANTONIO Renzo, del settore attività estive SOMMAVILLA Carlo, del settore materiali DEGREGORI Fabio, dei Consiglieri aventi rapporti con la F.I.S.I. AVICO Federico, con la Scuola di Sci DAMOLIN Adriano, rapporti con le Scuole dell’obbligo DEFRANCESCO Felice  ed infine per i rapporti con gli albergatori e settore turistico il Sig. ROLDO Albano.


La Segreteria è affidata al Segretario organizzativo DEFRANCESCO Battista mentre la parte amministrativa è in carico al Rag. BORTOLOTTI Gianpaolo.


Per il Centro Addestramento F.I.S.I. gli allenatori sono COLO’ Gabriele e MEDICI Carlo mentre in qualità di preparatore atletico  c’è la disponibilità di VENTURI Fernando.


1976 - Il primo meastro di sci da fondo patentato a Moena è stato DEFRANCESCO Giovanni GIDE  mentre uno dei  suoi allievi SOMMAVILLA Roberto consegue a Pavullo, nei Campionati Italiani Juniores, il secondo posto nella staffetta composta da lui,  Zanon M.,  Vanzetta Giorgio e Tullio Piazzi.


Sempre verso la fine della stagione invernale si disputa il Gran Premio AUSONIA Sprint, questo anno a Bardonecchia, e la U.S. MONTI PALLIDI, memore della bella esperienza  e perchè indirizzata al settore Baby e Cuccioli, è presente molto più numerosa con i  suoi giovanissimi atleti quali  AVICO Chiara, DEFRANCESCO Daniela,  CHENETTI Massimo,  CHIOCCHETTI Marco, GILLI Giuseppe,  MARCH Alessandro, PASTORE Cesare,  TURRI Paolo, WUERICH Andrea e Walter e la MONTI PALLIDI si classifica al quinto posto nella graduatoria per Società.


 In  quella edizione di Bardonecchia i concorrenti erano “solo” 350 ed i genitori accompagnatori, assieme a DEFRANCESCO  Battista  “BATISTIN” non rimasero entusiasti dell’organizzazione; ne trassero la conseguenza che anche Moena e la U.S. MONTI PALLIDI erano in grado di gestire una manifesatazione per giovanissimi che sotto la spinta entusiasta dell’ideatore Rolly Marchi stava crescendo sempre più  e con lungimiranza capirono che quella manifestazione poteva diventare il giusto traino per proiettare Moena in una dimensione nazionale sia per il calibro dei grossi personaggi che vi prendevano parte attiva sia per quelli che vi ruotavano intorno.


Fu così  che parlando con Rolly Marchi si decise di portare questa magnifica gara giovanile sulle nevi dell’Alpe del Lusia facendo conoscere e valorizzando a livello nazionale gli impianti  sciistici e le belle piste  della  fata  Moena.


Ma vediamo dalla Relazione Societaria dell’ attività svolta sino al 25 settembre 1976 cosa si è effettivamente fatto.


Nell’ autunno dello scorso anno la U.S. MONTI PALLIDI di Moena si è ridimensionata notevolmente trasformandosi da piccola polisportiva di borgata a vera e propria unione sportiva di una stazione turistica in fase di decollo.


L’intero Direttivo è stato rinnovato, responsabilizzando i rappresentanti più qualificati dell’Azienda di Soggiorno, della Società Impianti a Fune, della Scuola Nazionale di  Sci e per la prima volta i più validi tecnici e istruttori della Scuola Alpina di P.S. di Moena, disponibili per pensionamento.


La Società è affiliata alla F.I.S.I., al C.S.I.  e alla Federazione Regionale Marcie in montagna.


L’attività si dirige su due direzioni: a)curare la preparazione umana, morale, tecnica ed agonistica della gioventù locale, b) collaborare con le maggiori organizzazioni tecniche - turistiche locali per soddisfare tutte le esigenze di una stazione in via di sviluppo specie nel settore degli sport invernali.


Discipline praticate in modo speciale sono quella dello sci,  discesa e fondo, con due centri di addestramento FISI, corse di marcia in montagna e corse campestri, ed il calcio con la partecipazione a tornei.


Gli iscritti hanno raggiunto la quota di 404 di cui due terzi fanno  attività agonistica; nel settore invernale giovanile abbiamo partecipato a ben 45 gare sciistiche per complessivi 526 atleti; queste manifestazioni comprendono le modeste gare sociali, i Giochi della Gioventù, ma possiamo anche elencare le gare FISI di Colle Isarco,  Marmolada, Cermis, Folgarida e Panarotta, il Trofeo Laurino a Predazzo, il Trofeo Rolly Gò a Madonna di Campiglio e le gare Nazionali a Ponte di Legno.


Degna di menzione la trasferta a Bardonecchia in occasione del Trofeo Ausonia Sprint dove per la prima volta la U.S. MONTI PALLIDI si è classificata al IV° posto fra tutti i migliori Sci Club d’Italia.


Risultati ufficiali sono : 4 titoli Provinciali Giovani (Scardoni,  Kostner, Sommavilla e Wuerich) e ottimi piazzamenti sia nei Campionati Nazionali sia nei Giochi della Gioventù.


Nel settore organizzativo abbiamo collaborato alla riuscita della Marcialonga, del Trofeo Sandro REDOLF, alla Pizolada delle Dolomiti, al Trofeo Funivie del Lusia, al Trofeo della Cooperazione e ad una decina di manifestazioni riservate ai giovani.


Un meritato plauso all’attività dei fondisti seniores e dello sci alpinistico che hanno portato il vessillo di Moena ai vertici delle classifiche nelle più classiche manifestazioni di massa  dalla Galopera alla Pustertal, dalla Dolomiten Lauf  di Lienz alla Marcialonga di Fiemme e Fassa, da Homerabergau in Germania alla Marciabianca di Enego, dalla Garesina all’Engadina Ski Maraton in Svizzera, dalla Maratona di Folgaria alla Madonna Bianca di Falcade, dal Trofeo Funivie del Lusia alla Pizolada delle Dolomiti.


Altro settore che merita particolare cenno è il calcio che pur essendo autonomo vive con la Società e con essa nè condivide gioie e dolori e ricordiamo che sia il terreno di gioco sia le infrastrutture ora esistenti hanno estremo bisogno di essere migliorate e potenziate.


Infine il settore delle corse campestri e delle marcie non competitive che ha riscosso il maggior interesse fra gli ospiti ed il Giro podistico notturno di Moena la vigilia di ferragosto e che  con oltre ottocento iscritti ne è la più valida prova. E’ pero necessario regolamentarlo e trovare un accordo con le Società vicine per eliminare concomitanze e trovare nuovi sistemi di premiazione; molto apprezzati sono stati comunque quest’anno il marciatore in lega e la medaglia incastonata nel marmo.


Parecchio è stato fatto, ma ancora molto rimane da fare e questo sarà possibile con la disponibilità di Dirigenti e di adeguati mezzi finanziari.


Abbiamo già avuto dei contatti  con la Società Ausonia di Milano e con il Cav. Rolly Marchi, per portare a Moena nel prossimo anno il Trofeo Ausonia Sprint.


Le Aziende di Soggiorno di Moena e Falcade hanno assegnato alla MONTI PALLIDI l’organizzazione della edizione 1977 della Pizolada delle Dolomiti e si è già concordato l’organizzazione di una gara di qualificazione Nazionale Giovani di discesa libera per collaudare le piste dell’Alpe di Lusia in via di definitiva sistemazione.


Sarà potenziato il settore fondo con la creazione di un semi centro di addestramento FISI, il reperimento di un allenatore a tempo pieno; il tutto sotto la direzione di un personaggio della statura di Ottavio Compagnoni.


La stretta collaborazione poi esistente fra la Società  MONTI PALLIDI e le Scuole elementari e medie è la piattaforma di lancio del processo sportivo di Moena.


Nell’ elenco degli atleti da premiare figurano :

- SCARDONI Ivana - campionessa Trentina slalom e slalom gigante Juniores

- BATTISTI Franco  - campione Trentino di discesa cat. Ragazzi

- SOMMAVILLA Maurizio - campione Trentino slalom Allievi                               

- KOSTNER Alberto - campione Trentino stalom gigante cat. Juniores

- WUERICH Walter  - campione Provinciale Giochi della G. slalom gigante

mentre fra gli atleti benemeriti per l’attività svolta nello sci alpinismo e nelle grandi classiche saranno premiati gli atleti JELLICI Giancarlo, DEFRANCESCO Elio, CHIOCCHETTI Carlo, DEFRANCESCO Tomaso e CHIOCCHETTI Massimiliano.

1977- La U.S. MONTI PALLIDI è ormai  pienamente coinvolta nel tessuto sociale del paese e trova in molti genitori validi collaboratori con i quali organizza per la prima volta, ma lo farà per cinque anni di seguito, sulle nevi dell’Alpe di Lusia, dal 2 al 3 aprile, il Gran Premio AUSONIA Sprint.


Nella locandina che presenta questo quarto Gran Premio  i nati nel 1965 parteciperanno alla gara nella categoria Ragazzi, i nati negli anni 1966 e 1967 gareggeranno nella categoria Giochi della Gioventù ed i nati negli anni 1968/69 e 70 si confronteranno nella categoria Baby sprint, naturalmente divisi nelle categorie  maschili e femminili; si prevedeva l’estrazione a sorteggio per tutti i concorrenti ammessi alla prima prova mentre per la seconda giornata di gara venivano fatti  gruppi di merito in base all’ordine di arrivo della prima prova e gli squalificati nella prima prova non partecipavano alla seconda.


Le nevi dell’Alpe di Lusia sono invase dall’allegria di più di 500  mini-atleti accompagnati da genitori, allenatori e dirigenti sportivi  provenienti da  tutte le parti d’Italia  ed in molti  applaudono alla vittoria di  WUERICH Walter, al terzo posto di PASTORE Cesare, il settimo posto di FONTANIVE Luca  e fra i più piccini si piazza al 16° posto CHIOCCHETTI Mirko, poco più indietro si classifica RUFFINELLA Davide , tutti portacolori della  MONTI PALLIDI.


Nella categoria Cuccioli, così, per dovere di cronaca, c’è da segnalare l’ottavo posto di un certo Alberto Tomba.


La U.S. MONTI PALLIDI si classificò al quarto posto nella classifica per Società per i buoni piazzamentri ottenuti anche da VENTURI Sonia, settima nella classifica finale della categoria Cuccioli  femminile e vanno segnalati anche i piazzamenti, che però non concorrevano alla classifica per Società perchè conseguiti nella categoria  Ragazzi e Allievi Femminile di DEFLORIAN Irene (7^) e di DEFRANCESCO Daniela (10^).


Nella Relazione Tecnico - Sportiva del 25 settembre 1977 si legge:


Al secondo anno di attività, la rinnovata U.S. MONTI PALLIDI, guidata da appassionati e validi dirigenti in appoggio a tecnici di valore, ha lavorato con serietà e responsabilità su un numeroso vivaio di giovani cogliendo dei risultati insperati: un atleta inserito nella squadra Nazionale FISI - leva giovanile - e ben otto controllati nella squadra del Comitato Trentino FISI.


Abbiamo superato il tesseramento FISI del 43% in più della scorsa stagione e siamo nelle prime posizioni tra le squadre del Trentino nel settore prove alpine nell’attività giovanile.


Non abbiamo avuto la stessa fortuna nel settore delle prove nordiche; abbiamo un gruppetto di  giovani che si difendono bene in campo provinciale ma vorremmo un gruppo più numeroso ed organizzato per seguire la nobile tradizione del fondismo moenese.


Non abbiamo mai fatto problemi di simpatia o di mezzi e siamo sensibili alla crisi che tormenta, a tutti i livelli federali, la disciplina del fondo.


Il fine della Società sportiva non si esaurisce nell’attività agonistica: anche quest’anno abbiamo avuto grande successo nel corso propedeutico di avviamento allo sci organizzato per i soci più piccoli con la partecipazione di oltre 150 ragazzi, con la conclusione finale nella fase comunale dei Giochi della Gioventù e la successiva grande premiazione con diplomi, coppe e medaglie per tutti.


In questo campo si cura la preparazione umana, morale, tecnica della gioventù locale: si crea la piattaforma di base per tutti i ragazzi di cui poi, i più dotati, vengono avviati all’agonismo.


Un altra attività è quella organizzativa: la stretta collaborazione con la Scuola Nazionale di Sci, l’Azienda di Soggiorno, le Scuole, la SIF Lusia, la Scuola Alpina Guardie di P.S. permettono l’organizzazione delle piccole gare sociali, delle gare settimanali per ospiti, delle gare e campionati aziendali, le varie fasi del Trofeo Mellin Junior, i campionati dei bancari, dei giornalisti fino alle grosse manifestazioni della Pizolada delle Dolomiti, della Marcialonga e del Trofeo Ausonia Sprint.


L’abbiamo volutamente lasciata per ultima perchè è stata l’apoteosi di tutta l’attività invernale sia dal lato organizzativo, sia dal lato tecnico-agonistico; la gioia dell’assegnazione , il tentativo di dirottarla a sud e l’orgoglio per la notizia della riconferma a Moena, la faticosa ed incerta fase organizzativa, la cauta speranza della vigilia ed infine la esaltante e duplice vittoria organizzativa ed agonistica.


Più di 500 mini atleti, un centinaio di tecnici ed accompagnatori, un migliaio di spettatori , la stampa specializzata e la televisione hanno premiato i nostri sforzi; il Trofeo Ausonia Sprint 1977 è una delle più nobili gemme incastonate sul nome della U.S. MONTI PALLIDI e la più bella manifestazione sportiva giovanile disputata a Moena.


Ci auguriamo di poter organizzare altrettanto bene anche la prossima edizione.


Una particolare attenzione merita il calcio e dopo l’ingaggio di un valido allenatore abbiamo fiducia di riuscire a movimentare una cerchia di giovani con l’educazione sportiva verso un gioco di squadra e non più individuale: urge il problema della definitiva sistemazione del campo sportivo e la costruzione di una pista di atletica di cui Moena ha tanto bisogno.


Infine il settore delle marcie non competitive che incontrano molto interesse  tra gli ospiti. Il giro “entorn Moena”, il Giro de le Malghe ed infine il Giro de le Notole sono appuntamenti ormai tradizionali non solo per gli ospiti tradizionali di Moena ma anche dei paesi viciniori e difficilmente comunque riusciremo a superare la cifra record di 1300 iscritti avuto in questo ferragosto.


Una attività multiforme che tiene impegnati i Dirigenti per tutto l’arco dell’anno con notevoli sacrifici.


Una buona notizia infine per il settore finanziario della nostra Società per la prossima stagione invernale che vedrà la nascita dello Ski Team Fassa con l’inclusione di una buona dozzina dei nostri giovani atleti che ci permetterà un notevole allegerimento delle spese di trasferta nel settore dello sci alpinocon la conseguente possibilità di potenziare il settore dei giovanissimi e del fondo; con questa novità la MONTI PALLIDI non sarà più lo sci club della sola discesa e così dovrebbero cadere certe barriere che hanno creato dei gravi dissensi interni.


Infine un particolare appello a tutti gli Sci club operanti entro il Comune di Moena: siamo in troppi e l’uno armato contro l’altro: l’unione fa la forza e dentro la MONTI PALLIDI c’è posto per tutti.

1978 - Da un comunicato stampa del 23 giugno 1978.

" Alla ricerca dell' unità sportiva moenese ".


 A metà giugno per cura del Direttivo della U.S. MONTI PALLIDI è stata inviata una lettera ed una bozza di statuto alla U.S.  Condor di Someda, allo sci Club Moena, allo Sci Nordico ed alla U.S. Valsorda di Forno.


La lettera porta un accorato appello del Dott. Giuseppe KOSTNER - Presidente della U.S. MONTI PALLIDI - per una unificazione di tutte le forze dirigenziali e sportive del paese e presenta una bozza di statuto già in vigore in molti grossi centri del Trentino in cui sotto un unico Sporting Club si collocano i vari settori e le varie discipline sportive completamente autonome dal lato dirigenziale ed economico.


I vari responsabili sportivi curano le loro competenze di settore, diffondono lo sport, favoriscono l'insegnamento e l'esercizio attivo ed organizzano manifestazioni specifiche della loro disciplina sportiva, in modo autonomo nel rispetto dello statuto.


Con questo sistema si cerca di modernizzare la Unione Sportiva eliminando le critiche e pregiudizi che sono state le cause di dolorose scissioni che sono sfociate nella costituzione di ben cinque Sci club in Moena.


D'ora in poi, se l'iniziativa avrà successo, vi sarà una sezione che cura le discipline alpine ed una curerà le discipline nordiche sempre sotto il nome della MONTI PALLIDI.


Lo statuto prevede inoltre la costituzione di settori podistici, del calcio, del tennis, dell' hockey ed altri.


Giovedi 29 giugno ad ore 20.30 presso l'Aula Magna del Municipio vi sarà una riunione congiunta di tutti i Direttivi dei cinque Sci club che operano a Moena con l'intento di trovare un accordo per unire tutte queste forze sportive e di Dirigenti sotto un unica bandiera.


C'è da sperare che Moena ritrovi quell' unità di intenti di cui tanto si sente la necessità in questo momento di esplosione turistica sia nazionale che internazionale.

     - Da un comunicato stampa del 2 luglio 1978.

       Molte persone sono intervenute presso la sala del consiglio nel municipio di Moena per la riunione congiunta di tutti e cinque gli Sci Club operanti a Moena.

          Per la U.S. MONTI PALLIDI erano presenti il Presidente Dott. KOSTNER Giuseppe, il vicepresidente Sig. PASTORE Alceo , il segretario DEFRANCESCO Battista. e quasi la totalità del direttivo: per lo Sci Club Moena il Presidente DEVILLE Fabio con i collaboratori JELLICI, CHIOCCHETTI, ROMANIN e altri; per lo Sci Nordico il Presidente DEFRANCESCO Giovanni, per il G.S. Condor di Someda DEGIAMPIETRO Alessandro e altri mentre per la U.S. Valsorda di Forno erano presenti DEGIAMPIETRO A. e P.


Fra le autorità hanno presenziato alla riunione il Sindaco FELICETTI Federico e l'Assessore allo Sport DEVILLE Walter, il Presidente degli Albergatori VADAGNINI Sergio e il Direttore della Scuola di Sci DAMOLIN Adriano.                                                                     
Per primo ha preso la parola il Dott. KOSTNER che ha chiarito lo scopo dell'assemblea per riunire tutte le forze sotto un unica bandiera e ricucire tutte quelle frangie che per vari motivi si erano separati dividendo forze e mezzi a scapito del progresso del paese e della preparazione sportiva dei giovani di Moena.


Anche il Sindaco ha rivolto un caloroso appello a tutte le forze sportive del paese perchè si riunifichino e solo allora l'Amministrazione Comunale potrà intervenire concretamente senza creare ulteriori spaccature.                                         
Il Segretario DEFRANCESCO ha illustrato la bozza di statuto trasmessa in visione una quindicina di giorni prima e chiarendo che se i principi sostanziali venivano accettati, con la nomina di una commissione ristretta si potevano operare ulteriori possibili ritocchi migliorativi.


L'Assemblea si è conclusa senza nessuna decisione ufficiale; tutti i Direttivi si sono sentiti obbligati ad informare i rispettivi soci e far pervenire alla U.S. MONTI PALLIDI l'esito di tali sondaggi in tempi relativamente brevi.


 Ora non rimane che attendere nella speranza che gli sportivi moenesi discutano sul merito della proposta senza divagare in inutili recriminazioni o rivangare vecchi rancori e vecchie ferite.


Nella Relazione sull’attività svolta presentata all’Assessorato alle Attività Sportive in data 27 settembre 1978  si legge:


Senza voler togliere nulla a nessuno o entrare in sterile polemica, siamo fermamente convinti che la U.S. MONTI PALLIDI di Moena sia l’unica Società sportiva fra quelle esistenti entro il Comune che svolge l’intero arco delle discipline sportive e per tutte le categorie di persone con particolare riguardo allo sport giovanile e specializzata nel campo delle discipline alpine dello sci.


Il perfetto accordo con l’Amministrazione Comunale, l’Azienda di Soggiorno, la Scuola di Sci, la Società Impianti a Fune del Lusia, della Scuola Alpina di P.S. e delle scuole dell’obbligo, contribuisce a risolvere nei migliori dei modi tutti i problemi sportivi, promozionali e turistici di Moena.


Lo sport principale resta ancora lo sci anche se stanno fiorendo altre iniziative sportive interessanti.


Nel campo dello sport bianco siamo fra le prime Società del Trentino; una decina di giovani fanno parte delle squadre controllate dal Comitato Trentino FISI, due hanno già avuto nella scorsa stagione esperienze in campo internazionale ed in coppa Italia.


Nel circuito del Trofeo Ciao Crem abbiamo conquistato una medaglia d’oro e due di bronzo: in questo settore abbiamo 400 iscritti con quasi 300 tessere FISI ed una prospettiva in aumento.


In campo organizzativo abbiamo indetto le varie fasi dei Giochi della Gioventù,  tre manifestazioni circoscrizionali e interciscoscrizionali del Trofeo Ciao Crem, il Trofeo Mediolanum Boys  (Criterium Nazionale FISI per Giovanissimi) oltre alle altre gare di propaganda.


Abbiamo ripetuto e potenziato il corso di avviamento alla disciplina dello sci alpino per la Scuola Elementare grazie alla collaborazione della locale Scuola di Sci e della SIF Lusia.


La U.S. MONTI PALLIDI  non fà solo attività invernale e non svolge solo attività agonistica ma organizza escursioni per soci e turisti in montagna, indice delle marcie non competitive fra cui il giro de le Malghe e il Giro de le Notole che sono ormai divenuti per Moena appuntamenti tradizionali.


Nel settore calcio la squadra porta di nome di Moena e milita nel campionato di terza categoria ma si organizzano anche tornei valligiani per giovani e delle amichevoli con squadre ospiti; quest’ anno si è fatto il Trofeo Sandro Mazzola con alcune squadre di Milano.


Altre discipline troverebbero facile espansione con la costruzione di infrastrutture purtroppo ancora carenti nel nostro paese: una palestra, una pista di atletica e una piscina.


Oltre alle altre attività la U.S. MONTI PALLIDI è una realtà a Moena in ogni campo dando la collaborazione dei soci e dirigenti a tutte le iniziative dell’Azienda, della Scuola di Sci, delle Scuole Elementari e Medie.


Ultima attività della U.S. MONTI PALLIDI la ricerca dell’unificazione delle varie, troppe società o meglio club che operano entro il comune, ognuno con la sua configurazione limitata, senza nessun scopo sociale e trascurando il settore giovanile.


I primi approcci sono stati difficili, il tempo e la buona volontà e l’aiuto delle autorità, crediamo, saranno di giovamento per trovare l’accordo auspicato da tutti.


Nel verbale dell’Assemblea ordinaria della MONTI PALLIDI tenutasi nella sala consiliare del Municipio il 9 ottobre 1978 si legge: 
il vicepresidente della U.S. MONTI PALLIDI Dott. PASTORE Alceo in sostituzione del Presidente Dott. KOSTNER Giuseppe assente per indisposizione, saluta i dirigenti, le autorità ed i soci.


Per acclamazione viene nominato Presidente dell’Assemblea l’Assessore comunale allo sport Rag: DEVILLE Walter che porta il saluto della Amministrazione comunale e incita tutte le forze sportive di Moena all’unificazione sotto la bandiera della U.S. MONTI PALLIDI; l’Amministrazione non sarà insensibile ad ogni richiesta ed è già impegnata nella sistemazione definitiva del campo sportivo.


Il Segretario DEFRANCESCO Battista legge la relazione tecnico-morale mentre il cassiere Rag. Bortolotti Giampaolo dà lettura del bilancio per l’esercizio 1977/78 ed al termine le due relazioni vengono approvate all’unanimità.


E’ seguita l’elezione del nuovo Direttivo a scrutinio segreto ed è stato rieletto a grande maggioranza il Direttivo in carica.


L’esito delle votazioni è risultato il seguente:

- votanti 28 - voti validi 26 - schede nulle 2

- voti 26 al Dott. KOSTNER Giuseppe e a SOMMAVILLA Gino,

- voti 25 al Dott. PASTORE Alceo, TOMASINI Dino e DAMOLIN Adriano, SOMMAVILLA Carlo e DEGREGORI Fabio,

- voti 23 a SOMMAVILLA Giacomo e AVICO Federico 

mentre seguono con altri voti  FRANCESCHETTI C. ZANONER C. DEFLORIAN G. WUERICH E. e DONEI M.


Si passa quindi alla lettura di uno scritto della Segreteria Societaria nella quale si dice:


Autorità, Dirigenti, Amici sportivi

l’ultima volta che ci siamo incontrati tutti insieme in questa stessa sala era il 31 ottobre 1976: in quella sera era avvenuto un piccolo screzio, una piccola frattura che a parere di tutti sarebbe rientrata in breve tempo; invece siamo giunti allo scisma.


Questa di oggi nelle previsioni doveva essere l’Assemblea della riconciliazione e della riunificazione invece, purtroppo, non è così e questa volta non credo sia per colpa nostra. 


Pazienza, il tempo farà giustizia.


Non siamo per nulla scoraggiati, abbiamo piena coscienza, ed i fatti lo dimostrano, di aver fatto il nostro dovere, se la U.S. MONTI PALLIDI più che una polisportiva è diventato uno Sci Club che cura in modo prevalente le discipline alpine è solo per deficienza di persone esperte e appassionate che curino gli altri settori; perchè altri non si prendono in gestione una o più discipline ?


Gli oltre ventisette anni di dirigente sportivo mi suggeriscono che siamo ritornati ai tempi della Rosengarten, ma è meglio dimenticare il passato e credere nel futuro.


Senza voler togliere nulla a nessuno siamo fermamente convinti che la U.S. MONTI PALLIDI è l’unico ente sportivo di Moena che cura lo sport giovanile, specie nel settore alpino.


La U.S. MONTI PALLIDI di Moena è stata l’ideatrice dell’ unione di tutte le Società Sportive della Valle di Fassa, la creatrice dello Ski Team Fassa, una istituzione elogiata dai dirigenti federali e invidiataci da tutte le società sportive delle altre zone.


Se abbiamo trovato un perfetto accordo tra tutti i campanili della Valle di Fassa, perchè a Moena non è possibile trovare l’accordo ?



La collaborazione con l’Amministrazione comunale, l’Azienda di Soggiorno, la Scuola di sci, la Società Impianti a fune del Lusia e del Passo di S. Pellegrino, il Consorzio degli impianti a fune di tutta la Valle di Fassa, la Scuola alpina di P.S. le scuole elementari e medie, con gli amici giudici di gara e cronometristi, contribuisce a risolvere nel migliore dei modi tutti i problemi sportivi, promozionali e turistici.


Un caloroso plauso di incoraggiamento e di solidarietà agli amici dell’Hokey Club MONTI PALLIDI e ai giovanissimi calciatori che si apprestano ad iniziare il torneo valligiano organizzato dal C.S.I.


Ed ora parliamo della nostra attività: grazie alla appassionata e paterna prestazione degli allenatori Medici e Delli Zotti possiamo curare una trentina di giovani atleti per prepararli all’agonismo; purtroppo non c’è posto per tutti per i più piccoli chiediamo un po' di pazienza e una sempre maggiore disponibilità della Scuola di Sci per l’insegnamento e le prime nozioni tecniche, promuovere corsi collettivi con il contributo e la collaborazione delle famiglie.


Non spetta a noi incensarci ma possiamo tranquillamente affermare che la U.S. MONTI PALLIDI  nel settore giovanile delle prove alpine è fra le prime del Trentino: la scorsa stagione in campo provinciale abbiamo conquistato ben quattro medaglie: due d’oro e due di bronzo.


Battisti Franco è Campione Provinciale Allievi di discesa libera, AVICO Chiara si è classificata terza delle Allieve nella libera e nel gigante, SOMMAVILLA Maurizio è Campione Trentino Aspiranti di slalom gigante.


Per la entrante prossima stagione invernale con le nuove norme federali avremo una situazione ancora più chiara anche come punteggio di Società.


Non possiamo dimenticare in questo momento uno dei protagonisti dei nostri successi: FONTANIVE Paolo.


Abbiamo vissuto ore d’angoscia assieme ai genitori, parenti, amici sportivi e dirigenti per il suo grave incidente; ora che è ritornato a casa è vicino a noi e sarà solo questione di tempo e pazienza il voler e poter riprendere l’attività sportiva: da parte di quest’ intera Assemblea un sincero augurio di pronta e perfetta guarigione.


Ed ora guardiamo un po' al futuro: abbiamo già iniziato gli allenamenti a secco e sul ghiacciaio; il Direttivo in carica ha già predisposto un calendario di allenamenti  ed anche il tesseramento sociale ed alla F.I.S.I. si inizierà nei prossimi giorni con illustrazione dei prezzi agevolati per gli abbonamenti stagionali su tutti gli impianti della Valle di Fassa.


Terminiamo questa relazione ringraziando Enti e privati che con la loro disponibilità ci danno i mezzi per poter lavorare con tranquillità e fra questi dobbiamo ricordare l’Amministrazione comunale, la Provincia Autonoma di Trento, l’Azienda di Soggiorno, la Società Funivie del Lusia, la Scuola Nazionale di Sci, la Comunità Generale di Fiemme, l’Associazione Albergatori e tutti quei privati che vogliono mantenere l’incognito ma che più di tutti comprendono l’importanza educativa della nostra Società sportiva.


Evviva la MONTI PALLIDI.

1979 - Nei giorni 23-24 e 25 marzo  sempre ad organizzazione della U.S. MONTI PALLIDI si svolge all’Alpe di Lusia il GRAN PREMIO MEDIOLANUM BOYS (ex Trofeo Ausonia) aperto alle categorie Baby Sprint - nati 1970/71/72 - Cuccioli - nati 1968/69 e per desiderio espresso da molti concorrenti delle passate edizioni erano ammessi alla gara anche le categorie Ragazzi e Allievi con numero limitato dei primi 20 e delle prime 10 classificati nella edizione del 1978  -nati 1967 - e ai primi 15 e le prime 10 classificate nella categoria Ragazzi delle edizioni 1977 e 1978  - nate nel 1965 e 1966.


Assieme alla figura del Presidente dott. KOSTNER Giuseppe il Comitato organizzatore era composto da Rolly Marchi, dal Dott. PASTORE Alceo e la segreteria ed ufficio gare erano affidate alla Sig. ra Elke, a DEFRANCESCO Battista, a RIGONI Giulia e DEFRANCESCO Paolo; riportiamo questi nominativi tenendo presente che allora non c’erano computer, programmi gare e via dicendo, ma si faceva tutto con carta e penna e le classifiche, giorno per giorno, si predisponevano con tante ore di lavoro passate alla macchina da scrivere e ciclostilando poi il tutto.


La collaborazione tecnica era affidata al  Centro Addestramento Alpino P.S. di Moena.


Buoni piazzamenti in quella edizione con la partecipazione di circa 700 atleti ottennero FONTANIVE Luca (4°), PASTORE Cesare (5°) CHENETTI Massimo (7°), PEDERIVA Alessio  (9°) e CAMERANO Carlo (12°) tutti atleti tesserati per la U.S. MONTI PALLIDI.


Sempre per dovere di cronaca sportiva si segnala il terzo posto di Alberto Tomba nella categoria Ragazzi.


Tra le manifestazioni estive tradizionali in onore degli ospiti il "Giro de le Malghe" può ormai considerarsi una classica e quest' anno si corre la VII^ edizione; la U.S. MONTI PALLIDI l' ha programmata per il 15 luglio lungo il percorso  piazzale scuola media, Via Milano, Prà de Sort, Via Campo Sportivo, Malga Val, Malga Medil, Prà Compert, Malga Peniola  Malga Panna, Malga Roncac e arrivo al piazzale della Scuola  Alpina Guardie di P.S. per complessivi Km. 12 da percorrersi  nel tempo massimo di 4 ore.


Inizia con quest’ anno la chiamata dell’Assemblea entro il mese di giugno ed infatti in data 23 nella Relazione presentata si dice:


Son trascorsi circa nove mesi da quando ci siamo riuniti ultimante in questa sala in occasione dell’ Assemblea Ordinaria.


Ora ci ritroviamo per discutere assieme quanto è stato fatto, quanto non è stato fatto e quanto si è fatto male.


Per quest’ultimo punto se in qualche settore abbiamo sbagliato o ommesso qualche cosa, è stato fatto nella massima buona fede; siamo dei comuni mortali con degli impegni professionali e familiari, desiderosi di mettere al servizio dell’educazione giovanile le nostre cognizioni tecnico-sportive  soggetti a sbagliare e con la volontà di correggere il possibile; è molto più facile sputare sentenze, diffondere giudizi infondati e falsi quando non si conoscono i precedenti e le cause.


Ed ora un po' di relazione sull’attività svolta.


La U.S. MONTI PALLIDI, in questo momento e speriamo sai ancora per breve tempo, cura quasi esclusivamente l’attività giovanile nel ramo delle prove alpine e nel settore agonistico.


L’attività promozionale e motoria del tempo libero sono affidati ad altri Enti; su questo punto ci sarebbe da discutere se la cosa sia giusta o meno ma l’augurio è che la Società sportiva allarghi sempre più l’attività alla base per trovare il naturale ricambio di energie.


Prima di lasciare la parola ad altri lasciateci lanciare ancora un’appello a tutte le forze sportive che operano nel comune: la U.S. MONTI PALLIDI ed i suoi dirigenti sono sempre pronti a trattare, discutere per l’unificazione; la porta è aperta a tutti purchè all’educazione morale e civica dei nostri giovani non si anteponga la nostra soddisfazione personale.


Nella Relazione dell’ attività, fra l’altro si dice:


Partecipazione alle fasi provinciali e regionali dei Giochi della Gioventù al Monte Bondone, a Pampeago e Folgaria dove VENTURI Sonia si è laureata campionessa provinciale.


Partecipazione alle gare del Trofeo Ciao Crem per Allievi e Ragazzi conquistando nove vittorie individuali e cinque come Società.


Nelle finali Provinciali abbiamo avuto i seguenti risultati:

- slalom gigante cat. Ragazzi - 3° WUERICH Andrea e 10° FRANCESCHETTI Riccardo

  slalom gigante cat. Allievi   - 2° WUERICH Walter 6° PASTORE Cesare e 10°  FONTANIVE Luca

- slalom speciale cat.Ragazzi - 2° WUERICH Andrea 6° FRANCESCHETTI Riccardo e 10^ CHENETTI Carolina

  slalom speciale cat. Allievi  - 9° FONTANIVE Luca e 11° CHENETTI M. 

- discesa libera cat. Ragazzi - 3° WUERICH Andrea 7° FRANCESCHETTI Riccardo e 9^ CHENETTI Carolina

   discesa libera cat. Allievi  - 2° WUERICH Walter  e 10 ° PIAZZOLA Gianluca.  


In questo settore in campo Nazionale pur non avendo conquistato nessun titolo la U. S . MONTI PALLIDI si è classificata al XV° posto fra tutti gli Sci Club d’Italia ed al primo del Comitato Trentino FISI.


Nel settore Aspiranti ed Juniores la Società era presente con propri atleti a Madonna di Campiglio, Obereggen , San Valentino di Brentonico e San Candido ottenendo buoni risultati con SOMMAVILLA Maurizio , BATTISTI Franco e AVICO Chiara.


Nei Campionati Trentini Chiara si è classificata seconda nello slalom e ottava nello slalom gigante; Maurizio ha ottenuto un quarto posto nel gigante ed un quinto nello slalom: non sono una elencazione di sterili cifre ma di posizioni conquistate a centesimi di secondo fra centinaia e centinaia di concerrenti presenti ad ogni manifestazione.


Alla fine della stagione agonistica SOMMAVILLA Maurizio e AVICO Chiara sono stati convocati dalla FISI per una serie di gare internazionali .


Non sono però solo i risultati tecnici che ci soddisfano ma tutta l’attività svolta a favore della formazione civica e umana dei nostri giovani : buoni risultati ha dato l’inserimento del terzo allenatore anche se non da tutti è stato gradito: speriamo di poter continuare ed anzi di potenziare ancora di più il lavoro fra i giovanissimi contando soprattutto sulla collaborazione dei genitori.


Infine un plauso ai giovani calciatori che hanno disputato il trofeo Valligiano Giovanissimi e nel limite del possibile ci sarà una risposta a tutte le loro richieste. 


Un grazie per la sensibilità dimostrata e la collaborazione concessa nello svolgere e sostenere un lavoro non solo tecnico ma paterno.

     - comunicato stampa della U.S. Monti Pallidi dd.26.8.1979

     La U.S. MONTI PALLIDI ha fatto il suo dovere.

           L'Associazione Impianti a fune della Valle di Fassa e Carezza oltre a concedere un contributo alla U.S. MONTI PALLIDI per i 18 giovani moenesi che gareggiano per lo SKI TEAM FASSA, ha deciso all'unanimità di riservare un prezzo agevolato per l'acquisto dello SKI PASS purchè i ragazzi della scuola dell'obbligo siano iscritti ad una Società sportiva e per Moena la società riconosciuta è la MONTI PALLIDI.

           Il prezzo agevolato dello SKI PASS stagionale al prezzo di un abbonamento settimanale e valido per tutti gli impianti della Valle di Fassa comporta indubbi vantaggi che ci vengono invidiati da tutte le parti d'Italia; con questa politica la Associazione Impianti a Fune intende sponsorizzare le Società di Valle, fare un'azione promozionale verso la FISI e soprattutto far sciare la più gran parte dei giovani dando loro la possibilità di star lontano da dubbie compagnie e non salutari locali.

          La U.S. MONTI PALLIDI vuole propagandare al massimo la vendita dello ski pass perchè il tesseramento sociale è una delle voci più consistenti del bilancio sociale ed anche per promuovere ulteriori corsi di avviamento e promozione verso questa disciplina in collaborazione con la Scuola Elementare.

           Non crediamo che la MONTI PALLIDI sia complice del malcontento dilagante perchè per intavolare un discorso non si deve aspettare l'occasione dell' Assemblea Generale per sovvertire il Direttivo ma è proprio quando certi genitori fanno una scelta non condivisa dal Direttivo che nascono rivalità antieducative.                                                                                          
Non è comprensibile il risentimento di alcune persone ben identificate ed incompetenti che a tutti i costi vogliono creare una seconda sezione dello sci alpino dei giovanissimi, cattiva copia forse della MONTI PALLIDI.

           Se poi Moena soffre di una malattia ormai lunga e che  non accenna a guarire, la U.S. MONTI PALLIDI lascia ad altri la ricerca e la distribuzione di terapie miracolose.

     - comunicato stampa della U.S. Monti Pallidi dd.10.9.1979

       Ritorna il fondo nella MONTI PALLIDI.


Da qualche anno la MONTI PALLIDI aveva abbandonato la specialità del fondo per non creare doppioni inutili giacchè  ben due sci club moenesi praticavano esclusivamente questa  specialità.

           Ora le cose sono cambiate.


Lo Sci Club Nordico è stato assorbito dalla MONTI PALLIDI e lo Sci Club Moena ha costituito il settore discesa.

         Il Direttivo dalla U.S. MONTI PALLIDI dopo attento esame della situazione ha deciso di ristrutturare la sezione dello sci nordico nelle discipline giovanili per dar modo ai  giovani provenienti dal Sci Club Nordico di esprimersi al meglio e riformare una squadra giovanile che è sempre stato il vanto della MONTI PALLIDI e che tante soddisfazioni ha dato alla storia societaria.

        
Tutti sono perfettamente convinti che nulla si risolve con un tocco di bacchetta magica ma ci vorrà lavoro e costanza nei dirigenti e nei tecnici per riproporre una specialità che "appartiene alla vita" della MONTI PALLIDI.


Per finanziare questa specialità il Direttivo societa rio ha deciso di stanziare l'utile ricavato dalle marcie non competitive organizzate durante la stagione estiva e sono in  corso contatti con la Scuola Nazionale di Sci per il coinvolgimento di alcuni maestri di fondo e per potenziare la struttura tecnica del Centro del Fondo Alochet.


Il settore fondo nella MONTI PALLIDI avrà un ruolo autonomo con DEFRANCESCO Battista segretario e coordinatore e DEFRANCESCO Giovanni allenatore e SOMMAVILLA Giacomo in veste di contabile/cassiere del settore; queste persone verranno affiancate ad altri che daranno disponibilità.


La notizia dell'unificazione dello sci nordico e della ristrutturazione del settore giovanile ha destato favorevoli consensi nei dirigenti del Comitato FISI con l'augurio di non ripetere gli errori commessi in passato e che questo passo sia   l' inizio di un lungo cammino.

- comunicato stampa della U.S. Monti Pallidi dd.26.11.1979  


Attività promozionale della U.S. Monti Pallidi.


La MONTI PALLIDI seguendo le direttive del CONI organizza il primo corso di avviamento alla pratica dello sci  per  tutti i soci in obbligo scolastico; un corso completo di oltre cinquanta ore di lezione per impostare adeguatamente i ragazzi sugli sci e per sfatare l'accusa di essere Società interessata solo all'agonismo e di essere Società di elite.


La U.S. MONTI PALLIDI pur fra mille controversie si raf forza sempre più e vede ben 282 soci tesserati di cui 165 sono iscritti alla FISI cioè praticanti sport federali.


Il traguardo finale a cui aspirano i Dirigenti della Società  sono i 400 iscritti.


Anche nel settore fondo la MONTI PALLIDI inizia l'attività e tre giovani fondisti il 22 dicembre partecipano ad Anterselva alla prima gara nazionale giovani convocati dal Comitato Trentino FISI: DEFRANCESCO Maurizio e Sisto e CHENETTI Giuseppe accompagnati dall' allenatore DEFRANCESCO Giovanni si presenteranno al primo appuntamento.


E’ del mese di novembre di quest’ anno l’iniziativa di concedere a  grandi personaggi benemeriti la tessera di Socio Onorario della U.S. MONTI PALLIDI: a riconoscenza di molti meriti sportivi acquisiti tali tessere vengono rilasciate a BEPI DEFRANCESCH, Edo BENEDETTI Presidente del Consiglio Direttivo del C.S.I., a FELICETTI Mario corrispondente del quotidiano L’Adige, a Carlo DALLA TORRE Segretario organizzativo del C.S.I., a PEDERIVA Dott.Fiore e alla Sig. BARCATTA Irma, al Tenente della Scuola alpina Guardia di Finanza di Predazzo RONCARI Paolo ed al maggiore Giovanni DASSORI, al Direttore dell’Azienda Autonoma di Soggiorno Dott. JUNGG e a CHIOCCHETTI Arcangelo .

1980 - Domenica piena di soddisfazioni per la U.S. MONTI PALLIDI  è stata questa terza domenica di gennaio 1980 con atleti impegnati in ben sei manifestazioni diverse; le soddisfazioni più grosse sono venute dalla categoria Cuccioli al Ciao Crem di Pampeago con vittoria assoluta di  Società, con due vittorie e due secondi posti.


Nelle giornate dell’ 11, 12 e 13 aprile ritorna al Lusia il Gran Premio MEDIOLANUM BOYS che assegnava, come nelle precedenti edizioni , il titolo Nazionale per Sci Club e per aggiudicarsi questo ambitissimo titolo la Segreteria della MONTI PALLIDI si ritrova ben 1043 iscritti e la bellezza di ben 1028 partecipanti; un riconoscimento è dovuto quindi al grandissimo lavoro manuale svolto dalla Segreteria ed a quanti hanno certamente collaborato.                                                                                    
Anche la funivia del Lusia con cabine da 30 posti ed una portata oraria di 600 persone và letteralmente in tilt .


Scorrendo le classifiche di questa edizione nella categoria Cuccioli Femminile si rileva il secondo posto di STEFFE Lara e il  diciottesimo di  VOLCAN Claudia mentre nella graduatoria degli Allievi Maschile spicca il 7° posto di Alberto Tomba ed il 10° posto per il portacolari  della Società

FONTANIVE Luca.

- Alla Monti Pallidi una medaglia d'oro e una d'argento.

(comunicato stampa della MONTI PALLIDI dd. 20.01.1980).


Quest'anno i Campionati zonali FISI per le prove nordiche  si  sono svolti con notevole anticipo,  poco dopo le feste dell'epifania.


Sono arrivate però all' improvviso anche grosse soddisfazioni ai dirigenti ed atleti della Società perchè sulle nevi di Asiago DEFRANCESCO MAURIZIO vince la medaglia d’ argento nella staffetta 3 x 8 ed il medesimo si  laurea Campione Trentino nella categoria Aspiranti sulla distanza di Km.   8 con un vantaggio di ben 40'' sul secondo classificato .


Il  fratello Nicola si classifica al 16° posto mentre è  sorprendente il secondo posto - medaglia d'argento - di CHENETTI Giuseppe nella categoria Juniores sulla distanza di  Km. 10 che pur essendo matricola in questa categoria batte fortunosamente il compaesano Bortolotti Graziano che gareg gia per lo Sci Club Moena.


Una medaglia d'oro ed una d'argento ai Campionati Trentini non sono poca cosa e speriamo siano di buon auspicio per una stagione agonistica ricca di soddisfazioni per i giovani atleti che possono e vogliono rilanciare anche nel paese di Moena la disciplina del fondo.


Il 22 giugno 1980, pochi giorni prima dell' Assemblea ordinaria della U.S. MONTI PALLIDI, il Direttivo si riunisce  per discutere il ritiro di alcune persone, per ragioni di  lavoro e di famiglia, fra cui anche il presidente Dott. Giuseppe KOSTNER.


L'Assemblea dei soci lo ha proclamato PRESIDENTE ONORARIO nella certezza di averlo sempre vicino nei momenti più  significativi. 
Purtroppo il Dott. KOSTNER ha lasciato la società con il rimpianto di non essere riuscito, dopo numerosi  tentativi, a ricomporre l'unità delle forze sportive del paese.


Il posto di guida della U.S. MONTI PALLIDI è stato assunto con coraggio e spirito sportivo dalla insegnante Sig. PETTENA Carla in Franceschetti; è stata eletta all' unanimità  per la sua passione sportiva, la sua disponibilità per i problemi dei giovani, della scuola, e da buona moenese purosangue, conoscitrice di tutti i problemi locali.


Se è una novità assoluta per la nostra zona avere una  donna come Presidente di un sodalizio sportivo non lo è per  la Provincia che annovera già fatti analoghi; in questo delicato momento per il rinnovamento della MONTI PALLIDI formuliamo gli auguri più sinceri di buon lavoro alla Presidenza  e a tutto il Direttivo.


Il programma del nuovo direttivo è il potenziamento dell'attività giovanile, demandando allo Ski Team Fassa il compito di coltivare il settore prettamente agonistico dei migliori giovani, potenziare il settore fondo e favorire con   ogni mezzo l'unificazione degli sci club operanti a Moena per poi raggiungere la completa unione delle forze sportive del paese.


- Premio al  merito a FONTANIVE Paolo


E' certamente bello far sapere a tutti gli sportivi moenesi che il Panathlon Club di Trento ha assegnato all'atleta della MONTI PALLIDI FONTANIVE Paolo il "premio al merito" motivando tale ambito riconoscimento per la generosità, la costanza, la forza di volontà e la grinta con cui il giovane atleta, a distanza di un anno dal grave incidente subito, è  riuscito ha risalire la china ed a reinserirsi nel settore  agonistico giovanile dello sci provinciale.


Un esempio umano e sportivo che merita essere ricordato.                                                                                                        


Grande piacere ha suscitato all'interno del Direttivo della MONTI PALLIDI la notizia che il giovane atleta moenese DEFRANCESCO Maurizio è convocato nella squadra nazionale C.


Il riconoscimento di questo atleta premia i risultati  tecnici conseguiti e nello stesso tempo segna la ripresa del settore fondo in seno alla U.S. MONTI PALLIDI.


Assemblea zonale della F.I.S.I. a Trento che vede Nino Barnaba eletto al massimo incarico provinciale e tra gli eletti troviamo S. Prezzi ( Vicepresidente ) S. Bertolini  (attuale Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti) G. Boninsegna di Predazzo e TOMASINI Dino della U.S. MONTI PALLIDI di Moena.


Nella Relazione Societaria dell’attività svolta si legge che la novità più importante è la fusione con lo Sci Nordico e conseguente estensione dell’attività nel settore del fondo.


Come per gli anni passati la maggior parte dell’attività si svolge nei mesi invernali mentre nei mesi estivi si è partecipato al campionato di corsa campestre in Val di Fassa e organizzato due marce non competitive: il Giro de le Malghe ed il Giro de le Notole.


Il grosso dell’attività è quasi esclusivamente invernale partecipando a ben 47 manifestazioni sportive, dalle modeste gare sociali ai campionati Nazionali giovani ed a qualche FIS internazionale.


Ben 13 nostri atleti fanno parte della squadra del Comitato Trentino FISI ed hanno partecipato ai Campionati Nazionali di Fondo, alla finale Nazionale dei Giochi della Gioventù, ai campionati Nazionali del Ciao Crem , ai  Campionati Nazionali Giovani e per la prima volta nella squadra azzurra per il Trofeo Topolino.


In campo Provinciale ai Campionati Trentini la U.S. MONTI PALLIDI ha vinto complessivamente 4 medaglie d’oro, 3 d’argento ed 1 di bronzo; un primo posto ed un secondo posto al Gran Premio Mediolanum Boys, un secondo posto ai Campionati Nazionali Giovani di fondo sono i risultati di maggior rilievo tecnico.


I migliori atleti della stagione agonistica sono stati DEFRANCESCO Maurizio e CHENETTI Giuseppe nel settore fondo e VENTURI Sonia, STEFFE Lara, AVICO Chiara , WUERICH Walter e SOMMAVILLA Maurizio nel settore discesa.


Notevole l’impegno organizzativo societario con le varie eliminatorie comunali e circoscrizionali del Trofeo Ciao Crem e dei Giochi della Gioventù, i Campionati Trentini Giuovani ed il Gran Premio Mediolanum Boys: tutte manifestazioni riuscite e che hanno riscosso unanimi consensi.


Da qualche anno la Società si dedica con maggior impegno nell’attività promozionale e d’incentivazione verso i giovanissimi e quest’anno è stato organizzato un corso per i giovani scolari della durata di tutto l’arco dell’inverno con due sedute settimanali impegnando quattro maestri di sci per una sessantina di allievi ed un onere finanziario non indifferente. 


Purtroppo i programmi più ampi e ambiziosi sia nel settore agonistico che promozionale vengono mortificati e ridimensionati dalla scarsità dei mezzi a disposizione e dall’aumento delle spese ordinarie.

1981 -  Anche quest’ anno la U.S. MONTI PALLIDI pur non avendo nel suo interno la disciplina dello sci alpinismo, iscrive i suoi tesserati CHIOCCHETTI Massimiliano e JELLICI Giancarlo al Trofeo Carlo Marsaglia, trofeo che si effettua in Valle di Rhèmes e che vede i colori sociali vincitori e l’iscrizione nell’Albo d’Oro di questo Trofeo per la seconda volta, ex equo per questa undicesama edizione con lo Ski Club Torino che fù il primo nel lontano 1954 ad organizzare un rally di sci alpinistico in Italia.


Ultima edizione del Trofeo MEDIOLANUM BOYS sulle nevi di casa MONTI PALLIDI che si trasferirà poi a Livigno e quindi prenderà il nome di Snoopy -1986-  e più tardi ancora -nel 1988- quello di Fila Sprint nella località di Bressanone - Plose -.


In questa edizione 1981 le iscrizioni  raggiungono quota 1240 ed i concorrenti partecipanti nelle varie categorie sono ben 1032; figurano iscritti a questa edizione degli Sci Club provenienti dall’ Abruzzo - Molise  e  per quella curiosità che ci contraddistingue ricordiano che si presentarono in Segreteria della MONTI PALLIDI  alcuni atleti , accompagnati dai rispettivi genitori, dello Sci Club Sannito di Benevento i quali avevano spedito alcuni giorni prima il modulo di iscrizione ma che alla MONTI PALLIDI non era ancora arrivato; dopo breve consulto ed in considerazione del lunghissimo viaggio effettuato si prese sportivamente la decisione di ammettere anche i cinque atleti campani alla gara riconoscendo pure loro un premio quali concorrenti provenienti dalla località più lontana.                              
Apripista ed ospite d’onore in questa edizione fù nientemeno che il    “grande“ “mitico“ Gustav Thoni il quale attorniato da schiamazzanti  ragazzini  altro non fece che continuare a firmare autografi  sui berrettini  e fù oggetto di  meritatissimi applausi a fianco del  “patron “ Rolly Marchi.


La MONTI PALLIDI sale sul gradino più alto del podio femminile nella categoria Ragazzi per la grande vittoria di VENTURI Sonia  mentre si classifica  undicesima nella categoria Allievi  femminile l’altra atleta  moenese DEFRANCESCO Daniela; la Società si piazza al 7° posto nella relativa graduatoria Nazionale con i soli punteggi conseguiti nelle categorie Baby e Cuccioli..


Nel verbale dell’ Assemblea Ordinaria tenutasi a fine stagione agonistica si scrive:


Presso la sala consiliare del municipio di Moena si è svolta l’Assemblea Ordinaria della U.S. MONTI PALLIDI molto riuscita sia per notevole numero di autorità ed invitati sia per la massiccia partecipazione di soci e genitori ed anche per il clima sereno e cordiale instaurato.


Fra le autorità presenti il Cav. Camillo Rusconi - Presidente Provinciale del C.O.N.I., il Sig. Nino Barnaba - Presidente del Comitato FISI di Trento con il Commissario Tecnico delle prove alpine Mauro Detassis, il responsabile del Circuito Casse Rurali Sig. Ferrari, il Sindaco di Moena FELICETTI Federico, il Dott. Giuseppe KOSTNER Presidente onorario della U.S. MONTI PALLIDI , il Prof. Lino Davarda in qualità di Assessore Comprensoriale allo Sport , il Rev. Don Giuseppe Seppi , il Direttore della Scuola Nazionale di Sci SOMMARIVA Domenico, DELLANTONIO Umberto Presidente dell’Associazione Albergatori , il Dott. Claudio Jungg Direttore dell’Azienda di Soggiorno, il Rag. Giovanni SOMMAVILLA Direttore della Cassa Rurale e la Prof. Raffaella Cardinale Luzi Direttrice Didattica.


Hanno fatto gli onori di casa il Presidente della Società PETTENA Carla ed il Direttivo al completo; per acclamazione è stato nominato Presidente dell’Assemblea il cav. Rusconi il quale ha ricordato le grandi tradizioni sportive della MONTI PALLIDI e l’impegno dei dirigenti per la promozione dell’attività sportiva.


Anche il Presidente del Comitato Trentino FISI, Sig. Barnaba, ha sottolineato le benemerenze della MONTI PALLIDI nel mondo giovanile dello sport biancoed ha auspicato la collaborazione delle famiglie complimentandosi per i numerosi genitori presenti in sala.


E’ seguita la premiazione con medaglia ricordo dei giovani atleti della Società che hanno partecipato ai Campionati Nazionali nelle varie categorie e specialità: ben otto nelle prove alpine e uno nelle prove nordiche.


In quest’occasione è stata ufficialmente consegnato all’azzurra Bice Vanzetta la tessera n.1 della stagione 1981/82 e il distintivo e gli emblemi della MONTI PALLIDI  con l’augurio da parte di tutti di una stagione agonistica piena di grossi successi sportivi.


Bice Vanzetta,  azzurra di fondo, ha gareggiato per la MONTI PALLIDI  e per Moena in parecchie gare nazionali ed internazionali, conquistando due vittorie in competizioni di qualificazione Nazionale e la MONTI PALLIDI si è così inserita fra le “grandi” nella graduatoria delle Società dello sport bianco e la stampa specializzata ha parlato più volte della rinascita del fondismo moenese.



Si è quindi entrati nel vivo dell’Assemblea con l’esposizione della relazione da parte del Presidente PETTENA Carla che da oltre un anno guida con passione ed equilibrio il sodalizio sportivo moenese.


Nella Relazione si è sottolineato il potenziamento dell’attività promozionale giovanile, la maggior cura riservata al settore fondo, la piena collaborazione con lo Ski Team Fassa, con la Scuola di sci, con gli impiantisti e con le famiglie e pure con le Scuole dell’obbligo.


E’ stato sottolineato l’ottimo lavoro svolto dal C.A.S. - Centro Avviamento allo Sport del CONI - e del corso stagionale di sci per le Scuole elementari.


Anche l’attività organizzativa è stata all’altezza della tradizione basta solo ricordare le gare per giovani e giovanissimi all’Alpe di Lusia, il Mediolanum Boys e il Giro de le Notole.


Il programma per il futuro riguarda il potenziamento dell’attività giovanile e il potenziamento dell’attività estiva di atletica, delle marce in montagna non competitive.


Nella discussione che è seguita ci sono stati ottimi interventi e l’Assemblea si è conclusa con un auspicio da parte di tutti che si raggiunga al più presto l’unità di tutte le forze sportive operanti nel comune di Moena.

1982 - Muore in maggio DEFRANCESCO Battistino Presidente e Segretario IMPAREGGIABILE; anima per decenni della U.S.  MONTI  PALLIDI.


Sembrava aver definitivamente superato il decorso post operatorio e sul suo viso era ritornato il sorriso bonario e simpaticamente sornione che un pò tutti avevamo conosciuto.


Invece, improvvisamente, se ne è andato gettando nel lutto l'intero paese lasciando un vuoto difficilmente colmabile perchè era un personaggio tanto bravo quanto modesto;  una vita dedicata al lavoro, alla famiglia e allo sport.


La U.S. MONTI PALLIDI della quale è stato segretario impareggiabile per decenni ha legato a lui la sua storia recente, le vicissitudini di questi anni, gli allori e le diffi coltà; una persona sempre disponibile, pronta a collaborare.


Lo conferma la passione manifestata anche per lo sport  valligiano, oltre che moenese, per i giovani.


Aveva un unico cruccio: vedere il suo paese sportivamente diviso tra molte società, magari in concorrenza tra loro.


Lo ricordava sempre: Moena deve trovare quell' unità di  intenti di tutte le forze, attorno alla Società madre, a quella MONTI PALLIDI cui è legata una tradizione inimitabile.


- Il Presidente della FISI A. Gattai assegna il DISTINTIVO D' ORO al gagliardetto della MONTI PALLIDI e nella relazione  di merito si cita: "per i risultati conseguiti sul campo  agonistico ed organizzativo a favore dello sport ".

1983 - Esce il periodico a diffusione gratuita "Boletin de la Monti Pallidi" ed il primo numero porta il saluto della Presidente PETTENA Carla agli atleti grandi e piccoli, agli ex atleti che hanno dato lustro alla MONTI PALLIDI e porge un caloroso benvenuto ai soci dello Sci Club Moena che da quest’ anno hanno deciso di unirsi alla MONTI PALLIDI portando capa cità, esperienza e disponibilità.


Nel settembre di quest’anno giunge alla U.S. MONTI PALLIDI  da parte dell’ “amico “ BEZ Ilario eletto Sindaco di Moena il seguente scritto:


Nel momento in cui assumo la responsabilità di questa Amministrazione comunale mi preme farvi conoscere il mio sincero apprezzamento per l’impegno ed il servizio che state facendo all’intera Comunità moenese.


Il grande numero di cittadini che pratica attivamente gli sport continua ad alimentare una delle più importanti e sane tradizioni del nostro paese.


Insieme al profondo rispetto per l’auutonomia della Vostra associazione, Vi assicuro la mia personale disponibilità e di questa Amministrazione per risolvere i problemi che via via dovessero porsi.


Questo scritto ci riporta un po' indietro e al già citato telegramma di A. Degasperi in occasione della Valligiani del 1948 a dimostrazione di come anche nella storia sportiva ci siano spesso dei ricorsi da ricordare.

1984 - Il giorno 26 maggio nella sala consiliare del Comune di Moena si tiene l’Assemblea annuale della Società ed  è importante perchè nè esce una nuova Direzione ed un nuovo Statuto sociale.


Dalla votazione, avvenuta per scheda segreta, sono risultati eletti i Sigg: CHIOCCHETTI Renzo, nuovo Presidente, WEBER Fabrizio nominato responsabile del settore alpino e Vice Presidente mentre negli altri settori vengono eletti CHIOCCHETTI Remo “Cici “ per il fondo, DAMOLIN Ezio per il Salto e Combinata, VANZO Claudio per l’atletica, BONANI Prof: Gilberto per l’Orienteering , DEVILLE Giacomo per lo Ski Roll mentre consigliere esterno appare CHIOCCHETTI Giovanni e Revisori dei Conti sono eletti PIAZZI Corrado, PERUT Giacomo e MAZZUCCO Gabriella.


Sul nr. 4 del Boletin de la MONTI PALLIDI - ottobre 1984 -  compare il saluto del nuovo Presidente nella persona dell' olimpionico CHIOCCHETTI Renzo NACIO che così esordisce :  " la scelta è caduta su di me e confesso di aver accettato  con estrema gioia e commozione quest' incarico: ho accettato  perchè devo corrispondere la fiducia concessami e perchè è  un atto di gratitudine alla mia attività sportiva iniziata  proprio sotto i colori della Società e che con la medesima  intendo terminare".


Un particolare ringraziamento al Presidente uscente Sig. ra PETTENA Carla ed a tutti quelli che si sono adoperati  per la riunificazione dello sport moenese.


La disponibilità speciale rivolta verso il settore fondo del nuovo Presidente CHIOCCHETTI Renzo si vede subito per l’organizzazione della Coppa  “DEFRANCESCO Valerio” che si svolge Domenica 16 dicembre presso il Centro del Fondo Alochet per le categorie Aspiranti, Junior e Senior interzonali. 


Nella Galopera disputata a Campo Carlomagno si registra il 10° posto di CHIOCCHETTI  Renzo appena nominato Presidente della MONTI PALLIDI con la  maglia della quale egli si è riproposto di chiudere la carriera, da lui iniziata 30 anni prima e  che l’atleta fosse tutt’ altro che finito lo dimostrò anche nella Marcialonga dove con il  16° posto  fù addiritura il migliore tra gli italiani .

1985 - Nella XIV edizione della Marcialonga vince Vanzetta Giorgio e poco più tardi la MONTI PALLIDI è tutta intenta nel preparare la seconda edizione dell’ ALOCHET mentre l’intenso programma rivolto allo sci nordico prevede il II° Trofeo MEMORIAL VALERIO e si pensa anche ad una gara per  giovanissimi per la prossima stagione.


La U.S. MONTI PALLIDI iscrive ancora il proprio nome nell’albo d’oro del Trofeo Marsaglia che quest’ anno si svolge in Val Sesia- Monte Rosa ed i suoi colori biancorossi salgono ancora sul podio con grande merito.


Solo per cronaca scriviamo che nei due anni che seguirono questo Trofeo Marsaglia si svolge a Moena dove nel l’86 vinse la squadra del Visoke Tatry - Monti Tatra - CS - mentre l’anno successivo vinsero i rappresentanti del G.S. Fiamme Oro di Moena.

1986 - La MONTI PALLIDI iscrive con il suo nome e con i suoi colori sociali una squadra di calcio nella terza categoria della  F.I.G.C. e d'ora in poi sarà sempre presente nei campionati  provinciali.


Sciolto l'A.C. MOENA parte dei suoi atleti sono confluiti  nell'U.S. Condor mentre altri sono stati organizzati nella   MONTI PALLIDI la quale ha deciso di avviare questa nuova esperienza mettendo in campo una formazione affidata per la  parte tecnica a SOMMAVILLA Leandro.


Molto più vasto ovviamente, anche per effetto di una  diversa tradizione valligiana, il discorso dello sci alpino e nordico.


La U.S. MONTI PALLIDI ha trovato in CHIOCCHETTI Renzo l' uomo giusto per un perentorio rilancio e per un consistente ampliamento delle attività in collaborazione con responsabili di settore particolarmente qualificati e disponibili.


Il settore discesa è affidato a WEBER Fabrizio e accanto allo  sci alpino fiorisce lo sci nordico, affidato quest'anno al Geom. LEONARDI Armando dopo la rinuncia di CHIOCCHETTI Remo passato a seguire i giovani che fanno il fondo per la combinata  e che sono quindi compresi nel settore salto curato da PERUT  Giacomo e a proposito del salto c'è il problema del nuovo trampolino che doveva sorgere ancora quest'anno nei pressi del campo sportivo e che invece, almeno per ora, non è possibile  realizzare.


Con il calcio e lo sci,  la MONTI PALLIDI cura anche il  nuoto, affidato alla responsabile SERRAVALLI Paola lo slittino affidato al maestro DEGIAMPIETRO Sergio,  lo ski-roll e la pallavolo.


Una vasta gamma di discipline che sono in grado di offrire al meglio la praticabilità di sport invernali e non, e a rappresentare la migliore conferma di che cosa significhi  appunto "crescere nello sport".


Tutti questi impegni sono predisposti su una locandina edita dalla Segreteria della U.S. MONTI PALLIDI che mette in risalto, con programmazione esemplare tutta una serie di manifestazioni, settore per settore, dei vari impegni già stabiliti e che dà la possibilità ai tanti collaboratori di programmare la loro presenza; si evidenzia così in data 14 dicembre il terzo

Trofeo Memorial Valerio ed abbinata  la gara promozionale giovanile Cuccioli e Ragazzi del 1° Trofeo Prima Neve.

1987 - Da un articolo del quotidiano Alto Adige .


La Assemblea Generale della MONTI PALLIDI tenutasi nell’aprile del 1986 ha applaudito l’Amministrazione comunale che  ha messo a disposizione un nuovo ufficio nel municipio; un  punto di riferimento essenziale per tutte le famiglie interessate all'attività sportiva dei loro figli, gestito con passione e professionalità dal Segretario PELLEGRIN ed un punto preciso di riferimento anche per le varie Federazioni  - CONI,  FISI, FIGC.


La Società stà tenendo fede agli impegni presi nelle varie gare proposte dal nuovo direttivo rinnovato di recente ed anche il terzo Trofeo MEMORIAL Valerio, gara zonale di  fondo ha ottenuto il consueto successo sia organizzativo sia  tecnico: tale giudizio è stato espresso personalmente da un altro grande amico che la U.S. MONTI PALLIDI sicuramente ha nella persona di Nino Barnaba, presente alla cerimonia di premiazione della citata manifestazione.


Attualmente i tesserati sono 270 con il rilascio di ben 212 tessere FISI; buon lavoro dunque svolto dai vari responsabili di settore come Fabrizio  WEBER per lo sci alpino coadiuvato da MARTINELLO Franco  con il compito anche di addetto alla  contabilità, di LEONARDI Armando  responsabile dello sci nordico,   del responsabile del settore salto/combinata nordica PERUT  Giacomo  di DEGIAMPIETRO Sergio  nello slittino, di VANZO Claudio per  l'atletica, di SERRAVALLI Paola nel nuoto, di SOMMAVILLA Leandro nel calcio cui collaborano RADDA Alfeo e il non mai ringraziato abbastanza ROSSI Giuseppe “Pino” per il settore giovanile, di DEVILLE Giacomo nello ski-roll e tutti  ben coordinati dal  Presidente CHIOCCHETTI Renzo "Nacio" e dal segretario, anima del sodalizio sportivo, PELLEGRIN G. -Revisori dei conti  sono BONANI Gilberto

 e MAZZUCCO Gabriella.


 Grande impegno a Passo Rolle e al centro del fondo Alochet  per la gara Nazionale di salto speciale e combinata nordica  per le categorie giovanili Ragazzi e Allievi con i successi  nelle rispettive categorie della combinata nordica di  POSCHIAVIN Giorgio e JELLICI Roberto.


Più tardi l'atleta della MONTI PALLIDI POSCHIAVIN Giorgio vince nelle finali Nazionali dei Giochi della Gioventù  il titolo nella Combinata Nordica.


- Quinta edizione del Trofeo BATTISTIN con la partecipazione di quasi 200 miniatleti delle Valli di Fassa, Fiemme e Primiero.


- Nel settore calcio,  settore emergente nella MONTI PALLIDI,  la stagione si conclude con piena soddisfazione per gli  ottimi risultati della squadra Under 18 che si è  piazzata  con  molto onore al terzo posto; è il primo anno che la giovane formazione partecipa a questo campionato ma ha già dimostrato di possedere buonissime doti di gioco e di correttezza in   campo e ad essa è infatti andata la COPPA DISCIPLINA a testimonianza di questa dote rara.


La squadra militante in terza categoria conclude il campionato in quinta posizione ottenendo un piazzamento migliore rispetto all'anno precedente.

1988 - Da un articolo del quotidiano Adige dd. 21.02.1988.


In quest’ inizio d’anno si svolgono le Olimpiadi di Calgary in Canada  e per la prima volta , anche a Moena si vocifera della candidatura di Fiemme per i mondiali di sci nordico del 1991 e vedremo più tardi che anche la MONTI PALLIDI sarà rappresentata e collaborerà sportivamente con alcuni suoi responsabili.                                                                                                      


Il 23 gennaio si svolge a Moena il Trofeo Unità in considerazione del fatto che tutta la festa del giornale comunista è in quel di Moena e fra le manifestazioni sportive organizzate la MONTI PALLIDI collabora per portare sulla pista di fondo atleti internazionali sia maschili che femminili ed infatti nella classifica ai primi posti troviamo tutti giovani atleti russi.


Il 25 aprile presso la sala consiliare nel municipio di Moena si riunisce l’Assemblea Ordinaria dei soci della Società ed il Presidente CHIOCCHETTI Renzo aprendo la seduta e rivolgendosi ai soci fà ampia esposizione sulla attività finanziaria societaria ed invita il responsabile Sig. MARTINELLO Giovanni Franco ad esporre le risultanze contabili nello specifiche voci.


In seguito il Presidente, presentando uno ad uno i responsabili di settore e altri incaricati, i quali si susseguono in una breve relazione, si presentano unanimi dimissionari all’Assemblea per scaduto mandato.


Si chiede quindi all’Assemblea di nominare un Presidente ed un segretario verbalizzatore per passare ad una regolare votazione che, effettuata, porta alle seguenti risultanze e alla carica nel Direttivo di CHIOCCHETTI Renzo, PERUT Giacomo, SERRAVALLI Paola, WEBER Fabrizio, RADDA Alfeo, DEGIAMPIETRO  Sergio, SOMMAVILLA Roberto, SOMMAVILLA Leandro, VENTURI Sonia e PELLEGRIN Gianluigi.


Risultano eletti revisori dei conti i Sigg. DOSSI Oliviero e MAZZUCCO Gabriella.


Per il settore dello sci nordico prende in mano le redini dirigenziali   JELLICI Fabio mentre allenatore rimane SOMMAVILLA Roberto e buoni risultati ottengono durante la stagione invernale presentando al via delle varie manifestazioni alcuni giovani interessanti tra cui spicca CHIOCCHETTI Riccardo “Janac” che sale sul podio più volte.


Racconta JELLICI Fabio di come fù  “pedinato”  e contattato da alcuni Dirigenti della U.S. MONTI PALLIDI : mentre mi trovavo in Cooperativa di Moena venni avvicinato da due rappresentanti di Società che mi proposero di entrare nella Società e gettare nuove basi giovanili nella disciplina dello sci nordico, disciplina che abitualmente praticavo.


Non ci volle molto a convincermi.


Per la MONTI PALLIDI fù senz’altro un “buon acquisto” perchè portò nella Società una ventata d’aria nuova e conciliò con buonsenso la preparazione estiva con quella invernale facendo partecipare tutti i fondisti alle varie prove valligiane di corsa campestre dove l’atleta POSCHIAVIN Giorgio salì molte  volte sul gradino più alto del podio nella sua categoria.


Vittoria della U. S. MONTI PALLIDI nei campionati italiani Allievi e Giovani di combinata nordica sulle nevi del Passo Rolle.

           Fra gli Allievi il giovane atleta della MONTI PALLIDI  ZANONER Francesco "GABANA" ha fatto il vuoto dietro di sè aggiudicandosi meritatissimamente l'alloro tricolore e và  sottolineato anche il bronzo del compaesano MARRALE Massimo  ed il settimo posto di CHIOCCHETTI Lodovico.


- Con una cerimonia semplice ma ricca di significato Moena ha  salutato i suoi atleti reduci dalla finale nazionale dei  Giochi della Gioventù e i ragazzi della MONTI PALLIDI sono  stati accolti in municipio dove il segretario per nome del  Direttivo intero della MONTI PALLIDI ha espresso due parole  di " bentornati campionici ".


E' con grande soddisfazione ed orgoglio che la Vostra  MONTI PALLIDI esprime poche parole di plauso a chi porta sui  gradini più alti il nome di MOENA.


Il primo plauso a POSCHIAVIN Giorgio che esattamente un anno  fa con l'oro nella combinata nei Giochi della Gioventù costituì un grande  titolo di merito per questa Società; tutti un anno fà defini vano il fenomeno MONTI PALLIDI come società che con impegno  profuso in vari settori aveva sortito l'oro ed un successo perchè avrà in futuro riflessi positivi in considerazione degli atleti come DAMOLIN Einar, MARRALE Massimo, CHIOCCHETTI Marco, SERRAVALLI Gilberto, JELLICI Roberto, CHIOCCHETTI Lodovico,  RICCARDO  E MATTEO.


Questi riflessi ci sono stati,  si vedono oggi, sono qui con ZANONER Francesco erede portabandiera di questa disciplina sportiva che lo vede primo ai Campionati Italiani assoluti, medaglia di bronzo nel salto speciale e medaglia d'argento nella  combinata nordica alla fase Nazionale dei Giochi della Gioventù.


Bravo MARRALE Massimo che quasi centravi la medaglia di  bronzo.


Il terzo applauso, più caloroso e riconoscente, và ai  dirigenti, al responsabile PERUT Giacomo all' allenatore del salto Brigadoi Ezio e all' allenatore del fondo SOMMAVILLA Roberto : un lavoro di equipe, lavoro serio, umile; un lavoro duro che alla  fine ripaga con queste grosse soddisfazioni.


Ai giovani presenti diciamo di seguire lo stimolo, la  voglia di emergere nello sport che questi atleti moenesi dimostrano; sport significa onestà, sacrificio e quindi questo è l'augurio della MONTI PALLIDI: che questi giovani continui no ad essere indicati come esempio da seguire, che siano stimolo da emulare per tutti i ragazzi della MONTI PALLIDI.


E’ da segnalare in quest’ anno nel settore calcio la vittoria della Società nel Trofeo “ Ivano Patton “ Campionato giovanile di calcio organizzato  dal C.S.I. Comitato di zona delle valli di Fiemme e Fassa tramite la persona del Sig. Dellantonio Valentino, altro “ grande amico “ della U.S. MONTI PALLIDI, e la classifica dei capocannonieri  vede in testa DEFRANCESCO Igor con 28 reti.

1989 - Nel sestetto del Gruppo 2 della F.I.S.I. figurano gli atleti della MONTI PALLIDI DAMOLIN Einar, POSCHIAVIN Giorgio e ZANONER Francesco che vengono inclusi negli osservati della cambinata  nordica.    





      


Sulle nevi di Aloch a Pozza di Fassa nel Trofeo Lino Pederiva, uno slalom gigante del circuito “L’ Adige” è della MONTI PALLIDI la palma della vittoria nella categoria Baby maschile per merito di DEVILLE Cristian mentre nella cateria Cuccioli femminili si piazzano al 4° posto BEZ Michela ed al 10° SORARUF Sonia e la Società si piazza al quarto posto nella classifica per Società. 


Nel settore della combinata nordica c’è da ricordare a marzo i Campionati  Italiani Allievi ed Aspiranti che si svolgono a Pellizzano ed in questi Campionati  fra gli Allievi ci sono il terzo ed il quarto posto di CHIOCCHETTI Lodovico e SERRAVALLI Gilberto mentre nella categoria Aspiranti si registra il secondo posto di POSCHIAVIN Giorgio ed il quarto di ZANONER Francesco.


MONTI PALLIDI in Assemblea.


Presenti poche decine di atleti e un pugno di appassionati a conferma che la società ha bisogno di un rilancio di entusiasmo e di autentica passione sportiva, la gloriosa   MONTI PALLIDI di Moena ha tenuto domenica 16 aprile la sua Festa Sociale, culminata nel pomeriggio presso il cinema Catinaccio, con l' Assemblea generale.


L' occasione per fare il bilancio, sia tecnico che economico, della stagione invernale 1988/89, caratterizzata da risultati confortanti, nonostante le difficoltà accresciute  dalla ben nota carenza di neve, è stato per il Presidente CHIOCCHETTI Renzo "Nacio" momento di riflessione pur confermando la volontà di lasciare l'incarico di Presidente ribadendo in pratica i concetti già espressi nel dicembre scorso  quando aveva presentato le dimissioni la prima volta.


Gli Enti pubblici e gli sponsor sono sensibili, ha detto in sintesi il popolare Nacio, ma le famiglie, la popolazione no, facendo mancare una collaborazione indispensabile.

            Ora bisognerà cercare un sostituto.

1990 -Alcuni  rappresentanti della U.S. MONTI PALLIDI collaborano strettamente con l’organizzazione per i Mondiale di  Fiemme 1991 e già nei premondiali dal 16 al 22 febbraio sono presenti  presso il Centro del Salto Stalimen di  Predazzo e presso il Centro del Fondo a Lago di Tesero.









   
I suoi alteti praticanti la combinata nordica sono intanto inseriti nell’organico “C” della Nazionale.                         


Nello sci alpino si mette in bella evidenza il Baby  DEVILLE Cristian che vince nella sua categoria a Pampeago nella coppa “Premia Sport”e una settimana dopo bissa il successo all’Alpe Cermis nella Coppa Misconel.


Buoni risultati ottengono SORARUF Sonia (6^) e BEZ Michela (10^) nella categoria Cuccioli femminile mentre nei Cuccioli maschile si piazzano DELLADIO Giovanni, DOSSI Federico e FAVARON Lorenzo dal  7° al 9° posto.


Nella coppa Nuova Rosa Alpina a S. Martino di Costrazza ,  a metà febbraio, è sempre DEVILLE Cristian ad ottenere il miglior piazzamento societario nei Baby davanti a JELLICI Francesco mentre nei Cuccioli  si  piazzano DELLADIO Giovanni, ROVISI Marco e FAVARON Lorenzo.


Il sette marzo si archivia in bellezza il Trofeo Battistin : la bella giornata e la perfetta organizzazione hanno fatto da cornice a quest’ultima prova di questo circuito riservato ai Baby e Cuccioli ed è stata gran festa per i giovanissimi atleti che dopo aver disputato la gara sulla pista Costabella hanno assistito alla proiezione di un filmato al cinema Catinaccio e poi, tutti insieme hanno sfilato per le vie del paese fino alla piazza del Comune dove sono stati festeggiati da un folto pubblico e la U.S. MONTI PALLIDI vince nella categoria Baby maschile con DEVILLE Cristian che al Passo Rolle, una settimana più tardi, si piazza buon quarto ai Campionati Trentini .


Oro, argento e bronzo.


Tre importanti risultati per il settore salto della U.S.   MONTI PALLIDI conquistati alla fase Nazionale dei Giochi della Gioventù in Val d'Aosta.


JELLICI Roberto, 12 anni, si è guadagnato l'argento nel   salto speciale e l'oro nella combinata nordica.


ZANONER Matteo, 12 anni anche lui, non ha voluto essere da meno assicurandosi il bronzo nella combinata nordica.


Stanchi dal viaggio e un pò stupiti per le attenzioni  loro rivolte i due neo campioni ed il terzo rappresentante della squadra PELLEGRIN Manuel, figlio del Segretario della MONTI PALLIDI, hanno accettato di buon grado l'abbraccio affettuoso dei responsabili sportivi e dell' Amministrazione  comunale che per loro hanno preparato una cerimonia di saluto.                                                                      
Negli interventi è apparsa chiara la soddisfazione per i risultati conseguiti in questa giovane disciplina sportiva,  tra le ultime nate a Moena ma che ha già dato brillanti successi.


Dopo sette anni di lavoro il Centro BENATTI apre allo Sport e nella Domenica 10 giugno 1990 viene inaugurato il Centro sportivo " Carlo BENATTI ".                               
Dopo la S. messa al campo officiata dal  parroco Don Giuseppe SEPPI, il Sindaco Ilario BEZ e l'assessore allo  Sport Pierangelo DAMOLIN, assieme ai rappresentati della U.S. MONTI  PALLIDI, hanno ricordato la validità dello sport come strumento per crescere in modo sano ad aperto ai valori dell'  amicizia ed espresso la speranza che la struttura contribuisca ad avvicinare ulteriormente i giovani allo sport e viene scoperta una targa bronzea a ricordo della persona di Carlo BENATTI, figura  che è stata ricordata dal segretario della U.S. MONTI PALLIDI il quale ha ripercorso la fanciullezza difficile di questo grande animatore sportivo che fin da  piccolo era attratto in modo irresistibile dalla passione  per tutto ciò che aveva forma di sfera e poteva essere calciato; trasferitosi da Bolzano a Moena nel 1960 diventò un grande animatore sportivo capace di portare il calcio valligiano a traguardi insperati.


E’ in questa occasione che la squadra UNDER 18 della U.S. MONTI PALLIDI incontra sul nuovo campo sportivo la squadra della Berretti dell’ A.C. Trento guidata dal tecnico Codognato Sergio.


A Moena vince lo sport: così si scrive nel giugno 1990 sul quotidiano Alto Adige.


Tirando le somme dell' attività svolta dalla U.S. MONTI PALLIDI nei vari settori sportivi di questo primo semestre  si ottiene un bilancio lusinghiero.                          
La stagione invernale ha promosso a pieni voti la squadra di salto dell'U.S. MONTI PALLIDI e la Società appare al primo posto nella classifica Nazionale giovanile in questa  disciplina nordica.


Anche  nel calcio risultati positivi dove la squadra  Under 18 è arrivata seconda al campionato regionale ed un altra formazione si è classificata seconda nel Trofeo PATTON  organizzato dal C.S.I. Valle di Fiemme.


Anche nel settore nuoto c'è stata la conferma dell'ottima atleta SERRAVALLI Valentina che in autunno affronterà per la seconda volta la finale dei Giochi della Gioventù a Roma.

           L'anno scorso riuscì a vincere una medaglia d'argento.

           Qualcosa si stà muovendo anche nel rapporto scuola -  sport ed infatti 554 ragazzi di tutta la Valle di Fassa si sono ritrovati al Centro sportivo di Moena per la seconda edizione della Festa dello Sport.


Al Direttivo della U.S. MONTI PALLIDI presieduta dal Dott. RIGONI Antonio con lettera datata 23 luglio 1990 si comunica che il Consiglio Federale della F.I.S.I. ha approvato di riconoscere al gagliardetto della Società il " Distintivo d'oro della F.I.S.I.” per i risultati acquisiti sia in campo organizzativo, agonistico e promozionale a favore dello sport.

1991 - E' un momento felice per la MONTI PALLIDI che ha recentemente celebrato i 45 anni di vita e di attività, ricordando il  suo passato per trovare gli stimoli giusti verso un altrettanto brillante futuro.

           La politica dei giovani stà dando frutti significativi:  nel fondo e nello sci alpino emergono nomi nuovi che stanno conquistando tecnici ed appassionati , quali  HOFER  Juri che si mette in bella evidenza già nella prima gara del 7 gennaio a Pampeago nella categoria Baby piazzandosi al 3° posto e che vince nella gara successiva a S. Martino di Castrozza.               
Sempre in queste categorie Baby e Cuccioli il 17 gennaio sulle nevi di S. Martino di Castrozza per la “Coppa Cassa Rurale di Primiero” si registra una nutrita partecipazione di piccoli atleti; nei Cuccioli prevale DELLADIO Giovanni e nei Baby vince HOFER Juri, entrambi della U.S. MONTI PALLIDI che si classifica seconda nella graduatoria di Società 


Il 3 marzo si conclude felicemente anche la nona edizione del Trofeo Battistin sulle nevi del Passo S. Pellegrino: la premiazione si svolge come di consueto nella piazza di Moena e davanti ad un folto pubblico si ricorda la figura di Battista DEFRANCESCO a cui la Società dedica questo Campionato  circoscrizionale con la partecipazione di quasi 150 ragazzi, le giovani speranze di Fiemme, Fassa e Primiero.


Nella categoria Baby maschile vince HOFER Juri.


Nel settore salto e  combinata nordica invece la Società ha avuto modo di consolidare programmi e ambizioni che l' hanno portata dopo pochi  anni ai vertici Nazionali e che la vede anche quest'anno protagonista con l'atleta DESILVESTRO Thomas che nelle finali  dei Giochi della Gioventù vince l'argento nel salto speciale.

           Proprio nel salto e combinata nordica la MONTI PALLIDI aveva trovato uno dei suoi maggiori atleti di prestigio, Ezio DAMOLIN, dal quale era venuta ancora nel 1983 l'idea di   avviare a questa disciplina un gruppo di giovanissimi.

           Dopo una prima esperienza con CHIOCCHETTI Marcellino nella stagione 1985/86 c'è stata la svolta quando responsabile di settore è diventato PERUT Giacomo che si è dato davvero molto da fare e il compito di allenatore è stato affidato  ad Ezio Brigadoi, tecnico FISI.


Fino a questa stagione è stato un continuo crescendo ed ora, con l'avvento del nuovo allenatore di fondo Bazzanella Stefano di Predazzo e la preziosa collaborazione di IELLICI Agostino, le cose sono ancora migliorate: la MONTI PALLIDI  ha attualmente 16 ragazzi che praticano questa disciplina ed  ha conquistato come Società due secondi e tre primi posti su  cinque gare sinora disputate.


Nel calcio la MONTI PALLIDI è una delle otto Società provinciali divenute Scuola Calcio per la partecipazione di suoi rappresentanti ad appositi corsi. 


Nel dicembre esce uno scritto dalla Segreteria nel quale si evidenzia una convinzione profonda di avere iniziato, in questo settore, una strada nuova, lunga, che porterà a molte soddisfazioni; molto è stato fatto, molto rimane da fare con l’aiuto di Amministrazione Comunale, Sponsor, Società e tanti volontari.


“Siamo convinti , si scrive, che il prossimo 1992 porterà a Moena vari titoli nelle varie  categorie e che la prima squadra passerà in seconda categoria smorzando “ciacole ed invidie”  ma per realizzare questo c’è bisogno del contributo di molti perchè la U.S. MONTI PALLIDI è di tutti ! “.  


Nella 31^ edizione del Trofeo Laurino che si svolge al Passo di Lavazè vince per la MONTI PALLIDI nella  categoria Cuccioli  il  giovanissimo PETTENA Domenico.

1992 - L'atleta DESILVESTRO Thomas consegue ancora la medaglia di argento nel salto speciale alle finali Nazionali dei Giochi  della Gioventù .


Nella Assemblea del Comitato Zonale della F.I.S.I. Trentina, ben sapendo quanto importante sia avere dei propri rappresentanti  in seno alla Dirigenza sportiva Trentina la U.S. MONTI PALLIDI in collaborazione con altre società di Valle propone la persona di PELLEGRIN Gianluigi il quale viene eletto nel Collegio dei Revisori dei Conti , carica che attualmente ancora   ricopre.


Nel settore calcio la U.S. MONTI PALLIDI rivince il “Trofeo I. Patton” sia fra i giovanissimi sia fra i ragazzi e nei giovanissimi PIANEZZE Diego vince anche la classifica di capocannoniere con 15 reti.


Ultimo atto, in qualità  di Segretario della Società, di PELLEGRIN il quale nell’aprile di quest’ anno fa giungere in tutte le case di case di Moena un “Appello agli Sportivi Moenesi “ che così si sintetizza:


“La situazione attuale della U.S. MONTI PALLIDI, che è un patrimonio sociale di tutti, non è rosea; in particolare, ultimamente la Società Sportiva soffre di “mal di indifferenza” dove tanti vogliono, troppi pretendono e nessuno dice “facciamo insieme”.


La segreteria è sofferente e per lungo tempo si è cercato qualcuno interessato ma nessuno ha alzato la mano.     
I pochi collaboratori nei vari settori stanno scendendo da quel “lungo treno” che viaggia da quarantasei anni e che ha dato a  Moena atleti “veri”, uomini “veri”; quel lungo treno ora stà arrancando, sbuffando in salita e sanno che su quel treno non c’è neppure più il macchinista. E’ già sceso. E qualcuno alla prossima stazione (Assemblea Generale del 14 maggio 1992) lo seguirà.


In quella data qualcuno dovrà salire sul treno; con entusiasmo, voglia di fare e ragionando a beneficio della gioventù moenese!


Bisogna rigenerare le batterie, ricaricare gli accomulatori , riprendere slancio e viaggiare ancora.


L’immagine sportiva che Moena porta nelle vicine Valli è ancora sana, colorata, piena ed attiva.


E’ questo - conclude l’accorato appello - un invito sincero che si lancia ai genitori di Moena:                 BISOGNA SALIRE SUL TRENO, RIACCENDERE I MOTORI, RICONGIUNGERE LE FORZE E DEDICARE PARTE DEL TEMPO AL VIAGGIO INTRAPRESO DAI NOSTRI FIGLI! “.


Il  verbale Societario c
he riporta gli esiti di quella Assemblea tenutasi in data 14 maggio1992 elegge nel Direttivo le persone di MARTINELLO G. Franco, di PELLEGRIN Gianluigi - DAMOLIN Ezio - SERRAVALLI Paola - PERUT Giacomo e JELLICI Fabio e propone alla Segreteria PERUT Enzo coadiuvato da CHIOCCHETTI Enrica, tutti per il quadriennio 1992/96.


E’ questo, a parere di molti, un’ anno di transizione dato dalle precedenti dimissioni del Dr. RIGONI Antonio  (il macchinista è già sceso dalla locomotiva ), dall’ abbandono in cui  giace la  Segreteria e conseguenza ne è anche l’allontanamento di molti sostenitori finanziariari i quali non hanno più alcun dialogo e  riscontro  con la Società sponsorizzata.


Nel successivo verbale si citano le dimissioni di PERUT Giacomo  e  di  JELLICI Fabio per la mancata collaborazione con i genitori degli atleti di settore e si evidenzia il maggior problema nella mancanza di un vero segretario che operi giornalmente per la gran mole di lavoro e si espongono delle innovazioni riguardanti il numero dei componenti il Direttivo societario che però sono in contrasto con lo Statuto societario. 


1993 - Per il circuito Casse Rurali nelle giornate del  16 e 17 gennaio si svolgono all’Alpe di Lusia, sulla pista Mediolanum, due Super G.  “Trofeo Damolin e Trofeo Lusia”, sempre per l’organizzazione della U.S. MONTI PALLIDI , due giorni di gare che vedono buoni piazzamenti di  ZANON Marco, di BONU Barbara, di SORARUF Sonia, di DEVILLE  Cristian, di DOSSI Federico e TADDEI Riccardo.


 Cerimonia della MONTI PALLIDI che premia gli atleti protagonisti ai "Giochi della Gioventù".

           Moena ha premiato i suoi giovani atleti reduci dalla fase Nazionale dei Giochi della Gioventù : DASSALA Roberto,  doppio argento nel salto speciale e combinata nordica ed è stato premiato anche il quarto posto di PELLEGRIN Cristian,  l'argento guadagnato nel 1992 da DESILVESTRO Thomas ed i due allenatori CHIOCCHETTI Marcellino e Brigadoi Ezio.

      " Ringrazio con molto calore questi ragazzi - ha affermato il Presidente pro tempore della MONTI PALLIDI Sig. MARTINELLO Giovanni Franco  che hanno saputo tenere alto il nome della nostra Società.

           Quest'anno la Società stà procedendo molto bene non solo nel settore salto e combinata ma anche nello sci alpino.

           Rimane il punto negativo dello sci nordico ma visti i  risultati della Nazionale Italiana a Falun mi auguro veramente che molti ragazzi e ragazze trovino la voglia, l'incentivo di far emergere il fondo moenese dal tunnel in cui è finito. E' un vero peccato visto che questa specialità ha una  grandissima tradizione a Moena, anzi la MONTI PALLIDI è nata  proprio grazie a questa grande disciplina nordica".

           Il responsabile PERUT Giacomo (rientrato nei ranghi del Direttivo Societario) ha poi tratteggiato un breve  bilancio del lavoro svolto a partire dal 1986 : in sei anni sono  tre le medaglie d'oro vinte ai Giochi della Gioventù,  a cui si aggiungono sei argenti e quattro bronzi.

           Risultati veramente notevoli che dovrebbero servire a  dare maggiore incentivo ad una grande Società sportiva.


Nell’Assemblea ordinaria convocata il 21 maggio presso la sala consiliare del Comune l’Ordine del Giorno prevede il naturale rendiconto e l’approvazione del bilancio e del conto economico al 31 dicembre 1992 , al punto 2 si propone l’approvazione del nuovo Statuto ed a seguire -punto 3- la Elezione delle cariche sociali.


Il punto delle Elezioni delle cariche sociali assume particolare importanza perchè non rispetta la durata quadriennale del mandato statutario ed il verbale dell’Assemblea dell’anno precedente che prevede appunto il quadriennio 1992/1996; nè consegue un piccolo inghippo dato dai troppi cambiamenti fra responsabili dimissionari e nuovi volontari che portano ad una fisionomia totalmente nuova nei ranghi dirigenziali della Società e della Segreteria dimenticando quanto successo nel 1992.


Riportiamo  in  sintesi anche quel verbale perchè ci porta in questi ultimi anni movimentati nella gestione della U.S. MONTI PALLIDI  di questi  50 anni di attività sportiva.


“ Il Presidente pro tempore MARTINELLO Giovanni Franco apre l’ Assemblea e dopo ampia esposizione del Conto Consuntivo 1992 ne propone l’approvazione  che avviene all’unanimità.

 
Segue la distribuzione ai Soci della copia del nuovo Statuto che, viene spiegato, rispetto a quello del 1984, viene aggiornato nelle nuove normative sulle società sportive rimanendo inalterato lo scopo della Società.


Dopo l’approvazione del nuovo Statuto nasce all’interno dell’Assemblea un’accesa discussione anche a seguito della richiesta del Presidente che chiede, visti i suoi moltepleci impegni e non trovando il tempo materiale per seguire come vorrebbe gli interessi della Società, di potersi ritirare dalla direzione della Società e si protrae la discussione sui perchè nessuno si offra per gestire alcuni settori sportivi (fondo, nuoto, biathlon) e sui perchè esista a Moena così poca disponibilità da parte dei genitori nello stimolare e seguire tanti ragazzi moenesi.


Anche se in certi momenti è difficile continuare, interviene l’Assessore allo Sport WEBER Fabrizio, è necessario che tutti si diano da fare ed invita i rappresentanti dei vari settori a continuare ancora anche per il prossimo “quadriennio”.


Prima di passare alle votazioni il Sig. PERUT Giacomo legge una relazione sul suo lavoro svolto in dieci anni trascorsi all’interno del Direttivo della Società ed invita i genitori a farne parte perchè la U.S. MONTI PALLIDI ha bisogno di tutti.   
Le votazioni esprimono fiducia verso AZZOLINI Sara per il settore nuoto, CHIOCCHETTI Tomasino per il settore discesa, DONEI Gianluigi e MARTINELLO Franco in qualità di consiglieri, PELLEGRIN Gianluigi per il settore calcio, PERUT Giacomo per il salto e combinata nordica, SENETTIN Bruno per il fondo ed il biathlon e SOMMAVILLA Lorenzo per il settore atletica.


Risultano eletti quali revisori il Sig. ZANONER Candido ed il giovane DEVILLE Fabrizio mentre entrano nel Collegio dei Probiviri SOMMAVILLA Giacomo, DEGREGORI Fabio e DEFRANCESCO Loretta.


Nella successiva seduta tenutasi il 3 giugno presso la sede si è provveduto alla nomina del Presidente, del Vice presidente e della Segretaria  Sig.ra VOLCAN Cristina.


La squadra di calcio della MONTI PALLIDI stravince il campionato di III^ categoria totalizzando punti 40 conseguiti   in 22 partite,  vinte 18 e pareggiate 4, segnando 72 reti e  subendone solo 19.

1994 - Nelle due gare di Super G. del Circuito Casse Rurali  che si tengono al Lusia il 18 e 19 gennaio la MONTI PALLIDI riesce ad avere un secondo piazzamento nella classifica per gruppi nel Trofeo DAMOLIN dove nella categoria Ragazzi DEVILLE Cristian e TADDEI Riccardo sono saliti sul podio preceduti però dal bravo Dallasega di S. Martino Rolle.


Nel Trofeo Dimitri di slalom speciale che si disputa sulla pista Aloch il 20 febbraio, ennesimo duello tra i Ragazzi DEVILLE Cristian e Croce Daniele della Dolomitica con vittoria molto netta di DEVILLE e terzo posto nella classifica per società della U.S. MONTI PALLIDI.


Anche nei Campionati Trentini che si svolgono al Bondone dal 4 al 6 marzo si registrano in pratica i successi di chi si era maggiormente messo in luce già nel corso della stagione e così  DEVILLE Cristian si piazza 3°, dietro Croce D. e Vaia J. mentre HOFER Juri si classifica 11° davanti a TADDEI Riccardo 15°.


Nella settimana successiva nel Trofeo “Clementel Nicola” sulle nevi della Paganella nella categoria Ragazzi maschile primeggia ancora DEVILLE Cristian mentre si piazzano al 6° e al 9° posto rispettivamente TADDEI Riccardo e HOFER Juri e nella categoria Allievi maschile si segnala il 10° posto di FAVARON Lorenzo e per la somma di questi piazzamenti la U. S. MONTI PALLIDI si piazza al secondo posto nella classifica per Società.


Ai Campionati Italiani che si tengono dal 15 al 19 marzo a Spiazzi di Gromo - Prov. di Bergamo - DEVILLE Cristian cade nello slalom speciale, si piazza al 25° posto nel Super G. e ottimo 15° nello slalom gigante.


La prima squadra di calcio milita in seconda categoria ben  figurando e chiudendo al sesto posto in classifica nel campionato provinciale F.I.G.C. e a fine luglio c’è grande fermento perchè tale squadra incontra la Sampdoria, squadra di serie A in ritiro precampionato in Val di Fassa.


Nel Trofeo Patton la U.S. MONTI PALLIDI rivince il Campionato Valligiano e nei primi due posti della classifica capocannonieri  ci sono PEZZE’ Claudio e SOMMARIVA Stefano rispettivamente con 15 e 12 reti.

1995 - Nelle gare di sci alpino - Canazei 22 gennaio- lo strapotere dello Ski Team Fassa è interrotto nella categoria Allievi maschile da DEVILLE Cristian mentre nella categoria Ragazzi maschile buon 4° posto di HOFER Juri mentre più tardi , il 4 febbraio a Folgarida, nella seconda gara intercircoscrizionale “Trofeo Brenta” la U.S. MONTI PALLIDI si classifica al 4° posto per i piazzamenti di DEVILLE C. (2°) nella categoria Allievi e di HOFER J. (3°) nella categoria Ragazzi.


Nel febbraio la MONTI PALLIDI organizza uno slalom speciale dove fra i Ragazzi vince ancora HOFER Juri mentre nella categoria Allievi  DEVILLE Cristian si piazza al  terzo posto in classifica.


Sempre in questo mese la MONTI PALLIDI organizza una gara di livello europeo "Coppa OPA" nelle discipline del salto  speciale e della Combinata Nordica e và sottolineata la sua buona riuscita grazie al grande impegno profuso dalla Segreteria sociale nella persona di VOLCAN Cristina che ha dato ulteriore lustro all' immagine Societaria.


Và segnalato anche il ritorno di CHIOCCHETTI Marcellino  fra i quadri tecnici del settore salto/combinata. 


Sempre in questo settore è da evidenziare la conquista  del doppio titolo Italiano nella categoria Allievi,  sia nel salto speciale sia nella combinata nordica dell'atleta portacolori della MONTI PALLIDI, il giovane DESILVESTRO Thomas e della carica di responsabile di settore per cooptazione del padre Ettore causa le dimissioni di PERUT Giacomo passato ad altri incarichi Provinciali della F.I.S.I.


Conclusione alla grande per l’edizione 1995 dei Campionati Trentini categoria Ragazzi e Allievi con la disputa del Supergigante sulla splendida pista Mediolanum all’Alpe di Lusia e per l’impeccabile organizzazione della U.S. MONTI PALLIDI.


Ancora in grande spolvero i giovani protaganisti con DEVILLE Cristian 5° e BONINSEGNA Roberta 3^ fra le Ragazze .


Ai Campionati Italiani che si svolgono al Terminillo - Lazio - dal 22 al 25 marzo partecipa ancora DEVILLE Cristian che cade nello slalom speciale, si piazza 44° nel Super G e 35° nello slalom gigante.


Per il secondo anno consecutivo, verso fine luglio, la prima squadra di calcio della Società ha il grande piacere di disputare in notturna un amichevole di calcio con la squadra di serie A Sampdoria  in ritiro precampionato in Valle di Fassa.


Sono i Giovanissimi del settore calcio guidati dal bravo allenatore STOFFIE Mauro a portare ancora in alto i colori della U.S. MONTI PALLIDI vincendo alla grande il proprio girone ed ammessi  alle finali Provinciali chiudono al secondo posto.                                                                                  
In questo settore si instaurano dei gemellaggi sportivi con le Società di Copparo - Ferrara - visitata a marzo - e con la Società Rivazzurra di Rimini - Scuola sorvegliata dal calcio Parma - contraccambiata nella visita nel mese di settembre.


Nel Trofeo Patton del C.S.I. la U.S. MONTI PALLIDI si piazza al secondo posto ma festeggia alla grande andando a vincere il quadrangolare organizzato a Predazzo per il 50° della U.S. DOLOMITICA, Società con la quale ha ottima collaborazione e condivide una tradizione sportiva cinquantenaria. 

           Il resto è storia di oggi.

          SPORTIVI SALUTI, “VECCHIA “MONTI. 
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